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Domani corteo dal Colosseo' 

S; 

e comizio a San Giovanni- 


Grande manifestazione per la de¬ 
mocrazia nelle fabbriche e nelle 
scuole 

Alle ore 18 parleranno Enrico Ber¬ 
linguer, Tullio Vecchietti e Ferruc¬ 
cio Parri 


COLLAUDATO IL TRASBORDO APOLLO ■ LEM 

Schweickart sta male: annullata la passeggiata nello spazio 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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IN PARLAMENTO E NEL PAESE 


Scuola: si sviluppa la lotta 


Il social- 
democratico 
Heinemann 
eletto 
presidente 
della Germania 

ovest 


'< -"i*?. • ' rvivr v* V * 


I comunisti denunciano la politica repressiva 
Forte manifestazione di studenti e operai a Roma 

II dibattito al Senato — Approvato un odg della maggioranza che riconosce l’urgenza di un’ampia riforma — Bufalini illustra i 
motivi dell’astensione del gruppo comunista — Intervento di Sotgiu — Invasione poliziesca negli atenei di Sassari, Modena e Ancona 



Battuto il candidato de* 
mocristiano Schroeder 

Ingiuriosi tentativi del 
capo del Bundestag von 
Hassel di giustificare la 
provocazione portata a 
termine a Berlino ovest 

Dimostrazioni e scontri 
nel settore occidentale, 
dove la polizia ha arre¬ 
stato un gran numero di 
giovani 
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Importante successo della tenace 
azione del PCI e delle sinistre 


La Camera approva 
rinchiesta sul SIFAR 

La dichiarazione di voto della compagna Jotti - Un 
nuovo terreno di lotta - I comunisti si sono astenuti 


Un momento del corteo degli studenti romani mentre muove da Piazza San Giovanni 

BERLINO OVEST E L’EUROPA 


L A MAGGIOR parte dei 
giornali italiani ha 
espresso nei giorni scorsi 
chiare riserve sulla decisio¬ 
ne del governo di Bonn di 
far eleggere a Berlino ovest 
il nuovo presidente della 
Repubblica federale. Ades¬ 
so che la elezione è avvenu¬ 
ta c’è da sperare che le co¬ 
se dette non vengano riman¬ 
giate ma che, al contrario, 
si colga questa occasione per 
approfondire il discorso sul¬ 
la politica italiana nei con¬ 
fronti delle due Germanie 
e. più in generale, sulla si¬ 
curezza del continente. Per¬ 
ché — ad eccezione dei fo¬ 
gli più direttamente legati 
al governo e al ministro de¬ 
gli Esteri — la stampa ita¬ 
liana non se la è sentita di 
difendere fout court la de¬ 
cisione di Bonn? La rispo¬ 
sta è semplice: perché l'Eu¬ 
ropa di oggi non ha biso¬ 
gno di gesti di questo ge¬ 
nere, che altro significato 
obicttivo non possono assu¬ 
mere al di fuori di una pro¬ 
vocazione bella e buona con¬ 
tro la Repubblica democra¬ 
tica tedesca e l'Unione so¬ 
vietica. 

Berlino ovest — tutti lo 
tanno — non fa parte del¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca. E’ un territorio a sé 
«tante, governato da uno 
statuto speciale garantito 
dall’Urss, dagli Stati Uniti, 
dalla Gran Bretagna e dal¬ 
la Francia. Far eleggere a 
Berlino ovest il presidente 
della Repubblica federale 
vuol dire accampare un di¬ 
ritto che viola quello sta¬ 
tuto e crea complicazioni 
non desiderate tra le quat¬ 
tro potenze. Tutto questo è 
perfettamente chiaro a tut¬ 
ti i governi del mondo e 
prima di tutto al governo 
della Repubblica di Bonn. 
Lecito è dunque chiedersi 
che cosa stia dietro la de¬ 
cisione dei dirigenti della 
Repubblica federale tede¬ 
tea. Nella più benevola del¬ 
le ipotesi, non si può fare 
ft meno di considerare che 


agendo a questa maniera i 
dirigenti di Bonn abbiano 
voluto porre una ipoteca 
sulle trattative che, stando 
alle ripetute affermazioni 
del presidente americano 
Xixon, starebbero per aprir¬ 
si tra l’Urss e gli Stati Uni¬ 
ti e che non potrebbero non 
investire anche la situazio¬ 
ne in Europa. I dirigenti 
di Bonn, in altri termini, 
hanno voluto significare che 
le loro rivendicazioni su 
Berlino ovest rimangono in 
piedi, quali che possano es¬ 
sere gli sviluppi di un dia¬ 
logo eventuale tra Mosca e 
Washington. 

O RBENE, anche se que¬ 
sto soltanto fosse lo 
scopo della mossa di Bonn 
non si può non esprimere 
su di essa un giudizio estre¬ 
mamente severo. E per due 
ragioni principali. La pri¬ 
ma è che agendo a questo 
modo si ostacola e non si 
agevola la ricerca di una 
sistemazione della situazio¬ 
ne europea che vada nel 
senso della sicurezza collet¬ 
tiva; la seconda è che es¬ 
sendo Bonn a porre riven¬ 
dicazioni, è difficile scinde¬ 
re quella su Berlino ovest 
(dove per \z prima volta i 
fascisti hanno partecipato al 
voto) da tutte le altre che 
costituiscono la piattaforma 
di azione del revanscismo. 
Si tratta di due ragioni che 
dovrebbero, a nostro parere, 
interessare assai da ricino i 
governi europei alleati del¬ 
la Germania di Bonn. Que¬ 
sti governi — quello ita¬ 
liano incluso — hanno os¬ 
servato un silenzio assoluto 
di fronte alla decisione del 
governo di Bonn. Hanno 
fatto evidentemente malissi¬ 
mo. giacché tale silenzio ha 
costituito un avallo .ll’ope- 
rato dei dirigenti della Re¬ 
pubblica federale. Ma ades¬ 
so che la elezione è avve¬ 
nuta, si continuerà a tace¬ 
re? Si continuerà, cioè, a 
fingere che tutto vada nel 
migliore dei modi ? 


FRANCAMENTE non pen- 
siamo che i gruppi di¬ 
rigenti dell’Europa occiden¬ 
tale siano cosi cicchi e così 
sciocchi dal persistere nel- 
l’incoraggiare le manifesta¬ 
zioni del revanscismo tede¬ 
sco. Si tratterebbe, se co¬ 
sì fosse, di un giuoco estre¬ 
mamente pericoloso e senza 
via d’uscita. Nessuno può in¬ 
fatti pensare che sia possi¬ 
bile, nella situazione che 
c’è oggi in Europa, dare 
spago a rivendicazioni di 
carattere territoriale c che 
per di più lederebbero in 
modo diretto gli interessi 
di paesi che hanno pagato 
uno scotto elevatissimo per 
liberare il continente dal 
revanscismo. Ogni illusione 
su questo deve essere dis¬ 
sipata, ivi compresa quella 
che vorrebbe una Unione 
sovietica più cedevole ad 
ovest in conseguenza delle 
complicazioni gravi alla sua 
frontiera orientale. I-a stra¬ 
da da seguire è quella oppo¬ 
sta. Far comprendere, cioè, 
una volta per tutte, ai diri¬ 
genti della Repubblica fede 
ralc tedesca che gli interes¬ 
si della sicurezza del conti¬ 
nente passano per la liqui¬ 
dazione di ogni forma di re¬ 
vanscismo. Questa è la ra¬ 
gione per la quale noi rite¬ 
niamo, ad esempio, che il 
governo italiano debba rico¬ 
noscere senza indugio la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca portando così un contri¬ 
buto di primo piano alla 
creazione di una situazione 
nuova in Europa. E se, d’al¬ 
tra parte, i socialdemocra¬ 
tici di Bonn intendono dav¬ 
vero muoversi in modo di¬ 
verso dalla destra democri¬ 
stiana tedesca, sarà bene 
che anch’essi comincino, fin 
dall’indomani della elezio¬ 
ne di uno dei loro alla pre¬ 
sidenza della Repubblica, a 
cercare concretamente le 
basi di una intesa con l’al¬ 
tra Germania. 

Alberto Jacoviello 


Al Senato, il dibattito sulla scuola si è concluso, ieri, con l’approvazione di 
un ordine del giorno presentato dai gruppi del centro-sinistra in cui si afferma che 
« la serietà della situazione scolastica ad ogni livello » richiede a un forte e 

immediato intervento riformatore». Nell'o d.g. si dice che tale intervento «deve ispirarsi, 
secondo lo spirito della Costituzione repubblicana, a principii di autonomia, di autogoverno, 
di partecipazione, di democratizzazione e di non discriminazione sociale ». 11 governo è invi¬ 
tato « ad assicurare con stan- 


All'occupazione militaresca dell'Università 
gli studenti romani hanno risposto con una 
intensa giornata di lotta, conclusa con un 
imponente corteo, combattivamente disci¬ 
plinato, al quale hanno partecipato nume¬ 
rose rappresentanze operaie. Moltissime 
scuole, malgrado alcune provocazioni poli¬ 
ziesche, hanno scioperato. Al liceo «Tasso» 
sette studenti sono stati sospesi. 

A Sassari la polizia copre una provocazione 
fascista, dopo aver invaso la facoltà di far¬ 
macia; un inutile schieramento di agenti 
irrompe nell'ateneo di Modena, già sgom¬ 
brato dagli studenti; ad Ancona, usciti gli 
occupanti, le « forze dell'ordine » entrano 
ad economia e commercio; il senato acca¬ 
demico di Padova invoca l'intervento del 
governo. All'azione repressiva si accompa¬ 
gna un allargamento delle lotte degli stu¬ 
denti, degli assistenti e degli incaricati. 
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Sciopero fino a sabato 

MEZZA ITALIA 
SENZA BENZINA 


Alle 21 di ieri sera i distri¬ 
butori di benzina sono entrati 
in sciopero nella maggior par¬ 
te del paese, in tutte le pro¬ 
vince dove il Com-tato inter¬ 
sindacale organizza la magg.o- 
ranza dei benzinai. Lo sciope¬ 
ro è previsto fino a sabato 
mattina alle 7 ed è la conse¬ 
guenza del rifiuto opposto dal¬ 
ie società petrolifere e dal 
ministero dell'Industria a rive¬ 


dere la situazione di questa 
categoria. 

Non è infatti solo la misera 
offerta d'aumento (una lira a 
litro) che ha fatto riaccende¬ 
re la lotta ma anche questio¬ 
ni normative: aumento inces¬ 
sante dei punti di vendita, su¬ 
bordinazione dei rivenditori 
che sono maltrattati dalle so¬ 
cietà. 


ziamenti di importanza ade¬ 
guata una legislazione di 
"diritto allo studio" diretta a 
superare le strozzature di 
classe che si manifestano 
con particolare gravità al 
termine della scuola media ». 
Il documento sollecita infine 
il governo « alla presentazione 
del disegno di legge sulla ri¬ 
forma universitaria, in modo 
che, attraverso la libera dia¬ 
lettica parlamentare, sia as¬ 
sicurato l'apporto di tutte le 
parti politiche del Parlamen¬ 
to alla elaborazione e delibera¬ 
zione della necessaria riforma 
democratica dell'Università e 
sia consentito il massimo di 
partecipazione di tutte le com¬ 
ponenti del mondo universi¬ 
tario ». 

Nella votazione di questo 
odg. il gruppo comunista si è 
astenuto. Sul significato del* 
['atteggiamento d< 1 1*0. il 

compagno BUFALINI ci ha 
dichiarato: 

«Ci siamo astenuti per due 
motivi fondamentali: 1) per¬ 
chè siamo convinti che è ne¬ 
cessario approvare con urgfn- 
za leggi H: profonda e radi¬ 
cale riforma dell’Università e 
della scuola; 2) perche r.tc- 
ninmo ci.e iiiri Ma io alcun 
modo possibile giungere alla 
approvazione di tali leggi sul¬ 
la base d<.lla pratica del cen¬ 
trosinistra. che ha voluto im¬ 
porre — peraltro senza riu¬ 
scirvi — al Parlamento, al 
movimento studenti sco e al¬ 
le forze più avanzate della 
cultura e defila ricerca, sche¬ 
mi precostituiti, inaccettabili 
nel contenuto e non modifica- 
bili. e che ha avuto conse¬ 
guenze nefaste in particolare 
per i problemi della scuola e 
dell’Università. 

« L'odg sul quale ci siamo 
astenuti potrebbe aprire la 
via a una pratica diversa, e 
cioè q un confronto reale di 
posizioni nel Parlamento e 
nel mondo universitario. Que¬ 
sto è il terreno sul quale, dal- 

f. 1. 

(Segue in ultima pagina) 


La Camera ha ieri approvato 
la proposta di legge del centro- 
sinistra per l'inchiesta parla¬ 
mentare sul SIFAR: il giudi¬ 
zio definitivo dovrà, ora, essere 
dato dal Senato. Si tratta — 
come ha ricordato nella sua di¬ 
chiarazione di voto la compa¬ 
gna Nilde JOTTI — di un gros¬ 
so successo delle sinistre, in 
particolare dei comunisti, che 
hanno condotto, per ottenere 
la Commissione di inchiesta 
parlamentare, una battaglia du¬ 
rata due anni e che. dopo il 
19 maggio, quando il centro- 
sinistra fu costretto ad accet¬ 
tare il principio della inchie¬ 
sta, ha proseguito la sua azio¬ 
ne perchè l’indagine fosse la 
più ampia e la più seria pos¬ 
sibile. 

Il momento più drammati¬ 
co dello scontro fra la sini¬ 
stra e la maggioranza di cen¬ 


tro sinistra si ebbe una setti¬ 
mana fa. quando Rumor ten¬ 
tò, con un espediente già usa¬ 
to per la legge truffa del '53, 
di impedire che il Parlamento 
modificasse la proposta di leg¬ 
ge Zanibelli-Orlandi-La Malfa 
e di dar vita, quindi, ad una 
commissione di inchiesta ad¬ 
domesticata. La compatta e 
decisa reazione delle sinistre 
comunista, socialista unitaria e 
del PSI (Lombardi. Giolitti. 
eec.) ha fatto fallire quel ten¬ 
tativo, ed ha costretto il go¬ 
verno ad una clamorosa mar¬ 
cia indietro. 

La compagna Nilde lotti, vi¬ 
ce presidente del gruppo co¬ 
munista. motivando l’astensio¬ 
ne del PCI sulla proposta di 
legge della maggioranza, ha 
fra l’altro affermato: « Po¬ 
tremmo a buon diritto consi¬ 
derare un successo nostro e 



C HE il dibattito parla¬ 
mentare stilla legge 
per l’inchiesta sul SI¬ 
FAR costituisca, almeno 
fino al momento in cui 
scuciamo, una chiara 
vittoua dell’opposizione 
di sinistra, e in parti¬ 
colare dei comunisti, nes¬ 
sun giornale si prova a 
negarlo, anche se si cer¬ 
ca di non riconoscerlo 
esplicitamente; e del re¬ 
sto bastava guardare le 
facce dei ministri al ban¬ 
co del governo o nel 
Transatlantico, l’altro ie¬ 
ri, per capire, senza bi¬ 
sogno di ricorrere al di¬ 
zionario, che cosa signi- 
pcluno le parole « ipo¬ 
condria » c * mestizia ». 

L'n solo ministro, m 
tanta afflizione, si con¬ 
servava giocondo; anzi, 
pareva restituito alla fe¬ 
lice spensieratezza del¬ 
la gioventù: Von. Cre¬ 
scenzo Mazza, ministro, 
come nessuno sa, senza 
portafoglio « per incari¬ 
chi politici speciali ». 
Egli aveva temuto, fino 
al pomeriggio di marte¬ 
dì, che l’art. 4 del pro¬ 
getto di legge, il quale 
prevedeva l’inclusione 
di un membro del go¬ 
verno nella commissio¬ 
ne di inchiesta, venisse 
in qualche modo appro¬ 
vato, e in questo caso 
sarebbe anche stato pos¬ 
sibile che la scelta ca- 


un amico 


desse sulla sua persona, 
non meno rispettabile 
che superflua. Ora il 
ministro Mazza è prepa¬ 
rato a tutto: alle cata¬ 
strofi, ai malanni e per¬ 
sino, essendo un buon 
cattolico, a una rasse¬ 
gnata ed edificante mor¬ 
te (fra moltissimi anni, 
naturalmente). Ma a una 
cosa non si sente dispo¬ 
sto: a lavorare. Egli con¬ 
sidera il lavoro come un 
affronto personale, e sa, 
in coscienza, di non aver¬ 
lo mai meritato. Se ri¬ 
percorre col pensiero la 
sua vita inane, non vi 
scorge un solo istante, 
nei non pochi anni in 
cui l’ha inutilmente du¬ 
rata. del quale si possa 
dire che servì a qualche 
cosa. Il suo ozio ha ba¬ 
gliori eroici, la sua inef¬ 
ficienza ostinazioni irre¬ 
movibili. « Mazza fecit », 
ecco un motto che i po¬ 
steri non potranno mai 
leggere sul monumento 
che lo eternerà nei se¬ 
coli, cordiale e sfaccen¬ 
dato. 

Adesso che l’art. 4 è 
stato tolto di mezzo ci 
siamo fatti un amico, c 
il ministro Mazza ha le 
amicizie tenaci, purché 
non siano laboriose■ Le 
vie del filocomunismo, 
come quelle del Signore, 
sono infinite- 

Fortebraccl© 


delle sinistre che con noi han 
no condotto questa battaglia, 
se oggi si giunge al voto sul 
la commissione di inchiesta 
parlamentare sui noti fatti del¬ 
l’estate del '6-1 e sulla attività 
del SIFAR. Siamo stati infatti 
i primi a presentare in Par¬ 
lamento una proposta in tal 
senso ancora due anni fa. nel 
marzo del '67. Per due anni, 
ci siamo trovati di fronte a 
smentite senza convinzione del¬ 
la maggioranza, e soprattutto 
della DC. a rivelazioni giorna¬ 
listiche. a inchieste ammini¬ 
strative. a processi, a dibat¬ 
titi parlamentari che hanno avu¬ 
to una non piccola eco nel Pae¬ 
se e nella opinione pubblica. 
Sempre alle norire insistenti ri¬ 
chieste di investire il Parla¬ 
mento — il solo orcanismo do¬ 
tato del potere di far chiarez¬ 
za su una vicenda che coin¬ 
volgeva un tentativo di colpo 
di Stato da parte rii alte sfere 
militari e aspetti di attività 
illecite dei servizi segreti, qua¬ 
li la schedatura e il controllo 
della vita pubblica e privata 
di centinaia di migliaia di eit- 
tad.m — sempre, il governo ci 
ha »ppo-‘.o la necessità del se¬ 
greto di St.Vo e miliare: .n tal 
modo, con tale argomento, ha 
coperto ron eh interessi mili¬ 
tari del’a Repubblica, ma de¬ 
litti contro la Co«titunonc e 
le leggi della Repubblica, con¬ 
tro i suoi ste«si fondamenti 
ideali, la democrazia e la li¬ 
bertà dei cittadini. 

Solo il voto del 19 maggio, 
con ciò che esso ha significato, 
e le vicende di questi meri, 
alla fine hanno costretto mag¬ 
gioranza e governo ad accet¬ 
tare la commissione parla¬ 
mentare. Giustamente è stato 
osservato che. tuttavia, la vo¬ 
lontà del coverto, rolla sua co¬ 
stanza. non è mutata Le forze 
governative presentavano, ini¬ 
zialmente. tal: e tanti odaceli 
alla indagine, da suggerire 
piuttosto l'idea che si interde- 
» a ricorrere ari una ennesima 
marovra pi ut to'‘a che far luce 
sugli avvenimerti. l.mitar.do ri- 
gorosarr.erte il campo del’a in¬ 
dagine 'ut fitti del giugno fo¬ 
glio *61. e limitando contro il 
dettato e lo sento delia Costi¬ 
tuzione. il ruolo dei componen¬ 
ti della Corr.m.«.rione alio sco¬ 
po evaderle di escludere «co¬ 
modi gruppi pollici' imponen¬ 
do la presenza ohh'ieatona e 
cortir.ua del governo ai lavori 
della comrris« o-e' « 0 ‘imerdo 
alla commisv-orf e a:*r K, :o-i 
do alla preridoo'M ■*ei 'V-ri 
glio le deci« on : « :’.!a l-'e *ì del 
ricordo al «ecr« fo -"lo are 

Come so ciò non ha«*a«<e — 
ha ricordato la compagna rotti 
— il governo si è pre«er.ta*o al 
momento dei voti con un ch’aro 
proposito di ritornare ai sistemi 
della legge truffa, annunciando 
di voler porre la fiducia su ogni 
emendamento e articolo della 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 
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Sdegno anche nei partiti di centro sinistra 


l'Unità / gi ovedì 6 marzo 1969 


Nuova testimonianza di forza del movimento studentesco romano 


K *522!JJJ? 1 LÌLa» 1 Torneremo all’Università 
UN’ASPRA polemica P er continuare la lotta 

Un manifesto deila sinistra socialista a Perugia - Tre sezioni chiedono 
il deferimento dell’onorevole Pietro Longo ai probiviri del PSI - Dichia¬ 
razioni di Nevol Querci e di Enzo Modica 


Il « caso di Spoleto » ha or¬ 
mai raggiunto una dimensione 
nazionale. Ne discuterà, secon¬ 
do quando ha annunciato il vi¬ 
cesegretario del PSI Bertoldi, 
la Direzione socialista. Ma in¬ 
tanto si moltiplicano le inizia¬ 
tive delle organizzazioni socia¬ 
liste e Io sdegno per l'accct¬ 
tazione dell'appoggio determi¬ 
nante di un fascista alla giun¬ 
ta di centro sinistra trova do 
vunque modo di esprime!si. 1 
ristretti gruppi che attualmen¬ 
te governano la DC e il PSI 

— e che sono i veri responsa¬ 
bili dell'operazione di Spoleto 

— sono stati colti di sorpresa 
dal moto di piotesta che si è 
sviluppato. Il Popolo ricorre 
addirittura al falso, scrivendo, 
in una invisibile notiziola di 
seconda pagina, che « ogni 
tentativo di speculazione » ca¬ 
drebbe di fronte al fatto che 
il missino avrebbe « rotato 
contro la nuova giunta », quan¬ 
do si sa che è stato proprio 
l’unico consigliere di destra di 
Spoleto a dichiarare pubblica¬ 
mente di aver voluto a favore. 
Anche l'Avanli! si agita nel¬ 
l'imbarazzo: sostiene che la 
permanenza in aula del consi¬ 
gliere missino « non ha rile¬ 
vanza politica », e giunge ad 
accusare i consiglieri della si¬ 
nistra di scarso « senso di re¬ 
sponsabilità » solo perchè si so¬ 
no rifiutati di accettare un pa- 


Contrasti nel 
centro-sinistra 
per il decreto 
sugli esami 

Alla commissione P.I. della 
Camera una frattura si è de¬ 
terminata in seno al centrosi¬ 
nistro in merito ad alcuni emen¬ 
damenti che i! relatore demo- 
cristiano, rappresentanti de. so¬ 
cialisti e repubblicani, avevano 
concordato al decreto Sullo su¬ 
gli esami di Stato. 

Il ministro Sullo si è opposto 
agli emendamenti: i de si sono 
ritirati, mentre gli emendamen¬ 
ti sono stati mantenuti dai so¬ 
cialisti. Gii emendamenti sono 
stati respinti. Uno non è pas¬ 
sato per un voto. Con t demo¬ 
cristiani ha votato anche il li¬ 
berale presente. La maggioran¬ 
za peraltro ha votato contro 
tutti gli emendamenti migliora¬ 
tivi proposti dai comunisti. 

Nella stessa maggioranza. In¬ 
fine, le votazioni sin qui svol¬ 
te e che hanno portato a un 
testo contraddittorio, fanno ri¬ 
tenere che il decreto, cosi come 
è formulato, non potrà reggere 
tanto agevolmente in aula 

I deputati comunisti delia 
Commissione P.I. hanno rivol¬ 
to al ministro delia P.I. un'in¬ 
terrogazione « per sapere se sia 
a conoscenza delle gravi irre¬ 
golarità verificalesi durante le 
prove scritte di lingua fran¬ 
cese e inglese negli esami di 
abilitazione riservata svoltesi 
nei giorni 1 c 3 marzo: in par¬ 
ticolare se gli risulta che 1) a 
Bari. Firenze e Palermo il te¬ 
sto delle versioni era noto pub¬ 
blicamente prima dell'inizio del¬ 
le prove e che è stalo comu¬ 
nicato. con la relativa tradu¬ 
zione. per mezzo di altoparlan¬ 
ti davanti alla sede di esami; 
2) a Napoli, a Lecce, a Roma 
e nelle già ricordate città le 
prove hanno avuto inizio con 
notevole ritardo c si sono «vol¬ 
te in un pesante clima di sog¬ 
gezione e di intimidazione per 
la presenza di numerose forze 
di polizia armata negli edifici 
e nelle aule, per cui numerosi 
candidati non hanno partecipa¬ 
to alle prove o hanno conse¬ 
gnato t fogli in bianco, mentre 
le prove stesse si svolgevano 
fra un andirivieni di poliziotti 
e borghesi che entravano e 
uscivano dalla sede di esame ». 
I deputati chiedono Infine se 
4 II ministro non ritenga che 
per le gravi irregolarità denun¬ 
ciate le prove d'esame debba¬ 
no essere immediatamente an¬ 
nullate ». 


Manifestazioni 
PCI-PSIUP-MAS 
in numerose 


città 


Manifestazioni unitarie 
sul tema Unità c lotta po 
polare per la democrazia 
nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le, nel Paese, indette dal 
PCI, dal PSIUP e dal Mo 
cimento dei socialisti auto¬ 
nomi. si svolgeranno nei 
prossimi giorni in Italia 

Fra le più importanti, se¬ 
gnaliamo quella di domani 
a ROMA, in piazza San 
Giovanni, dove parleranno 
i compagni Enrico Berlin 
guer, vice segretario dei 
PCI, e Tullio Vecchietti, 
segretario del PSIUP, e a 
FIRENZE, dove parleran 
no 1 compagni Napolitano, 
Ceravolo (PSIUP) e Buso- 
ni (MAS). 

Sabato, a MILANO, par¬ 
leranno 1 compagni G. C. 
Pajetta, direttore de l'Uni¬ 
tà, Valori (PSIUP) e An¬ 
derlini (MAS). 


teracchio già stabilito Ira <iu- 
rotei e destra ile. 

La migliore lisposta all'or¬ 
gano del PSI giunge dall'iiiU-r- 
no delle stesse organizzazioni 
del partito. A Perugia la sini¬ 
stra socialista ha pubblicalo 
un manifesto di vivacissima 
protesta, col quale si afferma 
che nell'Umbria rosso la so¬ 
luzione che il PSI deve perse¬ 
guire è quella della ricerca, 
per le Giunte, di una vasta 
unità a sinistra. La questione 
sarà riproposta nella riunione 
del direttivo provinciale so¬ 
cialista che è stata convocata 
per lunedi prossimo. Le se¬ 
zioni di Bastia. Assisi e Santa 
Maria degli Angeli hanno in¬ 
tanto inviato una lettera di 
ferma deplorazione dell’acca¬ 
duto alla Federazione perugi¬ 
na. Con questa lettera si chie¬ 
dono provvedimenti disciplina¬ 
ri nei confronti dei consiglie¬ 
ri di Spoleto, lo scioglimento 
della stessa sezione socialista 
e il deferimento al Collegio 
nazionale dei probiviri del- 
l'on. Pietro Longo, consiglie¬ 
re comunale di Spoleto e mas¬ 
simo responsabile della solu¬ 
zione cui si è giunti. 

Il segretario della Federa¬ 
zione socialista di Terni. Bru¬ 
no Caponi, iia dichiarato: *Non 
conosco bene i fatti. Se il vo¬ 
lo del missino fosse determi¬ 
nante, la Giunta di Spoleto 
deve immediatamente dimet¬ 
tersi ». La segreteria della Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
di Bologna ha telegrafato al¬ 
la Direzione del PSI per ma¬ 
nifestare « sorpresa e Indigna¬ 
zione » e per rivolgere un 
«pressante invito per immedia¬ 
te dimissioni del sindaco e la 
ricerca di una soluzione coe¬ 
rente con le tradizioni e la po¬ 
litica socialista ». 

Al caso di Spoleto ha dedi¬ 
cato un polemico commento 
anche l’agenzia SD. che ri¬ 
flette l'atteggiamento di alcu¬ 
ni ambienti socialisti romani. 
La nota sottolinea la gravità 
del fatto ciie qualcuno abbia 
« contrattato e imposto » que¬ 
sta soluzione « a costo d'una 
crisi della Federazione di Pe¬ 
rugia ». Più allarmante di ciò 
die è accaduto a Spoleto, con¬ 
clude il commento, è « ciò che 
non è successo a Roma ». 

L’on. Nevol Querei. della si¬ 
nistra del PSI. hà rilasciato 
la seguente dichiarazione: «E' 
semplicemente ridicolo pen¬ 
sare di soffocare la reazione 
suscitata nel PSI dal caso 
della giunta di centro sinistra 
di Spoleto aperta ai fascisti, 
dicendo magari che si tratta 
di un errore compiuto da diri¬ 
genti locali poco illuminati. 

A parte il fatto che la giusti¬ 
ficazione non regge in sé. in 
quanto per dei socialisti non 
si può porre neanche come re- , 
mota ipotesi quella di stabili¬ 
re delle convergenze sia pure 
occasionali con 1 fascisti, nel 
caso di Spoleto, poi, quando 
si consideri che capogruppo 
consiliare di quel comune è 
Fon. Pietro Longo. cl rendia¬ 
mo conto di trovarci di fron¬ 
te ad un problema di vaste 
dimensioni che riguarda diret¬ 
tamente le segreteria e la li¬ 
nea politica che essa esprime: 
una linea, fra l'altro, che ipo¬ 
tecata come è dalla com|x>- 
ncnte di destra dei partito, 
non è in condizioni non dicia¬ 
mo di recepire il nuovo che 
c'è nel paese e nello forze 
politiche, ma neanche di atte¬ 
nersi ai deliberati congressua¬ 
li — netta chiusura alle de¬ 
stre — sui quali si era for- 
tnata ». 

Il compagno Enzo Modica, 
responsabile della commissio¬ 
ne Enti locali del PCI. ci ha 
rilasciato la seguente dichia 
razione: « La vicenda del co 
munc di Spoleto nel quale il 
sindaco è stato eletto col voto 
favorevole del consigliere del 
MSI si è svolta esattamente 
come l'Unità ha già ieri rife¬ 
rito. A Spoleto, dove il centro¬ 
sinistra è minoritario, in con¬ 
siglio si vuole ancora insiste¬ 
re nella fallita politica di omo 
C < neiz7azione ad ogni co<do. 
perfino avvalendosi dell’ap- 
jvvrto fascista. Siamo qui anco¬ 
ra lontani non solo dalle affer¬ 
mazioni di autorevoli cspincn 
ti socialisti sulla necessità di 
nuovi indirizzi ma anche dai 
timidi accenni doll'on. Piccoli 
per una maggiore aderenza 
alle realtà amministrative e 
politiche locali A Spoleto in 
realtà non vi è stata, come af¬ 
ferma l'Aranfi,\ una trattati¬ 
va. perchè ne sono mancati 
fin dall'inizio i presunpnsti per 
la pretesa del socialisti di ot 
tenere da parte nostra un 
somnlice appiccio subal¬ 
terno ». 

Riguardo al ca«o di Spoleto, 
ieri a Montecitorio si è svolto 
un colloquio tra Ferri. De 
Martino. lombardi e Giolitti. 
l’uà decisione pare rinviata a 
martedì prossimo. L’on. Or¬ 
landi, intanto, ha difeso con 
una dichiarazione alla stampa 
la linea della « omogeneizza¬ 
zione » delle giunte alla formu¬ 
la di governo, definendo gli 
atteggiamenti emersi anche tra 


i demaitiniani dica questo ar¬ 
gomento: f velleità confuse ma 
eversive rispetto agli impegni 
congressuali ». Orlandi non ha 
Fatto cenno alla situazione clic* 
s'è creata nel comune umbi o. 


Per il l u Maggio 


Migliaia di studenti per le vie di Roma in corteo: « Onoriamo il compagno Congedo » - Delegazioni operaie della 
Fatme, Voxson, Sacet, Autovox - Il lavoro di preparazione politica nelle borgate, nelle fabbriche e nelle scuole 


SETTE STUDENTI SOSPESI AL LICEO «TASSO » 


Migliaia 
di turisti 
italiani 
a Mosca 


Anche quest'anno migliaia «li 
italiani si recheranno a Mosca 
per il 1° Maggio. Per l'occa¬ 
sione saranno allestiti dall'Ital- 
turist dei viaggi in comitiva in 
aereo con partenze da Roma. 
Milano. Torino e Genova. La 
partenza è fissata per il 30 apri¬ 
le e il soggiorno nella capitale 
sovietica sarà di cinque giorni. 
1 prezzi, comprendenti il viag 
gio in aerei speciali dell'Aer- 
flot. soggiorno, visite della città, 
uno spettacolo teatrale di bal¬ 
letti classici, vanno da un mi¬ 
mino di 113 mila lire. 

Sempre in occasione della Fe¬ 
sta del lavoro. ITtalturist ha in 
programma, con partenze da 
Roma e da Milano, una gita 
di otto giorni a Mosca e a Le¬ 
ningrado. I prezzi, comprensivi 
di viaggio, soggiorno, visite 
nelle due città e spettacoli tea¬ 
trali, vanno da 1)7 mila lire. 



A Roma la giornata di lolla degli studenti è Iniziata con scioperi nelle scuole medie e con as¬ 
semblee. Il liceo scientifico Benedetto Croce (nella foto) è stato occupato 


Polemiche sulle repressioni e la legge Sullo 

La sinistra de: il governo 
ha sbagliato sull'Università 

La Malfa attacca il ministro della P. I. e chiede che il centro sinistra 
tenga duro sui punti concordati — Domani il « vertice » sulla legge 
universitaria — Intervista di Lombardi sul XII Congresso del PCI 


Grave ammissione alla Camera 


Cava: «Ho fermato 
i processi sommari» 

Il governo vuol mantenere il con¬ 
trollo deiresecutivo sull’istrutto- 
ria sommaria - Protesta del PCI 


Il ministro della giustizia. 
Gasa, ha fatto icn alla compe¬ 
tente commissione della Ca¬ 
mera gravi ammissioni sulle in¬ 
tenzioni del governo circa le 
nuove norme che dovranno re¬ 
golare l'istruttoria sommaria. 

Di recente la Corte costitu¬ 
zionale ha dichiarato incosti¬ 
tuzionali le norme in vigore 
(art. 389 del codice di proce¬ 
dura penale). 11 governo ha 
presentato una proposta di mo 
difica che non accoglie Io spi¬ 
rito dclLi sentenza della Corte 
perchè tende a rivendicare uno 
stretto controllo dell'ufTlcio del 
procuratore sull'Istruttoria som 
maria. Ributtava, anzi, che il 
ministro Gava. m attesa della 


modifica, abbia invitato i pro¬ 
curatori a trattenere presso di 
se i processi pendenti. 

Gava ieri mattina, su richie¬ 
sta dei deputati comunisti, ha 
confermato la notizia aggiun¬ 
gendo di avere dato ai procu¬ 
ratori * Istruzioni verbali » di 
non passare i processi som¬ 
mari ai giudici istruttori. Ciò 
perchè — ha detto — ti proce¬ 
dimento del governo * sarà si¬ 
curamente approvato ». 

Il compagno Guidi ha pro¬ 
testato denunciando le indebite 
pressioni doU'csccutivo sulla 
magistratura e nn arcando che. 
fortunatamente, in numciost 
casi le istruzioni del ministro 
sono state rc-pinte. 


Accolto da una calorosa 
manifestazione a Fiumicino 


Andreas Papandreu 
giunto ieri a Roma 


Andreas Papandreu. leader 
deli Un.one di Centro e d.r.gm 
le dei Mov.monto pan e'.len.co -b 
resistenza (PAK), è guaito tori 
a Fiumic.no. invitato dalie or¬ 
ganizzazioni democratiche ita¬ 
liane. per sM tv il re rapporti p.ù 
stretti e concreti e ottenere un 
appogg o p ù efficace r>er la re¬ 
sistenza greca da parte delle 
forre progressiste <tel nastro 
paese. 

.Ai .vm arrivo Andreas Papnn 
vinca e s aio accolto con una ca¬ 
lorosa man lesta none di simpa¬ 
tia da parte di rappresentanti 
delia opri ione pubblica e da nu¬ 
merosi esuli democratici greci 
giunti per questa occasione a 
Roma da vane città d'iM'ia. n 
grande atr.o dell'aeroporto m- 


temaz.onale di Fumic.no è .■da¬ 
to cori teatro di una ferv.da d.- 
mostrarmi,e per ina Grec.a li¬ 
bera e denxirratica 
Papindreu hi n!ascalo ma 
dtch.araz.one alla stampa .'Otto 
In randa gli ani. eh: e stretti le¬ 
gami culturali esibenti tra tl 
;x>poV> italiano e q.fello greco 
ed ftsp-irtvndo il vivo ringrazia 
mento dei democratici greci al 
po;xvo ita!.ano per la sua soli¬ 
da r,età con la lotta de*, greci 
contro la dittatura. Rivolgendo¬ 
si poi con convitasse parole ai 
suoi connazionali .Andreas Pa¬ 
pandreu ha dichiarato: « Nella 
.aspra hv.tn che stiamo convin¬ 
cendo per una nuova Green de¬ 
mocratica, libera e progredita 
non accetteremo nev-un compro¬ 
messo. Viva la Re.-._s:enza ». 


Dopo un ulteriore rinvio. 
Rumor ha fissato per domani 
il « vertice » dei tre partiti 
della maggioranza sulla leg¬ 
ge universitaria. Mentre in 
vista di questo incontro stan¬ 
no venendo in primo piano i 
fattori di contrasto e di 
preoccupazione all’interno 
dei centrosinistra, le agenzie 
di stampa hanno diffuso ieri 
una dichiarazione di La Mal¬ 
fa esplicitamente polemica 
nei confronti di Sullo. Il pun¬ 
to principale di dissenso ri¬ 
guarda 1’alTermazione pro¬ 
nunciata dal ministro delia 
Pubblica Istruzione al Sena¬ 
to secondo la quale il dise¬ 
gno di legge universitario 
« Mirò aperto al contributo 
positivo di tutte le parti po¬ 
litiche ». Il segretario del 
PRI ha replicato di non aver 
nulla contro una tale prassi, 
purché essa « non implichi 
modificazioni di punti con¬ 
siderati fondamentali e ca¬ 
ratterizzanti dai partiti del¬ 
la maggioranza c sui quali 
si 'è raggiunto l'accordo ». 
La maggioranza, secondo La 
Malfa, deve tener duro su 
questi punti, pena « gravi e 
non auspicabili conseguenze 
politiche ». Si tratta di una 
ennesima minaccia di rottu¬ 
ra e di crisi? Rumor ha volu¬ 
to avere dallo stesso La Mal¬ 
fa una spiegazione in propo¬ 
sito, dopodiché ha avuto un 
incontro con Colombo. E 
sembra che uno degli argo¬ 
menti più controversi di que¬ 
sti colloqui sia costituito dal¬ 
le spr-<> previste nel quadro 
delle leggi in gestazione. 

l'n invito alla disciplina di 
coalizione era uscito, del re- 
-to. anche dall’animata di- 
srus-ione all'interno della 
Direzione del PRI. dove la 
linea di Malfa per I Tni 
versità (che pone l'accento 
sul rifiuto del docente uni¬ 
co) ha avuto però quattro 
voti contrari. Delia situazio¬ 
ne nelle università e della 
legge Sullo ha discusso ieri 
anche la sinistra de di « For¬ 
ze Nuove ». giungendo a con¬ 
clusioni assai diverse rispet¬ 
to nU'imposta7ìone lamalfia- 
na Indicati alcuni punti qua¬ 
lificanti (docente unico, di¬ 
partimenti. diritto allo stu¬ 
dio. ccc.), • Forze Nuove » 
conclude che è necessario 
• collaudare » su questo la 
volontà « da diverse parti 
espressa » di « un rapporto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne rispondente alle funzioni 
costruttive a ciascuna asse¬ 
gnante dalla Costituzione c 
dall'interesse popolare ». 


L’onorevole Galloni, uno 
dei leader dell’altro ramo 
della sinistra de, la « Base », 
torna invece sui fatti del¬ 
l’Università di Roma, con un 
articolo intitolato « Il gover¬ 
no ha sbagliato », sostenen¬ 
do tra l’altro che attualmen¬ 
te sono in piedi gran inter¬ 
rogativi su di una « svolta 
gravemente involutiva » de!- 
l’attuale ministero. Poche 
settimane, ritiene Galloni, 
sono bastale a « farci consi¬ 
derare del tutto superato il 
programma concordato di go¬ 
verno ». Sulle pensioni e sul 
SIFAR gli accordi tripartiti 
sono stati superati, mentre 
per la riforma universitaria 

• i punfi sottoscritti all'atto 
della formazione del mini¬ 
stero non troverebbero più 
una maggioranza parlamen¬ 
tare disposta ad accettarli ». 
Per il deputato basi>ta stan¬ 
no venendo al pettine i « no¬ 
di non risolti » nella DC e 
nel PSI; perciò egli chiede 
n Piccoli ili « agire subito », 
senza attendere il congresso 
(non dice tuttavia che cosa 
in realtà il segretario della 
DC dovrebbe fare). 

I/» Direzione del PSI si 
riunirà solo la settimana 
prossima. Il Comitato cen¬ 
trale verrà rinviato. E' usci¬ 
to intanto un nuovo setti¬ 
manale di ispirazione socia¬ 
lista. L'Opinione, che pubbli¬ 
ca un'ampia intervia a di 
Riccardo Lombardi sul XII 
Congresso del PCI. • Il dato 
che occorre sottolineare, af¬ 
ferma Lombardi in relazio¬ 
ne all'assemblea d. Bologna. 
è i! superamento del fronti¬ 
smo ». sul piano del metodo, 
se non su quello della prati¬ 
ca quotidiana: il PCI. secon¬ 
do tl leader della sinistra so¬ 
cialista. è aperto ora a una 
problematica nuova, cioè 

* alla esigenza di rinnovare 
prima i partiti e poi fare 
l’unità ». lombardi formula 
infine alcuni rilievi sulla li¬ 
nea del superamento dei 
blocchi uscita dal XII Con¬ 
gresso. 

C. f. 


E’ morto a Milano 
l'ex presidente 
deil'ENI 

MILANO, 5 

(.\. 0 cn 2 in I(fllia) - Si è spen¬ 
to stasera a Milano l’ex presi¬ 
dente deil'ENI, Marcello Bol- 
drini. 


- Gli studenti universitari e 
medi di Roma hanno replicato 
ieri sera, con una forte mani 
1 citazione alla quale hanno 
partecipato anche numerose 
rappresentanze operaie, alle 
violenze della polizia, all'occu¬ 
pazione militare dell’Universi¬ 
tà. all’arresto di tanti loro 
colleghi. Ed hanno altresì riaf¬ 
fermato, malgrado l'intensifi¬ 
carsi dell'intimidazione, la lo 
ro volontà di continuare ed 
estendere la battaglia per una 
radicale trasformazione della 
scuola e della società ita¬ 
liana. 

Al termine di una giornata 
che ha visto il movimento stu¬ 
dentesco aprirsi ai contatti più 
vasti con le forze democrati¬ 
che della città — nelle fab¬ 
briche, nelle borgate, nelle 
scuole — un grande corteo si 
è sviluppato da San Giovanni 
fino al cuore del quartiere San 
Lorenzo (a podio centinaia 
di metri dall'Università): 
« Liberate gli arrestati » e 
« Operai e studenti uniti nella 
lotta ». dicevano alla città due 
grandi striscioni dietro i qua¬ 
li erano raccolti migliaia di 
giovani. La imponente, paci¬ 
fica giornata di lotta per la 
scuola si è poi conclusa con 
alcuni brevi discorsi che com¬ 
memorando il giovane Dome¬ 
nico Congedo morto a Magiste¬ 
ro. durante l’aggressione fa¬ 
scista. hanno ribadito l’unità 
del movimento e la matura¬ 
zione politica e organizzativa 
con cui ha saputo reagire alle 
violente provocazioni dei gior¬ 
ni scorsi. 

La protesta era iniziata in 
mattinata, in decine di scuo¬ 
le, con assemblee interne, 
massicci scioperi, cortei, e 
occupazioni. In più di venti 
istituti lo sciopero è stato to¬ 
tale: 1 giovani dei licei, dei 
tecnici, delle magistrali, dei 
professionali hanno cosi • dato 
lina prima risposta alle vio¬ 
lenze poliziesche, alla repres¬ 
sione ordinata dal governo, 
all'invasione « militare » del- 
r.Afcnco. Al Severi, al Ken¬ 
nedy. al Righi, all'Armellini. 
al Verrazzano. al Giovanni 
XXIII, all'XI Scientifico, al 
Giulio Cesare. all'Albertelli e 
in decine e decine di altre 
scuole si sono svolte affolla¬ 
te assemblee: quelli della zona 
Nord, più di 1000. si sono rac¬ 
colti. malgrado la pioggia, a 
piazza di Siena. Gli studenti si 
sono ritrovati; gli universitari 
con i più giovani hanno discus¬ 
so di questo nuovo loro mo¬ 
mento di unità, dei loro prossi¬ 
mi obiettivi di lotta precisando 
il significato politico della ma¬ 
nifestazione pomeridiana. 

La protesta si è fatta anco¬ 
ra più decisa al liceo scienti¬ 
fico di via Palestro. il Bene¬ 
detto Croce dove gli studenti 
hanno deciso l'occupazione 
malgrado le intimidazioni del 
preside che ha tentato di 
isolare gli occupanti minac¬ 
ciando sospensioni e denunce. 
« La riforma Sullo — dice un 
volantino degli occupanti — 
è stala imposta dall'alto sen¬ 
za consultare né gli studenti, 
né i professori: essa riforma 
solamente gli esami senza ri¬ 
strutturare l’organizzazione 
della scuola e dei programmi. 
Noi chiediamo invece una 
scuola — hanno detto gli 
studenti — che fornisca una 
seria preparazione tesa a da¬ 
re una vera maturità demo¬ 
cratica ». 

Tentativi di provocazione 
poliziesca ci sono stati anche 
ieri mattina: all'istituto Me¬ 
dici del Vascello Io sciopero è 
stato paralizzato da alcuni 
agenti che hanno costretto i 
giovani ad entrare, mentre due 
istituti professionali, il Pan¬ 
filo Castaldi e il Duca D'Ao¬ 
sta (che da giorni erano oc¬ 
cupati contro la riforma Sullo 
e por la ristrutturazione dei 
corsi di studio) sono stati fat¬ 
ti sgombrare dalla polizia. Al¬ 
cuni agenti si sono presentati 
all'assemblea degli occupanti 
e con tono minaccioso hanno 
detto: « Ne non uscite entro 
due ore facciamo venire la ce¬ 
lere e vi schediamo lutti 1 ». 

Al liceo Tasso, inoltre, il vice 
preside, prof. Galardini ha 
preso un gravissimo provvedi¬ 
mento. Sette studenti — che 
avevano partecipato nei giorni 
scorsi all'occupazione dell'isti¬ 
tuto — sono stati sospesi per 
5 giorni. I giovani — tutti del 
ginnasio — sono stati colpiti 
perchè si erano « interessati di 
problemi estranei alla scuola ». 
Contro il provvedimento re¬ 
pressivo si è riunito nel po¬ 
meriggio U comitato di base 
che ha discusso sulla risposta 
da dare. 

Malgrado queste proscoazio¬ 
ni, il lavoro di mobilitazione 
per la manifestazione pome¬ 
ridiana è continuato pacifica¬ 
mente in tutta la città. E i 
fnitti si sono visti, a sera, in 
piazza San Giovanni: una piaz¬ 
za che sposso è stata testimo¬ 
ne di altri momenti di lotte 


dei democratici romani. 

Fin dalle diciatto una piccola 
folla di studenti, che già in¬ 
nalzavano i primi cartelli, si è 
raccolta nella piazza. Con lo¬ 
ro. numerosi gruppi di ope 
rai: della Fatme. della Sacet, 
della Voxson, dell’Autovox. 

Alle diciannove, quando il 
corteo ha cominciato a for¬ 
marsi, gli studenti hanno dato 
una prima testimonianza della 
loro combattiva capacità di 
organizzazione. I vari comitati 
di base e i gruppi operai si 
sono schierati rapidamente se¬ 
condo una struttura prestabi¬ 
lita, mentre un perfetto ser¬ 
vizio d'ordine garantiva al cor¬ 
teo di avanzare tranquillamen¬ 
te verso il cuore della città. 
Alla testa è stato dispiegato 
un grande striscione bianco 
che chiede la liberazione de¬ 
gli arrestati: Io segue un al¬ 
tro striscione, rosso, che por¬ 
ta la parola d'ordine dell'uni¬ 
tà con gli operai. Questa uni¬ 
tà viene ribad ta dai cartelli: 
si vedono quelli dei comitati 
di base di vari istituti romani 
(dal Tasso al Plinio, al Vir¬ 
gilio. all’Albertelli e tanti 
altri), quelli degli operai del 
Ja Fatme. della Facet e della 
Voxson. Ricompaiono le scrit¬ 
te: c l'Università è del popolo * 
4 l'Università è dei comitati di 
base » che i romani hanno già 


imparato a conoscere nelle 
grandi giornate di lotta di que¬ 
ste settimane. 

Il cortto procede con ordi¬ 
ne ed assolutamente inutile 
appare la presenza di tre ca¬ 
mion carichi di agenti di PS. 
elmetto in testa, che lo segui¬ 
ranno fioo alla conclusione. E’ 
una provocazione non raccol¬ 
ta. alla quale si risponde ri¬ 
cordando la morte di Congedo, 
cantando a più riprese « Ban¬ 
diera Rossa » e F« Internazio¬ 
nale ». Poi, dopo più di un'ora, 
il corteo giunge in piazza Mer¬ 
cato a San Lorenzo. Parlano 
gli studenti, parlano gli ope¬ 
rai. « Il compagno Domenico 
Congedo è morto durante un 
attacco, non casuale, della tep¬ 
pa fascista — ha detto qualcu¬ 
no — Domenico stava occupan¬ 
do insieme a noi, da mesi. Ma¬ 
gistero perchè Domenico era 
un compugno anche se la stam¬ 
pa padronale, e gli stessi pa¬ 
renti hanno voluto far crede¬ 
re che si trovasse iu facoltà 
per caso ». Al canto di Bandie¬ 
ra Rossa, pugno serrato, è sta¬ 
to salutato l’intervento di un 
operaio della Fatme: « Stiamo 
lottando in fabbrica uniti agli 
studenti, in una nuova positiva 
esperienza ». Si sono lasciati 
con l'impegno di rientrare nel¬ 
l’Ateneo per proseguire e in¬ 
tensificare il lavoro politico. 


Mentre si discute la « riforma » 

A Sassari, Modena e 
Ancona la polizia 
invade gli atenei 


La c riforma », non ancora 
partonta dagli esperti del cen¬ 
tro-sinistra (che ieri si sono 
presi un'altra giornata di medi¬ 
tazioni, riunendosi solo in se¬ 
rata per proseguire nella di¬ 
scussione 4 al vertice » del pro¬ 
getto Sullo), comincia ad entra¬ 
re nelle università sugli scudi 
di plcxiglass dei poliziotti, or¬ 
mai mobilitati in forze per l'ope¬ 
razione sgombero delle facoltà 
occupate. 

Ieri tre atenei hanno visto 
l'intervento poliziesco: a Sassa¬ 
ri, a Modena, ad Ancona i ce¬ 
lerini hanno ripetuto le gesta 
dei loro colleglli romani, c. 
come a Roma, sia a Sassari che 
a Messina è apparsa chiara la 
volontà della polizia di coprire, 
e in certi casi dì appoggiare, 
le sortite dei fascisti contro 
il movimento studentesco. 


rale, anatomia, scienze politi¬ 
che — gli studenti stanno esa¬ 
minando il minaccioso comuni¬ 
cato del senato accademico nel 
quale si fa appello al governo 
perchè « prenda sollecitamente 
tutte le iniziative nel rispetto 
delle leggi »: di che iniziative 
si tratti, non è difficile imma¬ 
ginarlo, dati i numerosi prece¬ 
denti. In risposta al comuni¬ 
cato. gli assistenti hanno occu¬ 
pato le aule del policlinico. 

Comunque, il primo scopo del¬ 
l'offensiva poliziesca, che era 
quello di intimidire e dividere 
il movimento, si dimostra lar¬ 
gamente fallito. Nuove univer¬ 
sità e istituti entrano in lotta. 
A MILANO è stata occupata 
dagli studenti l'Accademia di 
Brera, mentre ieri sono entrati 
in sciopero i professori incari¬ 
cati; a PALERMO gli studenti 


A SASSARI la provocazione dell'ISEF hanno occupato il lo- 


è apparsa combinata, in modo 
trasparente, fra squadracce fa¬ 
sciste e polizia. Durante la not¬ 
te, un centinaio fra celerini 
e carabinieri, dopo aver abbat¬ 
tuto una porta, hanno invaso la 
sede della facoltà di farmacia, 
cacciandone gli occupanti dopo 
averli identificati uno ad uno. 
Un’ora dopo un gruppo di fa¬ 
scisti. armati di mazze ferrate 
e pugni di ferro hanno assalito 
il palazzo del rettorato, riuscen¬ 
do a penetrarvi cd a causare 
gravi danni alle attrezzature. 
Rimangono ora occupate le fa¬ 
coltà di scienze, agraria, me¬ 
dicina e giurisprudenza, oltre 
alla sede del rettorato; anche 
gli assistenti di medicina sono 
scesi in sciopero. 

A MODENA, all'alba di ieri, 
forti contingenti rii polizia han¬ 
no invaso l’università, con l’in¬ 
tento di cacciarne gli studenti 
che da nove giorni la occupa¬ 
vano: ma nel momento in cui la 
massiccia operazione armata è 
scattata, l'ateneo era comple¬ 
tamente deserto. Si sono così 
ripetute le scene grottesche or¬ 
mai consuete della inutile cac¬ 
cia all’occupante da parte de¬ 
gli agenti, che martedì, al con¬ 
trano. si erano ben guardati 
daH'intervrnire per stroncare 
una provocazione fascista nei 
confronti degli occupanti. Im 
grave azione poliziesca è «tata 
sollecitata dal rettore proL Spi¬ 
nelli Gli studenti si sono «uhito 
riuniti in assemblea per discu¬ 
tere la continuazione della lotta: 
i deputati modenesi del PCI han¬ 
no presentato una intemigazio- 
i.e in parlamento. 

Ad ANCONA la polizia è en¬ 
trata nella facoltà di economia 
e commercio, anche questa già 
evacuata dagli occupanti dopo 
che il preside della facoltà era 
stato convocato dal procuratore 
della Repubblica Gli agenti sono 
così entrati nel’o aule v-iote. 

A MESSINA, dove gruppi di 
fascisti avevano da tempo occu 
patn il rettorato e la facoltà di 
giurisprudenza, la polizia non 
aveva invece .sentito l'urgenza 
di intervenire Ieri mattina, 
mentre un gruppo di studenti 
democratici si erano riuniti nel¬ 
la facoltà di chimica per di¬ 
scutere su!l'organizzazione della 
lotta antifascista. 1 fascisti si 
«ono scatenati, aggredendo con 
violenza eli studenti. 

A PADOVA intanto, nelle fa¬ 
coltà e negli istituti liberati 
dalla serrata — magistero, let¬ 
tere e fi’osofia. fisica, botani¬ 
ca, ingegneria. patologia gene¬ 


ro istituto, mentre, con la oc¬ 
cupazione della facoltà di in¬ 
gegneria. sono da ieri in mano 
agli studenti tutte le facoltà 
scientifiche dell'Ateneo: a BA¬ 
RI gli studenti del corso di lau¬ 
rea in scienze sociologiche e i 
professori incaricati e assistenti 
di economia e commercio han¬ 
no proclamato l'astensione da 
qualsiasi attività didattica: ai 
27 professori di ruolo che già 
nei giorni scorsi avevano espres¬ 
so la loro condanna contro la 
legge Sullo se ne sono aggiunti 
altri sette. A TERNI l'istituto 
tecnico industriale, il più gran¬ 
de complesso scolastico dell'Um¬ 
bria, è stato occuoato 

A BOLOGNA ieri mattina la 
polizia ha compiuto un duro in¬ 
tervento contro un picchetto di 
lavoratori in lotta della fabbri¬ 
ca Longo. al quale prendevano 
parte numerosi studenti. Nel cor¬ 
so de’.l'operazione poliziesca lo 
studente Stefano Grossi è stato 
fermato e portato m questura. 
Operai e studenti si sono trasfe¬ 
rii a'.l'iTiiversità e successiva¬ 
mente. con l'adesione di altri 
folti gruppi di g.ovani dell'ate- 
reo. =cno andati verso la sede 
centra'e della questura, per chie¬ 
dere il rilascio del compagno 
fermato. 

Onorai e studenti seno stati 
ripetutamente car.cati da forma- 
7.on. di poliz.otti. che hanno con- 
t.n iato a cercare e a randehare 
1 g.ovani e gli operai anche 
quindo erano g:à stati divisi e 

IVll.ltl 

Lo Federazione comunista bo¬ 
lognese ha stigmatizzato gli in¬ 
terventi repressivi e ha ribadito 
la propria soi.danetà con i la¬ 
voratori e gii studenti in lotta. 
Le segreterie della CdL e della 
federazieoe prov.nciale chim.c; 
hanno chiesto la f re d; ogni in¬ 
tervento di polizie nei confi.tti 
di lavoro e hanno preamunciato 
la convocazione del d.rett.vo dei¬ 
la federaz.one ch.m.ci per * de- 
c.dere. anche ass.ome alle al¬ 
tre orgzn.zzaz.oni. io neee-sar.a 
r.«po«ta a: gravi fatti avvenuti ». 

Al grave turbamento che l'on¬ 
data di lotte studentesche in 
corso reca ai tranquilli piani di 
c riforma » de! eei\rov,n:ttra ha 
frattanto trovato rimed.o un 

prtn rnr» T *n T-in*. - ) de 

Fon. Canestran. che ha presen¬ 
tato un'interrogazione al mini¬ 
stro della Difesa, chiedendo che 
vengano richiamati alle armi 
gli studenti più riottosi, quelli 
che « impediscono il normale 
svolgimento delle lezioni negli 
alt nei t. 


\s 









l'Unità / giovedì 6 marzo 1969 


PAG. 3 / attualità 


Chi sono i responsabili del caos 


La sfida alla 
Costituzione 

Ragioni del movimento studentesco - Dalla «ri¬ 
forma» Sullo allo scandalo Riva • Nessuna 
soluzione può venire dal centro-sinistra 


Partiti di governo, « ver¬ 
tici » di governo, giornali 
governativi e /ianeheggia- 
tori e l’opinione pubblica 
da essi conformata sembra¬ 
no tutti d’accordo nel giu¬ 
dicare che la situazione nel 
Paese è molto simile a un 
caos e che per correggere 
il caos non c’è che la for¬ 
za e l’autorità. I,a parola 
d’ordine che serve a strin¬ 
gere tutti quanti, sempli¬ 
cioni o no, in buona fede o 
no, è che non è più possi¬ 
bile tollerare la « sfida alle 
istituzioni ». Frase grossa, 
impegno serio, e la sua rea¬ 
lizzazione è già incomincia¬ 
ta. L’obiettivo massimo del 
contrattacco lrontale, come 
è noto, sono per ora gli 
studenti. 

Torti e ragioni non si re- 
galano a nessuno, e io sono 
il primo ad auspicare che il 
movimento studentesco ri¬ 
trovi senza eccitazioni su¬ 
perflue i motivi di fondo 
della sia pur diilicile unità, 
li esprima organizzativamen¬ 
te con la maggiore chia¬ 
rezza e decisione, essendo 
estremamente precarie le 
sorti di una lotta priva di 
solidi collegamenti e di un 
programma d’azione ma, ri¬ 
lievo a parte e volendo far¬ 
mi intendere non dai fur¬ 
bi, ma dagli ingenui, non 
dai trafficanti e dai falsa¬ 
ri, ma dagli onesti, il di¬ 
scorso da impostare è que¬ 
sto: è arcinoto, è evidentis¬ 
simo che il movimento stu¬ 
dentesco rifiuterà fino al¬ 
l’ultimo questa riforma (an¬ 
cora sulla carta e tutta 
frammentaria) e ogni al¬ 
tro tipo di riforma scolasti¬ 
ca che non si proponga di 
costruire una scuola capa¬ 
ce di rinnovare nel profon¬ 
do questa società, la quale 
società, per quanto si vol¬ 
ti e giri, non accenna mi¬ 
nimamente ad accettare mo- 
dilicazioni. 

Qual è questa società? 
Mettiamoci nelle vesti di 
un giovane che apra un 
qualsiasi giornale, un setti¬ 
manale qualsiasi, non del¬ 
l’opposizione, s’intende. Ec¬ 
co che cosa vi può leggere: 
per esempio, che un altis¬ 
simo ex capo militare, sul¬ 
la cui testa pende un’accu¬ 
sa gravissima di « usurpa¬ 
zione di potere politico », 
denuncia alla Procura del¬ 
la Repubblica ben dodici 
generali di corpo d’armata 
e non so quanti colonnelli. 
Questo — penserà il gio¬ 
vane — è l’esercito italia¬ 
no? Il suo onore, il suo 
prestigio, la sua integrità, 
questa l’istituzione in cui 
difesa amano sorgere pun¬ 
tualmente tutte le destre, 
stracciandosi le vesti appe¬ 
na uno si permette di muo¬ 
verle qualche critica? 

Il nostro giovane appren¬ 
derà anche che, nonostante 
1‘ oltranzoso schieramento 
governativo sul « caso del 
SIFAR », la cinquantina di 
cassette con documenti e- 
splosivi esistono, sembra, 
tuttora, per la definitiva 
conferma di un’azione, sì 
quella, veramente sovversi¬ 
va delle istituzioni. Il gio¬ 
vane potrà leggere in altra 
pagina che un buon nume- 


IN TOSCANA DOPO IL XII CONGRESSO 
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ro di magistrati insorge 
contro rautoritarismo, la 
chiusura mentale, il sor¬ 
prendente conformismo, la 
disinvolta cultura, la sof¬ 
focante atmosfera gerarchi¬ 
ca di certa parte della ma¬ 
gistratura più alta. Passa 
a un'altra rubrica: ed ecco 
che il caso Razan balza in 
primo piano col suo incre¬ 
dibile garbuglio finanziario 
tollerato da anni da chi a- 
veva potere e facilità di 
sorveglianza. Ma il caso Ba- 
zan non è che l’ultimo di 
altri che risalgono almeno 
a Giuffrè e può essere in¬ 
trecciato con altri di iden¬ 
tica allegria finanziaria (dal 
Riva al Salamini) che una 
delle più spiritose e intel¬ 
ligenti nostre giornaliste ha 
rievocato in questi giorni. 
E cosi via, da rubrica in 
rubrica, non è il caso di 
affaticarsi in esempi. 

Che cosa deve dunque 
pensare quel giovane? Quel¬ 
la è la società per cui de¬ 
ve approntarsi una scuola 
che non riuscirà mai a ri¬ 
formarla, nè seriamente se 

10 propone? E’ naturale che 

11 suo obiettivo di fondo 
sia il rovesciamento di quel¬ 
la società e il rifiuto di qual¬ 
siasi riforma scolastica che 
non gliene offra gli stru¬ 
menti. E allora, torniamo a 
chi superacciliato promette 
e giura che non permetterà 
più la sfida alle istituzioni. 
La verità è che da vent’an- 
ni e più la classe politica 
che è al governo ha sfida¬ 
to la Costituzione. 

Per i primi dieci anni ab¬ 
biamo in un grosso libro la 
documentazione e il verbale 
firmato da Piero Calaman¬ 
drei, Valiani, Battaglia e 
altri sulla inosservanza co¬ 
stituzionale; per gli altri 
dieci non costerebbe fatica 
firmarne un secondo- La ve¬ 
rità è quella che sanno tut¬ 
ti, anche i paladini del cen¬ 
tro-sinistra, che nessuna 
legge veramente fedele al¬ 
la lettera della Costituzione 
e al suo autentico spirito 
è stata promulgata oppure 
osservata, nessuna innova¬ 
zione o riforma, nè relati¬ 
va alla scuola, nè alla pub¬ 
blica sicurezza, nè allo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri e ad altre cose della 
stessa importanza- Da ven- 
t’anni tutti i governi che 
si sono succeduti hanno sfi¬ 
dato la Costituzione. Se si 
fossero affrontati, anche uno 
alla volta, i problemi che 
tutti abbiamo presenti, le 
cose non starebbero a que¬ 
sto punto e gli studenti non 
sfiderebbero (secondo il pa¬ 
rere dell’attuale governo) 
le istituzioni, in quanto for¬ 
se non le vedrebbero cosi 
bacate c traballanti. 

Una soluzione c’è? Si, e’è, 
ma è onesto riconoscere 
che non è più in mano al 
centro-sinistra; è nelle ma¬ 
ni di quella nuova maggio¬ 
ranza che si andrà forman¬ 
do nel paese, fuori del go¬ 
verno; all’opposizione, ca¬ 
pace di elaborare, senza 
troppi ritardi, un program¬ 
ma suo- 

Franco Antonicelli 


Prato e l’onorevole Cariglia — Ha cambiato di segno la parola d’ordine « due palazzi - una politica » — Che 
cosa è la » inversione di tendenza ?» — Una dichiarazione del segretario regionale del P. C. I. Malvezzi 


La «mimosa d’oro» alla Mercouri 
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Dal nostro inviato 

PRATO, marzo 

Vale la pena di riportare 
il dialogo a distanza fra i so¬ 
cialisti pratesi e r<m. Cariglia, 
una specie di contrappunto al¬ 
la decisione dei primi di ri¬ 
tessere un discorso unitario 
con i comunisti dopo l’infau¬ 
sta parentesi della politica di 
omogeneizzazione col centro- 
sinistra nazionale. 

Atto primo: un comunicato 
delPotto febbraio dichiara la 
« ferma volontà politica (tei so¬ 
cialisti pratesi di non lascia¬ 
re senza risposte le nuore 
istanze sostenute da sempre 
più vaste masse popolari che 
richiedono un sempre piu de¬ 
ciso superamento dei vecchi 
schematismi c che soffocano 
l'autonomia degli enti locali » 
Ribatte subito indignato l’ono¬ 
revole Cariglia: « Mi auguro 
che nel corso delle prossime 
elezioni amministrative gli 
elettori socialisti di Prato sap¬ 
piano giudicare quei consi¬ 
glieri comunali del mio parti¬ 
to che hanno tradito il loro 
mandato. Ritengo comunque 
che questo episodio vada con¬ 
siderato per quello che è. un 
episodio di malcostume poli¬ 
tico. visto che i gruppi che 
lo hanno ispirato accettano 


posilo il compagno .Malvezzi 
segretario regionale del PCI: 

« L’inizio di una inversione 
di tendenza, certamente non 
lineare e ancora molto con¬ 
trastato. ma che tuttavia si 
sta verificando in modo essai 
netto rispetto ad alcuni anni 
fa, nella formazione di mag¬ 
gioranze di sinistra nelle am¬ 
ministrazioni locali toscane, se 
ha avuto un impulso decisivo 
dai risultati elettorali del mag¬ 
gio latti, va ricondotto ad un 
processo lungo e assai com¬ 
plesso che ne definisce anche 
i caratteri per molti aspetti 
nuovi, sostanzialmente più 
avanzati rispetto alle esperien¬ 
ze unitarie precedenti alla co¬ 
stituzione del centro sinistra. 

« Agisce infatti in modo pre¬ 
dominante in questa nuova fa¬ 
se l'esperienza realizzata dal¬ 
le masse attraverso innume¬ 
revoli lotte sociali e politi¬ 
che che hanno sottoposto i 
partiti e tutte le forze demo¬ 
cratiche a tutti i livelli della 
società civile, al vaglio seletti¬ 
vo di collaudi molto severi. 

« La linea della "omogeneiz¬ 
zazione" dei governi locali al¬ 
la formula del governo centra¬ 
le, cioè l'ambizioso proposito 
di rovesciare l'egemonia del 
movimento operaio nella re- 
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gran parte responsabile del¬ 
la rovinosa alluvione del ’6S, 
continuo e caotico esodo con 
ladino, contenimento della spe¬ 
sa pubblica e dei programmi 
delle partecipazioni statali, at¬ 
tacco all’occupazione operaia 
e alle condizioni di vita del¬ 
le masse ecc.) ha riproposto 
con forza di fronte alia co¬ 
scienza dei cittadini, il valo¬ 
re del ruolo dell'Ente locale 
in quanto espressione demo¬ 
cratica di base dimostratasi 
in genere, capace di raccoglie¬ 
re e organizzale gli interessi 
della collettività non solo per 
la lotta contro l’attacco mono¬ 
polistico ma anche per pro¬ 
spettare linee di program¬ 
mazione e di sviluppo sociale 
alternative al sistema domi¬ 
nante. 

a E' daH'insieme di questa 
dura, ma al tempo stesso ric¬ 
ca esperienza di lotta che de 
riva la nuova spinta unitaria 
arricchita dai considerevoli 
apporti autonomi provenienti 
dal distacco di vasti strati 
sociali e di raggruppamenti 
politici (PSIUP, socialisti au¬ 
tonomi, circoli cattolici, stu¬ 
denti, ceti medi» dallo schie¬ 
ramento di centro sinistra, e 
che non si limita soltanto ad 
influire in modo considerevole 
sul PSI ma ha ripercussioni 
evidenti anche se contradditto¬ 
rie, all'interno di tutta la DC. 

« Bisogna però sottolineare 
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Melina Mercouri, la famosa attrice 
greca che è stata tra i principali opposi¬ 
tori del regime dei colonnelli, torna in 
Italia per partecipare a due grandi ma¬ 
nifestazioni per la libertà della Grecia 
e per rilanciare la sottoscrizione nazio¬ 
nale a favore della Resistenza nel suo 
Paese. Il 7 marzo, a Genova, tutte le 
forze antifasciste, dallUDI all’ANPI, dal¬ 
la CGIL alla CISL, alla UIL e alle ACLI, 
dal consiglio federativo della Resistenza 
ai partiti, hanno indetto un incontro dei 
democratici genovesi con l’attrice, che 
con coraggio e coerenza porta avanti la 
campagna di solidarietà con i patrioti, 
lanciata il 12 dicembre scorso a Roma 
e raccolta dal Comitato italiano per la 
libertà della Grecia. 

L’8 marzo, giornata intemazionale del¬ 
la donna, assumerà particolare risalto 
a Torino, dove Melina Mercouri sarà al 
centro di un’altra grande manifestazione 
pubblica, con la partecipazione di tutti 
gli antifascisti, di tutte le donne demo¬ 
cratiche. L’Unione Donne Italiane ha pre¬ 
so l’iniziativa, densa di significati, di of¬ 
frirle proprio 1*8 marzo la a mimosa 
d’oro ». attribuita per tradizione a per¬ 
sonalità femminili che sia siano distinte 
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per la loro attività in vari campi della 
vita politica e sociale. La partigiana che 
consegnerà l’omaggio e la studentessa 
che ne leggerà la motivazione diranno 
all’attrice come IDDI intenda riconoscere 
così pubblicamente il ruolo da lei svolto 
nella resistenza al fascismo. 

La sottoscrizione, che l’attrice greca 
rilancia venendo in Italia, è già in atto. 
Diamo qui di seguito i primi nomi di 
coloro che vi hanno aderito. 

ANPI nazionale Roma 500 mila lire; 
Walter Sezzi Reggio Emilia 5 mila; Co¬ 
mitato provinciale ANPI Bologna 400 mi¬ 
la; Spartaco Zocchi Roma 500; Comitato 
provinciale ANPI Reggio Emilia 200 mila; 
anonimi Roma 8 mila; Comitato provin¬ 
ciale ANPI Parma 150 mila; anonimi Ro¬ 
ma 20 mila; Comitato provinciale ANPI 
Firenze 100 mila; CGIL Ariccia 10 mila; 
Comitato provinciale ANPI Padova 50 
mila; anonimo Genova 1200; G. Lamberti 
di Cervinia 5 mila; Miranda Martino Ro¬ 
ma 50 mila; anonimi Roma 80 mila; 
Edoardo Ottaviano Roma 1000 ; Ivano 
Sabadini Roma 1000; Cesare Brandi Ro¬ 
ma 1000; anonimi Roma 23 mila; ARCI 
nazionale Roma 100 mila; Comitato pro¬ 


vinciale ANPI Udine 110 mila; gruppo 
parlamentare del PSI del Senato Roma 
22 mila; Comitato provinciale ANPI Ber¬ 
gamo 5 mila; Comitato Grecia Libera di 
Ivrea 50 mila; Comitato provinciale ANPI 
di Padova, seconda rimessa. 10 mila; on. 
Carlo Galluzzi Roma 5500; Comitato pro¬ 
vinciale ANPI Modena 100 mila; Asso 
ciazione nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti Milano 250 mila; Co¬ 
mitato provinciale ANPI Udine, secon¬ 
da rimessa, 100 mila; Comitato nazionale 
FIAP Roma 100 nula; Achille Gattini 
Civitella 1000; dottor Guido Bottiglioni 
Roma 5 mila; Carla Perozzi Roma 1000; 
Alfredo Zitti Roma 500; Remo Antonelli 
Roma 500. Ivano Sabadini Roma, se¬ 
conda rimessa, 500; Collettivo giovani co¬ 


le in corresponsabilità coi co¬ 
munisti ». 

Atto secondo; un gruppo di 
socialisti demartiniam pratesi 
accusa la maggioranza della 
propria corrente di aver a vio¬ 
lato le decisioni della corren¬ 
te iti sede nazionale» (anno¬ 
ta « La Nazione »■ « è evidente 
che dietro ai firmatari di qtie 
sto documento c'è non solo 
l'intero apparato della federa¬ 
zione. ma anche alcuni grossi 
personaggi come il ministro 
dei trasporti Lvigi Marmtti » 
noto a Prato anche come il 
« ministro del doppio bina¬ 
rio»), Tuttavia il giorno dopo 
la sezione pratese del PSI ri¬ 
badisce le sue posizioni e at¬ 
tacca Cariglia deferendolo ai 
probiviri insieme al gruppo 
dei dissidenti: « Il comitato 
comunale — dice un comuni¬ 
cato — intende dare a questo 
atto un significato di ammo¬ 
nimento perchè tutti i com¬ 
pagni si limitino a portare tl 
loro dissenso nelle sedi uffi¬ 
ciali del jxirtìto evitando di 
strumentalizzare a fini perso¬ 
nali gli organi di starn/xi .. ». 

Atto terzo e finale: una set¬ 
timana dopo ha luogo una pri¬ 
ma riunione di dirigenti del 
PCI del PSIUP e del PSI; vie¬ 
ne riconosciuta l’esistenza di 
una comune piattaforma poli¬ 
tico-amministrativa, che pog¬ 
giando sulle esigenze delle 
masse lavoratrici, e dello svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile della collettività, proietti 
la propria funzione in una 
dimensione più vasta del ter¬ 
ritorio municipale — compren¬ 
sorio, provincia regione — sot¬ 
tolineando In proposito la vo¬ 
lontà e l’impegno comune di 
veder attuato l’Ente regione 
alla scadenza già fissata dalla 
legge. Punti qualificanti per 
una futura gestione comune 
del potere locale sono indivi¬ 
duati nei settori della pro- 


earatfere velleitario sboccan- I che tutto ciò è soprattutto li 
do spesso in formule mino- ! risultato di un impegno tene 


ritane in permanente crisi e 
quindi in ricorrenti gestioni 
commissariali. Ma è apparsa 
rapidamente in luce la sostan¬ 
za antidemocratica e antipo¬ 
polare di questa impostazione 
anticomunista, al momento in 
cui, deludendo le attese di 
tanti sostenitori del centro- 
sinistra, le scelte programma 
tiche e l’indirizzo politico go¬ 
vernativo producevano l’emar¬ 
ginazione dell’Ente locale con 
una intollerabile compressio¬ 
ne burocratica che ne avvili¬ 
sce l'autonomia fino ul limi¬ 
te della paralisi di ogni sua 
possibile iniziativa quali¬ 
ficante. 

« Al tempo stesso l’acutizzar- 
si delle contraddizioni e dei 
problemi sociali conseguenti al 
processo di ristrutturazione 
monopolistica t.smobilitazioni 
o ridimensionamenti industria¬ 
li. caos urbanistico, aggrava¬ 
mento della crisi agricola in 


ce costante del Partito che 
forse neppure noi abbiamo 
posto ancora nel giusto risal¬ 
to e che dal XII Congresso 
Nazionale riceve un nuovo 
potente impulso volto a sti¬ 
molare le lotte e a coordina¬ 
re con esse l'iniziativa degli 
Enti locali a livelli politici che 
travalicano la dimensione mu¬ 
nicipale e con un coerente in¬ 
dirizzo unitario che, proprio 
perche collegato ai movimen¬ 
ti di lotta reali, è valso a 
schierare su posizioni avanza¬ 
te anche numerose ammini¬ 
strazioni dirette dal centro si¬ 
nistra. E’ su questo piano di 
concretezza che in Toscana 
si vanno definendo momenti 
e tappe importanti di quella 
prospettiva unitaria sancita, 
con un nuovo e vasto respi¬ 
ro ideale e politico, da. XII 
Congresso del Partito ». 


Aldo De Jaco 


munisti oltre Aniene Roma 500; Stefano I grammazione economica, della 


Tavola rotonda del Movimento 
Salvemini al Ridotto dell’Eliseo 

Perchè 
il disarmo 
della polizia 


Arduini Roma 500; Vincenzo Armeni Ro programmazione urbanistica, RI; mloruonli /ini con fnrlo R->linl/> C-,..... j- r_ 

ma 500; Giuseppe Natalini Roma 500; delle questioni relative alla mici Velili Ubi Itili. lailO vaiatile UarfOflB, Gl iGT* 

Ettore Gennari Roma 500; Augusto Bar- condizione operaia, dei prò- cimando Dncrn /fin n_u ^ t 

tolini Roma 1000; Orfeo Grigolo Roma blemi della scuola e della UmdLQO KUSS0 \vl/, Gel COrPpflQHO 5611. UiTÌUGnO IGT' 

500. Totale lire 2.471.200.. cultura, della casa, dei tra- rarini rfoll'on Rillir/Jìn; /nCI\ or M • • 

Le cartelle della sottoscrizione possono sporti, dell’approvvigionamen- laCIIll, UUll Oli. Dd ldrami (Kilj - 1JJ filila UOmifli 

essere richieste presso la sede del Co- to idrico, dello sviluppo da afl#|ot| r ai; rnma P( . rn< . l,,-,;,.-: j: ■ 

mitato per la liberta della Grecia, Pa imprimere alla partecipazione aaGGSUdll C0UI6 UFI COIAIO COFI TUfUIOfli 01 COfTlDaitlrTlGniO 

Iì477/j Mn/lnnin fplpfnnn fì77R intrrnn 45»fì dei cittadini alla vita del CO» 


Gli interventi del seri. Carlo Galante Garrone, di Fer¬ 
dinando Russo (DC), del compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini, dell'on. Ballardini (PSI) — 135 mila uomini 


lazzo Madama, telefono 6776. interno 456, 
Roma. 


Larga unità attorno alla Rhodìatoce di Verbanìa occupata dal lavoratori 

ECCO IL FRA TECHE VIENE ALLE NOSTRE ASSEMBLEE 

Dirigenti del PCI, PSIUP, PSI e DC parlano delle dure condizioni degli operai nella fabbrica della Montedison 


Dal nostro inviato 

VERBANÌA. 5 

Sul lungolago di Intra i tu¬ 
ri-ai detono ancora arrivare. 
Quest'anno il bel tempo tarda. 
Adesso, datanti alla palazzi¬ 
na dell’Associazione industria¬ 
li. ci sono i picchetti operai 
della Rhodìatoce in lotta. 
C erano nei giorni scorsi Ci 
sono oggi che hanno deciso 
i’oecupazione «attua» dello 
stabilimento: cioè ì rappresen¬ 
tanti delle leghe sindacali den¬ 
tro tutti gli altri 4 mila di¬ 
ne ndenti fuori. [>cr cor.crctiz 
rare le iniziative che '.iranno 
p-e'e nel cor^o delle a--sem- 
blee un.tane. 

y d'z sedo de irorg.in.rz.iz ■->- 
re padronale ducutono sinda- 
falnti e uomini della direz.o 
r.e; la trattativa va avanti ma 
h. I^ « Khodia » non ci 'ente 
sul problema dei carichi di 
lavoro, che 'ono. in riefin.tna 
Tosatura di tutte le nchie'te. 
Verso mezzogiorno l'incontro 'i 
interrompe, mentre fuori deci 
re di o;ierai aspettano 

Arriva un g.ovane religioso: 
c Ecco quello e il frate della 
” Madonna di campagna " che 
viene alle nostre assemblee ». 

Me lo indicano cosi Lo si 
d-cncue per il colletto duro 
dei sacerdoti Parla con simpa 
ti.i e non fa stono quando gli 
chiodo ~e posso scrivere il suo 
nome sul giornale. Fra Vittorio 

jy l V 4 -, ..n ~ -«•»<•» —s j 

l •iioi/im, mi ki< • m <i iv» v-w Vu Uv< 

detto alla missione operaia 
della diocesi, vuol subito pre¬ 
clare due cose: che « l’at¬ 
tenzione per le lotte e per il 
inorici*# de! voro r»on c soie# 
mia ma di tutti ì preti » c che 
lui non ha detto la messa agli 


operai della « Rhodia i. come 
hanno scritto alcuni giornali, 
perché « non mi piace appa¬ 
rire come colui che vuole stru¬ 
mentalizzare la lotta. Gli ope¬ 
rai hanno bisogno di cose che 
li uniscano e la messa, in que 
sta situazione, avrebbe invece 
potuto dividere». 

Così prosegue: « Io non pos 
so accettare una società fonda 
fa sul profitto, perché la mi 
sura di paragone deve sempre 
essere l'uomo Quindi non pos 
so nemmeno accettare la con 
dizione alienata dell'operaio 
nella fabbrica. Io sono qui per¬ 
ché vogiio aiutare gli o;>orai a 
prendere coscienza ». 

Una breve pausa. Attorno a 

n r-, r m r» p n - * r, O'vtv» nr olio zi 

• ozi tilt Vcq'uiioviof i#w 

gente « Il regno di D.o deve 
cominciare anche pnma della 
morte. II messaggio de! Van 
gelo si rivolge pnma di tutto 
ai poveri: certo e un messac 
g.o di unità, ma se- c'è da 
prendere parte per qualcuno io 
sto dalla parte dei poven ». 
Fra Vittono ha le ide-e chia¬ 
re. ma nejn è un impaziente, 
ammira la lotta degli opera: 
perche « e contenuta in un eli 
ma civ -le » e termina con una 
bonaria venatura polemica con 
tro « certi studenti che hanno 
troppa fretta di distruggere 
Pnma di abbattere una casa 
bisogna costruirne un'altra, al 
trimenti 'i rimane all'ad¬ 
diaccio » 

«7- 1- ~--V* ~ ^ .1 

i i u ««* #»»* •»»*- *- * «ihmi*. *4 

giovane neersegretario della 
Federazione comunista. Gianni 
Moietta: «La cosa da mettere 
in nsalto — dice — è che la 

.t_ -_J-ti- *• ni » - " 

vieiN>c U(tvi nin urna i mvAJin 

in questi ultimi anni ha avuto 
un notevole salto qualitativo 


nella coscienza unitaria Cu» 
e senza dubhio dovuto alia si¬ 
tuazione generale del pae>e. 
ma in modo particolare al la 
voro che si e svolto (portato 
avanti m prima linea dai gio 
vani): nella fabbrica ». 

Interviene Fiorenzo Gilardi, 
impiegato, del Comitato citta 
dino de! PSIUP. « Questa le/, 
ta potrà dare sviluppi fonda 
mentali per la zona. E' un 
episodio che non deve finire 
qui. I risultati economici che 
si otterranno devono essere tra 
dotti in termini politici, di cf 
fettivo potere e»i»eraio Impor 
tanti sorso le rner.dcaZ’oni 


le trattative scende Gian Ma 
rio Galli, segretario della Ca¬ 
mera confederale del lavoro di 
Novara. Lo circondano, gli chie¬ 
dono notizie. Galli tiene a sot¬ 
tolineare che « le origini della 
lotta vanno ricercate nella con 
dizione esasperata dei rumi di 
lavoro. 11 processo di norgamz 
zazione ha voluto significare i<cr 
i lavoratori aumenti di mac¬ 
chinario, in condizioni ambien 
tali notevolmente disagiate. La 
lotta tende a realizzale un di 
scorso concreto sulla contralta 
zione di questi affetti del rup 
porto di lavoro, in termini di 
[»o!cre de! sindacato In alili 


qualificanti diminuzione dei parole vogliamo coniare (li piu 
carichi di lavoro, diritto di a-, i ;, i proteso» di i .ci guni/zuzio 
srn-hVi M-wrt-> fsK e.*- Fatto notavo— concia 


brica! ». 

« Poi c'è da d.re anche — 
conclude Moietta — che la ri¬ 
sposta umtar.a degli operai c 
delle loro organizzazioni ha di¬ 
mostrato di avere una capacita 
di collegamento con l'intera 
cittadinanza per l'afTermazio 
ne della loro piattaforma ri- 
ve-ndicativa. con la coscienza 
che ciò segna un grosso passo 
avanti nella vita sociale ed eco¬ 
nomica den.'n.tera vita verba 
ne-se. L’unità fra operai, otta 
dirti, studenti, quella sostanzia 
le fra tu'ti i partiti hanno fat 
to si ch<s il monopoi o venisse 
totalmente isolato noU'opinione 
pubb'ica ». 

Del resto le esperienze unita 

* )C CtC I J»«i.s.Ultu IHllOIO U» 1V.UÌVV 

il segno. 11 comitato unitario, 
costituito da tempo, per la di 
fesa dell'occupazione e di cui 
fanno parte tutte le forze vive 

j.n- ..»«i i ...l:*. . . 

« jt_ t ut Vitut. t au>/n() » avimou/ » 

a fianco della lotta. 

In un momento di pausa dcl- 


te capisce di più. Alcuni prò 
b'emi interni della fabbrica an 
davano risolti ed era interesse 
di tutti affrontarli come è stato 
fatto A questo punto, però, bi 
sogna che la faccenda si chiu¬ 
da al più presto, dando soddi¬ 
sfazione agli operai c ripren 
dendo il lavoro che potrà, do¬ 
po questa vertenza, andare 
avanti meglio». 

Il sindaco, li medico .sociali¬ 
sta Stefaro Ammonti, mi rice 
ve nel suo studio del Palazzo 
Civico t Ui condizione del la 
voro e c-trt marr.ente pesante 
Io. conte mi dico, ho molti ma 
lati Mipr.i'tu'Ui donne, della 
Rhodio ' l-i situazione c 
n«i processi iti i .oi ganizzazio grave da punto di vista urna 

n- Patio notavo., — concia I. ha hi 'Cigno di la 

de — clic nel corso della lot vernare corre un uomo, non co 

ta sorgono ì comitati di re me una macchina. C'è uno 

parto, strumenti in grado, an sfruttamento fisico dei lavora 

che sul piano tecnico, di conte tori, ma ce anche uno sfrut 

stare il processo di nstruttu tomento morale, perché Topo 

razione ». raio nella fabbrica non si sen 

Giulio Cesare Rateizzi, ime te per nulla considerato. Que 

gnante. vices.ndaco e asst-s- sta reazione di lotta fa piacere 

sore a! Bilancio e alle Finanze perché gli operai si rendono 

del Comune. Io trovo all a.s- conto di essere uomini e non 

«emblea quotidiana ai Teatro robot. Di riflesso c'è nella cit 

Sociale: « Il metodo assemblea ta una maggior presa di co 

re, mi pare — dice il g.ova scienza anche dei problemi cit 

ne leader locale della DC — tadini di cui si era verificato 

rivela qui tutta la sua validità. un certo disinteresse. Anche 

Se anche molti problemi della questo e un punto positivo, m 

vita comunale fossero discussi dipendentemente dalla lotta, 
davanti alla gente, le cose, cer Cosa può fare l'ente locale? 

to. andrebbero meglio Io ere In questo momento dà moral- 

do che debba essere giudicata mente tutto il suo appoggio 

molto positiva la larga unita alle, vertenza, v.sta la qualità 

creatasi nella città attorno alla della lotta e il modo esem 

lotta della ” Rhodia ”, Si trat- piare come essa viene con¬ 
ta di distinguere gli aspetti. dotta. Oltre a ciò. poiché la 

diciamo " banali ”, della vi- vicenda sindacale riguarda in¬ 
cenda (le sospensioni - r.d.r.) sicme a Ver ha ni a, di»ri.-,i nitri 

da quelli sostanziali (le riven- comuni della zona, noi propor- 

dicazioni * n.d.r.) che la gen- remo una riunione comune dei 


Consigli per studiare le miglio 
ri e piu concrete forme m 
solidarietà Chiederemo l'in 
tervento della provincia e del 
CRPE. Anche il governo do 
vrà occu[»arsene. Inoltre il co 
mune di Verbanìa potrebbe far 
pressione sulla " RJiodia " at 
traverso il Piano regolatore 
11 P R è stato approvato, con 
destinazione di una zona allo 
suluppo dell'azienda Ora do 
v ranno essere discusse le o-> 
servazioni e si po'.ubbe anche 
modificarlo: cio>- i terreni non 
-fruttati [H-r l'ampliamento del 
la fabbrica potrebbero essere- 
destinati ad altri scopi a berne 
ficio della cittadinanza ». 

Fuori, sui muri delia citta 
tima. spiccano i n'.an.ft-s'i .x> 
no quel 1 ! elei no-tro Partito 
del PSI. della DC che appog 
già anch’essa le « giuste ri 
chieste » degli operai rie 1 Co¬ 
mitato cittadino unitario per la 
difesi dell'occupazione, de; tre 
sindacati Una Città, un tern 
torio da! tessuto prrifondamen 
te democratico, una popolazione 


mune. 

Tutto questo con buona pa¬ 
ce dell’on. Cariglia. Il quale 
per la verità — a stare alle 
parole del cosegretario regio¬ 
nale del PSI, Montami —uè 
un personaggio coerentissimo 
liberate magari ma coeretite 
In fondo è per i commissari 
prefettizi fino a quando la 
gente non si piega alla sua 
lolontà ». 

Il a momento » pierò del¬ 
l'onorevole Cariglia e decisa¬ 
mente passato. Un tempo — 
solo due o tre anni fa — egli 
si batte per imporre la pa¬ 
rola d'ordine socialdemocrati¬ 
ca * due palazzi, una politi¬ 
ca » riferendosi ai due palaz¬ 
zi di Firenze: palazzo Vecchio 


Ln arnp.o s- ■hioramento unita 
no par il dosarti» della polizia 
ai .m.*.-vìz.o di ordine pubblico 
esiste ormai ne! txu-.se e ne! par¬ 
lamento Se ne è avut i 'in'altra 
prova ieri sera nel corso di una 
tavo’a rotonda organizzata da! 
Movimento « Gaetano Salvemi¬ 
ni » al ridotto rioll'Eliseo. 

Te-raenl. Galante Garrone. 
Bill irri ni e Ferii,nonio Ra-'o 
burino infatti dato v-ta ari un 
rl.batt.tr» da! q iale. malgrado ac- 
eentua/roni ci.ver-o. è emersi 
ox) eh.a re-/za la vo’ontà un ta¬ 
na di dire « ha-fa' > alle o-ocw- 
z. i n ’ soni nn rie. 

N«*i par’.ec-.rxivar.o al ri.butti 
to altre componenti er-onzuli 
'iella sinistra, cerne i g.o carri 
movimento studentesco evi 


dove il centrosinistra aveva il PSIUP. rive avrebbero potu- 


inaugurato un periodo di 
squallore e di crisi (culmina¬ 
ta m questi giorni nella de¬ 
composizione del gruppo so¬ 
cialista) e palazzo Riccardi, 
cioè l’amministrazione provin¬ 
ciale. dove, malgrado tutto, un 
tessuto unitario resisteva agii 
oltranzisti della « omogeneizza¬ 
zione » filo-governativa. 

Ora pierò, la parola d’ordi¬ 
ne ha cambiato dj segno e 
non esprime più la pretesa 
socialdemocratica di mettere 
m crisi la provincia ma l’im¬ 
pegno della maggioranza so 
cialista fiorentina (demartima- 
r.i e g.oltt’tan: » d: affronta¬ 
re queiìo che Montami defi¬ 
nisce * il cancro che ci rode » 
la situa7.one cioè a palazzo 
Vecchio. 

Un impegno non facile da 


to portare un contributo attivo 
alia discussione. 


tere delle ciassj dom n.inti ne' 
loro momento .st.tuz.onale. cioè 
lo Stato di clas-e. Con la Res. 
.stanza e l'elaboraz.one delia Co 
stituziooe. ha noi :>-osega,to , 
compagno Terracini, fu disegna 
to un progetto ri. Stai» riemo 
cratico. di tutto ,! posalo. Ir 
fatti. la « Celere » nacque so' 
tanto ne! 1947. quando, a se¬ 
guito rie’la rotti ma de.l'-n'tà .»( 
t.fascista, al ri-.-ezm» co-; : irò 
naie, si .-o. _ u r» ,- la rea''à ri 
uno Stato ri- clì--e. e-*»re.- 
rie'.’a bo-ghes-.i 

Il co-r,pigna Temoni è rw' 
.salo <i i n i. a i .'l.’u-t-are alcun 
dati e-’-emam-Tite .s.zn. tira tu¬ 
ie fo"/o -li p»':z.:a aTnvntJr-» 
ogz tra ea-ab.Ti.en e PS a ì ur 
to'a’e ri. Ivi m.ia non re. '.m 
e.f-a enorme, assol-itam-m'e s i 
per .ore allo neeesvs tà de!l'e«er 
ci zio delle f nzioni di polizia. Mi 


II primo jotemento è stata quello che p.u è denso d; s:gr - 


quello riri senatore Cario Ga¬ 
lante Garrone, che ha r.ovocatr» 
con nobili pxiro'e g'i anni p'n 
tristi 'iella repress ene .Li! 1950 
fino ari Avo"a e a Marni ri. 
Pietrasanta. 

Hi q i.rvi’ preso la piro'u Fer¬ 
ri mando R;is-o della sti.-'n 
DC. il q-iulo ha pVi-tv zzato ». .ri 
;ì gote— k» so-*,ttiLi eh-’ « ì l’j- 
!ia è matii-i per .m vo-ture imo 
vo ». eri ha ocr' i-» r * or Jan-io 
: frm’i f- r lan>T.‘ ili del 
gefo ri ’egge «-'uSo-ato dal! i 
-'..'in DC e <:’’.'e \Ci.I. at- 
i xi1t>tvc iCe-.-n * rie! g-irvpo 
pir’am.r ’ ir¬ 
li ovnujM Urbe - *-» Terra- 
cn: ha eso-.ir.» a:T- m.-.rdo ohe. 
n : rea cene-ale. es-~'ono rtret- 


reahzzare a dire il vero, per-^l te re'az.ni tra le s*littore riel- 


Ì che vi si oppone la destra 
socialdemocratica — cr.e in 
J pratica ha abbandonato la fe 


V, Stato e lo sf-.T’-i-v l’org.i- 
n : zzaz cr,e evi i cv»t»p*! della p> 
1 ra Hi r.vei.i'o p—ò che nel 


V. U • ■ i. derazione trasferendo le sue no-fo mese l'e-.e irono rio-la 

che nella sua 'tona ha sapu carabattole nella vecchia sede o-g.invzazunc e delle funzeru 

to tante volte unirsi, dalla re- peni ,-^trr.iia o _ . 

a.r„ del FbUf. tuttavia controlla U deli po.iza non e awvn.Ta 


dicazioni • n.d.r.) che 


remo una riunione comune dei 


sistrnza dell fK'ola alla dife j erU ppo consiliare — fri arche 
-a ’h-iia faboriea (<,niar,tni. j a poca convinz.one di certi 

anche adesso stretta contro un autorevoli personaggi che « na- 

vecchio nemico: la Montedison. zicnalmente » si richiamano ai- 

padrona della « Rhoriia ». co ] a corrente deì’’on De Marti 

me lo era della Cohinnchi r no pgj- dirli ancora con 

di altre fabbriche della zona Montami, siamo -’i fronte ad 

Dice il compagno Giuseppe una inversione di tendenza 

Monchini. operaio socialista c h e domani potrà esprimersi 

delia sezione m Intra. «Se mi- pm compiutamente ma che 

ti i movimenti politici si sono già oggi ha le sue testimo- 

uniti attorno ai lavoratori, vuol nianze a Montecatini, Arezzo, 

dire che tutta la cittadinanza Viareggio, Pisa. Massa, Pistoia 

è consapevole del valore della eccetera, 

ioiia ». | in cosa consiste questa ln- 

lr»e» leali! versione di tendenza? 

ino Ischi i ha detto a questo pto- 


Ino (selli 


;v i- > i 1 evo •: 

zivw riei’o st—jttn-e s‘ » tulli 
In un pimo tornio, h.i detto, 
’a f nrone che *»gg e-erc-M ’a 
po’ira. c.cv rii ri.fv'si v’olia fa-, 
tozzo rie'le c’t.ssi riivun.ini:, era 
prop-i.i dril’exotvro ì-i crea 
zane ri: un corp» rii pviiina vii 
o t-^M t m è a\-.-:ir.it.i ne', ro¬ 
stro pavese per conto rii Jvive- 
r.o N tti che o-g.m.zzò 'a c Gnor¬ 
ri a reca ». alla quale fece se- 
gvr.’.o. cor Vavvento rie', fasci¬ 
smo. la « M.!:7n fascista » One¬ 
sti ri.»e o-gonls-ni ridivi Stato 
nacquero e v ssero eviri il P-e- 
cgs.i cornp.to di difendere il pvv 


ficati è il tipo di armamenti ogg. 
m passero delle fn-ze ri. po? 
z : a: ron solo pisto'c. alle q g»l 
r genere si penssi qi-r i» «- 
parla di « ri:sarm-i r. ma ca-r- 
armati. autoblinde, carceri mi- 
t-agliatnci. aerei, t T.i*:-» q .e'fo 
•irrvnvr/o — ha agg tim - 
por -xi oi-pvi <be i.in ha t; 
Z vxi. d: cimba”.Tvr.to >. 

Te-radn; h.i qj.r-i. vcrc'j-c 
affemunì-i che •. ì è ,r ar’.-i 
-s'o p.ì' «•» ' ri la n: ra ce'•» 
S*a‘.i ovn-' -'e-.— "•> - -ri . C" 
st.:.j/.re. cvx* -xv .1 S:a’-i ricmo- 
e-at evi e quo'.'vi vh\vi..imo 
attraverso q-je>:a r>\.z a 

«Come r^ilve-e qios’o cn- 
trosta'’ » s: è eh v’sta i'oratvire. 
« Camb .invivi 'a C*vctazon' o 
eimbatxivi io S'ato ri. pcl.za? 
De-, e v'sse-e campato questo 
.va’o. che si è v>\T.ipp>sto al 
la Co>t -ìizvtx' — ha r.s»i;o — 
e q .i r» i: vìe . t.- essere ca mb a ta 
la pil-z a nrortaixVila a. suo: 
remiti ;sf 'uzenali » 

Teme ni ha termmato con 
le concrete pr»v»ste ri: r.vi men 
sor irla ninx-rv'.invnto, ri: vìe 
m:l tir.zzarla e vi: voi km- la a 
princìpi dcrrocrat.ci. « Per quf- 
s*vi — ha concluso — ci vuole 
una Iv'gge ». 

Ul: nv» oratore è stato -.1 so¬ 
cialista Kvixitvi Ha ila il r... ?! q.ja- 
le ha sostenuto cne :a q.Mst.i 
battaglia bvsogrxi far passare >1 
rkvxvosc-.niento rie! ri.r.tto a’ia 
prvXv-sta rii masso, che è in d:- 
r.tto costitunonale. 


Guido Bimbi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


L’assemblea della Confindustria applaude una linea ultraconservatrice 


r Unità / giovedì 6 marzo 1969 

Il 12 marzo a Roma per iniziativa delle Sinistre 


Costa chiede interventi autoritari 

per respingere le richieste dei lavoratori 

Polemica anche verso le pressioni interne a favore di posizioni più morbide - Una sola via di sviluppo economico: quella 
fondata sui bassi salari e la compressione delle esigenze sociali - Discorso di Tanassi - L'on. Colombo in un intervento «con* 
solatorio» espone un disegno di ammodernamento ma concorda col padronato nel farne pagare il prezzo ai lavoratori 


CGIL CISL USL 
ribadiscono: 

abolire 
le « gabbie » 

Le tre confederazioni 
sono tornale ancora Ieri 
— mentre in tutta Italia 
si preparano gii scioperi 
unitari per il superamen¬ 
to delle zone salariali — 
sulle iniziative che ven¬ 
gono prese dalle associa¬ 
zioni industriali del Nord 
delle zone 1. e 2. per rea¬ 
lizzare la linea delle de¬ 
cisioni della Confindustria, 
cioè per separare queste 
province dalle altre zone 
salariali annullando le dif¬ 
ferenze solo in queste due 
zone. Le tre confederazio¬ 
ni ribadiscono la loro po¬ 
sizione, cioè li rifiuto di 
ogni trattativa che sia sul¬ 
la linea generale della Con- 
flndustria. « Se I sindacati 
accettassero di fare accor¬ 
di per le zone 1. e 2. — 
precisano le confederazio¬ 
ni — pregiudicherebbero 
la soluzione per le altre 
province d'Italia. Nelle 
altre zone dove le associa¬ 
zioni padronali e le direzio¬ 
ni aziendali propongono 
soluzioni parziali e di 
semplice avvicinamento 
con la zona zero, le trat¬ 
tative su questa base non 
possono essere accettate». 


Lo relazione del dott. An¬ 
gelo Costa all'assemblea del¬ 
la Confindustria che si è aper¬ 
ta !:rl mattina all'EUR è sta¬ 
ta lo specchio delle velleità 
autoritarie e dell'incapacità a 
ragionare in termini accetta¬ 
bili per la società italiana di 
oggi di quello che pub con¬ 
siderarsi « l'Industriale me¬ 
dio ». Con un discorso mo¬ 
ralistico ma intriso di « bas¬ 
se » rivendicazioni materiali il 
dott. Costa ha chiesto al go¬ 
verno di mantenere ad ogni 
costo l’ordine e le libertà del 
padroni, nei quali egli vede 
un simbolo della « competen¬ 
za » e del a merito ìa cui 
libertà di impresa dovrebbe 
condizionare ogni altra libertà. 

11 più grosso applauso Co¬ 
sta lo ha ottenuto quando ha 
attaccato coloro che hanno 
solidarizzato con 1 lavoratori 
che occupavano le fabbriche 
in difesa del posto di lavo¬ 
ro: chi ha espresso questa so¬ 
lidarietà, ha detto Coita rivol¬ 
gendosi direttamente a espo¬ 
nenti del governo, non ha di¬ 
ritto di scandalizzarsi per la 
occupazione delle scuole o 
delle cattedrali, o anche delle 
sedi assembleati. Rie mutando 
toni medloevali Costa si e ve¬ 
stito di panni donchisciotte¬ 
schi per proclamare cne « il 
principio di autorità è uno e 
quando è leso tutte le autori¬ 
tà, nessuna esclusa, ne subi¬ 
scono le conseguenze ». 

Partendo da questi princi¬ 
pi Costa si è fatto «contesta¬ 
tore » di quanti si mostrano 
aperti a un riesame delie 
strutture della società, dei va¬ 
lori posti alla loro base del 
quali egli ha detto di avere 
trovato qualche esponente rei 
seno stesso della Confindu¬ 
stria. Era il segreto d; Pul¬ 
cinella di questa assemblea: 
gli esponenti di alcuni grossi 
gruppi finanziari — 1 Pirelli 
gli Agnelli — fatti smaliziati 


dall'esperienza accettano la 
mediazione dello Stato (anzi 
la ritengono necessaria per 
imbrigliare le rivendicazioni 
sociali) incontrando un certo 
favore fra non meglio indivi¬ 
duati gruppi di « giovani in¬ 
dustriali ». Essi si sono cole 
stl, ad esempio, se era neces¬ 
sario negare la liquidazione 
della discriminazione salaria¬ 
le delle « zone » lanciando 
una sfida (che 1 lavoratori 
hanno raccolto rinsaldando il 
loro schieramento unitario e 
facendolo maturare politica- 
mente) cosi come ha fatto la 
Confindustria di Costa. l,a ri¬ 
sposta a questo interrogativo 
Costa non l’ha data; si é li¬ 
mitato a dire che nella nu- 


Consegnafo 
ai sindacati il 
documento sullo 
statuto lavoratori 


Il mlniilro del Lavoro, Bro- 
do lini, ha consegnalo Ieri al 
sindacalisti un documento base 
sullo statuto del lavoratori, I 
cui punti di orientamento — 
ha affermato il ministro — 
« non sono vincolanti nè esclu¬ 
sivi ma costituiscano salo una 
base di discussione > con te or¬ 
ganizzazioni sindacali e quel¬ 
le padronali, sentile le quali II 
ministro del Lavoro elaborerà 
Il disegno di legge. Il disegno 
di legge — secondo II docu¬ 
mento — dovrebbe articolarsi 
nel seguenti punti: tutela della 
libertà sindacale In tulle le sue 
manifestazioni; norme dirette 
ad agevolare l'attività del sin¬ 
dacato, ed a tutelare (I lavo¬ 
ratore In fabbrica. 


Importanti fatti nuovi nelle campagne 

Il 12 lo sciopero generale 
unitario nell'agricoltura 

Richieste contrattuali ma anche urgenza di indirizzi politici che dissocino 
l’intervento pubblico dagli interessi del padronato - Una sortita di Bonomi 


Le agitazioni che da mesi 
Investono diverse zone agra¬ 
rie del paese — e che hanno 
già avuto nel Sud 11 carattere 
di lotte estese e prolungate — 
prendono un rilievo nuovo 
con lo sciopero del 12 mar¬ 
zo proclamato dai sindacati 
dei braccianti. I sindacati in¬ 
tendono cioè dare unitarietà 
e incisività al movimenti in 
atto portando all'nttenzione 
nazionale la natura delio scon¬ 
tro oggi aperto nelle campa¬ 
gne con il padronato agrico¬ 
lo. Non solo. J sindacati na¬ 
zionali avvertono anche che 
senza un riesame della poli¬ 
tica seguita dallo Stato nel 
settore agricolo, ben difficil¬ 
mente può esservi un muta¬ 
mento di rotta delle posizio 
ni della Confagncoltura (la 
quali sono di assoluta intran¬ 
sigenza alle rivendicazioni del 
lavoratori), proprio m quan¬ 
to esse, dall’attuale atteggia¬ 
mento dei poteri pubblici, ri¬ 
cevono oggettivamente soste¬ 
gno. Per questo, la proclama¬ 
zione dello sciopero del 12 pro¬ 
pone rivendicazioni alla con¬ 
troparte privata e a quella 
pubblica insieme. 

Sul terreno strettamente 
contrattuale, il nodo è rappre¬ 
sentato dalla volontà di due 
milioni dì lavoratori di afiei 
mare alcune rivendicazioni di 
potere contrattuale che per la 
loro natura tendono a contra¬ 
stare l'unilaterahtà delle deci¬ 
sioni del padronato in materia 
salariale e di occupazione. La 
commissioni sindacali ai vari 
livelli per l'applicazione dei 
contratti, per la assegnazione 
delle qualifiche, per la contrat¬ 
tazione di impegnativi d: oc 
cupazione, insieme alla riven 
«Reazione di contraltare nella 
azienda quote di salario ag¬ 
giuntivo rappresentano la via 
obbligata se si vuole invertire 
il processo di accresciuto do¬ 
minio del padronato sul mes¬ 
calo del lavoro, nelle trasfor¬ 
mazioni, nel costo del lavoro. 

Negli amb.entì sindacali è se¬ 
veramente commentata la po¬ 
sizione assunta dall'on. Paolo 
Bonomi. Alla condanna di pret¬ 
to stile reazionario verso i mo- 
vimenU rivendicativi operai e 
studenteschi, Bonomi aggiun¬ 
ge l’esposiz'.one d: un assur 
do quadro idilliaco dello stato 
dei rapporti sociali nelle cam¬ 
pagne — negando l’esistenza 
di una profonda ribellione dei 
braccianti e dei contadini al 
potere agranomonopolistico 
— e ciò proprio mentre pro¬ 
fondi scossoni investono il cor¬ 
porativismo bonomiano e »e 
categorie lavoratrici e confi¬ 
dine. insieme, stanno trovan¬ 
do punti nuovi di contatto per 
la creazione di alleanze che 
isolino il grande padro.nto. 

Lo sciopero del 12 marzo ai- 
viene, in tale situazione, uno 
indispensabile atto chiarifica¬ 
tore die noti si propóne xm 
tanto di denunciare l'assurda 
transigenza degli agrari fole 
trattative, ma anche di indica¬ 
re una nuova via di sviluppo 
Bai rapporti sociali nelle cam¬ 
pagne. 


Incandescente assemblea dei 2000 
dipendenti del Centro Euratom 

Ispra: collera 
dei ricercatori 

« Siamo siali badili » - Ormai chiaro l« allo di morie » 
avallalo dal governo italiano * I licenziamenti saranno 
molti di più di quelli previsti * Decisa una nuova riunione 


Dal nostro inviato 

ISPRA. 5 

All’ingresso della « Città ato¬ 
mica * di Ispra c'è un cata¬ 
falco con bara e ceri. Un car¬ 
tello. fissato con Io « scotch * 
sulle gramaglie che ravvolgono, 
ne spiega il significato. Dice: 

« Qui giace l’idea europea ». 
La rappresentazione simbolica 
è chiara, eloquente ma non 
completa. Di morto, infatti, non 
c’è soltanto l’idea europea, in 
sè già evanescente da un pezzo, 
ma qualcosa di più solido e 
concreto. C’è il Centro di ri¬ 
cerche stesso, che come fatto 
europeo è finito: c’è il patri; 
monto enorme di esperienze, di 
intelligenze, dì cose fatte o rea¬ 
lizzabili. per non parlare della 
montagna di denaro pubblico in¬ 
vestito finora e dell'intera eco¬ 
nomia di queste zone del Va¬ 
resotto appena rinate, che si 
trovano ormai sulla strada del¬ 
la tumulazione. 

Questa considerazione, amara 
ma realistica, è stata fatta da 
quasi tutti coloro che hanno 
parlato oggi, e sono tanti, nel 
corso deirAsscmblca generale 
dei dipendenti, in sciopero, del 
Centro EURATOM sceltasi al 
cinema Odeon di Ispra. gremi¬ 
tissimo. 

E’ stata, occorre dirlo su¬ 
bito. un'assemblea traumatiz¬ 
zata. come complesso e in cia¬ 
scuno dei suoi componenti, dal¬ 
le decisioni prese ieri dal 
Consiglio dei ministri (in real¬ 
tà di sottosegretari) della CEE 
a Bruxelles. Decisioni che. lo 
si è saputo solo oggi, vanno 
al di là delle previsioni più 
pessimistiche. E' stato infatti 
non soltanto confermato che 382 
fra scienziati e tecnici saranno 
messi «fuori organico» or-vero 
nelfantìcamera del licenzia¬ 
mento (che è previsto per il 30 
giugno) ma è stato anche pre¬ 
cisato che gli « appaltati » — 
cioè quegli operai specializzati 
e disegnatori che attualmente ( 
sono impiegati suiia base di 
contratti illegali o senza alcun 
contratto — licenziati entro 
giugno, non saranno solo 150 
ma tutti, e cioè circa 400. 

Già le precedenti cifre, era¬ 
no sinonimo di volontà sman- 


tcllatrici del centro; quelle 
nuove suonano cerne incontro¬ 
vertibile conferma. — 

Ma dicevamo dell’Assemblea 
del personale. Lo « choc » si è 
fatto sentire. Oggi purtroppo le 
idee, le proposte pratiche per 
indir iduare ed attuare nuove 
forme di lotta, si sono disper¬ 
se. quasi polverizzate in una mi¬ 
riade di mozioni che sì sono 
contrapposte o sovrapposte, 
guidate più che dal raziocinio 
applicato in sede sindacale, dal 
moto dei sentimenti, delle de¬ 
lusioni, della collera impotente, 
dello scoramento. 

Ne è nato così un miscuglio 
quasi ìni-strieabile nel quale si 
potevano individuare via via 
elementi di estrema combatti¬ 
vità e sintomi rinunciatari, 
punte di opportunismo (anche 
certi scienziati europei, soprat¬ 
tutto stranieri. « hanno fa¬ 
miglia ») o richieste ed offerte 
di un solidarismo estremizzato 
i« d amo tutti in blocco le di¬ 
misi ioni») che. obiettir amente, 
avrebbe fatto il più grande 
piacere agli affossatori del 
Centro. 

Evidentemente la guerra dei 
nervi sapientemente condotta 
dai grandi burocrati della CEE 
(quelli thè. qui. il più generoso 
degli intervenuti ha definito « le 
incompetenti nia intoccabili muc¬ 
che sacre >) è riuscita a fare 
delle brecce. Tuttavia, proprio 
quando pareva che tutto dege¬ 
nerasse. ('Assemblea ha preso 
la decisione che a noi è ap 
parsa Li più saggia. Ha de¬ 
ciso. cioè, tn modo plebiscitario 
dopo essersi vane volte divisa 
circa a metà in votazioni pre¬ 
cedenti. di mantenere tn vita 
il Comitato di difesa che aveva 
invece presentato le sue dimis¬ 
sioni (qualcuno ha detto: « ha 
gettato la spugna ») ntenendo 
mutile la propria sopravvi¬ 
venza di fronte alle condanne 
ormai irreversibili del Centro 
c di indire una nuova Assemblea 

/fono» <vl,v noj la ««Uj 

mana, dopo che sarà avvenuto 
un incontro già fissato per sa¬ 
bato fra lo stesso Comitato e 
parlamentari dì tutti i partiti. 

Flavio Dolcetti 


nione ristretta del pomerig¬ 
gio sarebbero state discusse 
eventuali modifiche « organiz¬ 
zative », mentre sulla sostan¬ 
za ha ribadito che, a suo pa¬ 
rere l’Industria italiana non 
è in grado di assorbire consi 
stenti aumenti salariali. La so 
llta commedia dell'industriale 
che passa, da un momento al¬ 
l'altro, dalla esaltazione del 
dinamismo della sua impre¬ 
sa, della sua inventiva, della 
sua modernità, ecc... a strac¬ 
ciarsi le vesti per non molla¬ 
re un soldo. 

In verità, nel loro fondo le 
tesi del « conservatore » Costa 
sullo sviluppo economico che 
potrebbe nascere solo dal sa 
orificio del lavoratori, non so¬ 
no state invalidate dagli in¬ 
terventi dei ministri Tanassi 
(Industria) e Colombo ( Te¬ 
soro) che pure hanno rivesti¬ 
to le loro tesi di panni a mo¬ 
derni ». 

L'on, Tanassi ha quasi chie¬ 
sto scusa per « la presenza 
di un socialista al ministero » 
assicurando gli industriali che 
egli non era prevenuto noi lo¬ 
ro confronti. Gii ’ndustriali, 
però, hanno tenuto un conte¬ 
gno prevenuto; lo stesso Co¬ 
sta si 6 dimenticato alla fi¬ 
ne di ringraziare il ministro 
come di prammatica. In con¬ 
creto, tuttavia, il ministro del¬ 
l’Industria si è limitato a ri¬ 
cordare che vi è un divario 
eccessivo fra aumento delia 
produzione e occupazione; che 
l'esigenza di creare nuovi po¬ 
sti di lavoro è basilare e va 
perseguita come parte essen¬ 
ziale della politica di sviluppo. 

L'on. Emilio Colombo ha te¬ 
nuto l'unica vera relazione di 
politica economica all’assem¬ 
blea a cui ha cercato di spie 
gare alcuni « parametri mon¬ 
diali » delle scelte economiche 
interne e il valore della me 
dia zìone politica In una socie¬ 
tà In crisi aperta. E’ stato 
ascoltato senza entusiasmo ma 
favorevolmente. Il suo primo 
argomento è stato lo sforzo di 
unificazione economica della 
Europa (Gran Bretagna com¬ 
presa) che non è da far coin¬ 
cidere con l’unità politica ma 
è da lui ritenuta cosi essen¬ 
ziale da sostenere che le scel¬ 
te di politica economica del¬ 
l’Italia devono essere piegate 
e uniformate a quelle del pae¬ 
si con cui si persegue l'n.te- 
grazione. L’unificazione econo¬ 
mica europea, cioè, è vista 
da Colombo non come un 
processo originale in cui la so¬ 
cietà italiana ha qualcosa da 
dire, ma come un semplice 
« innalzamento » del nostro 
paese ai livello dei paesi ca¬ 
pitalistici più sviluppati. 

Per non mettere ostacoli a 
questo processo i’on. Colombo 
ha ricordato la contrarietà del 
governo italiano, oltre che al¬ 
l'aumento del prezzo dell'oro 
alla creazione di un sistema 
monetario a cambi flessibili 
che oggi tornerebbe comodo 
agli USA; 1 cambi flessibili di¬ 
sintegrerebbero infatti la co¬ 
munità economica europea. I*. 
ministro è poi passato a di¬ 
fendere la espansione delle 
esportazioni come « leva » del¬ 
lo sviluppo ttaliano ma subi¬ 
to dopo, contraddicendosi, ha 
ricordato che gli USA vanno 
verso la deflazione e nella stes¬ 
sa Europa, Francia e Inghil¬ 
terra, hanno gravi difficoltà 
economiche. I mercati este¬ 
ri sono dunque incerti e la 
dipendenza da essi può riser¬ 
vare brutte sorprese; inflitti 
lo stesso Colombo na pre¬ 
sentato i provvedimenti eco¬ 
nomici del governo (decrciono 
di agosto, legge sulle pensa» 
ni, accelerazione della spesa 
pubblica) come strumenti di 
una forte spinta al mercato in¬ 
terno. A questo scopo anzi 
ha promesso agli Industriali 
aiuti perchè possano dispor¬ 
re dì più capitali: con i Fon¬ 
di comuni di investimento il 
credito d’imposta e una nuova 
proposta, ancora imaren-nta, 
di sgravio fiscale sugli aumen¬ 
ti di capitale azionario. 

Di fronte a un'assemblea co¬ 
si evidentemente sorda, an¬ 
corata nella difesa dei pic¬ 
colo e grande privilegio, l’ono¬ 
revole Colombo non ha avver¬ 
tito la distanza fra le speran¬ 
ze riposte nell’effetto « vivifi¬ 
cante » dei regali al padrona¬ 
to e la capacità effettiva del¬ 
la struttura imprenditoriale 
privata di utilizzarli per pro¬ 
durre quell’avanzamento tec¬ 
nologico dell'economia italia¬ 
na che oggi è la chiave di un 
nuovo sviluppo. Ma non si 
tratta di soia contraddizione 
bensì anche di errore di ana¬ 
lisi perchè lo stesso Colombo 
ha creduto di dover accredi¬ 
tare l’idea che l’eccezionale 
capacità di esportare dell’in¬ 
dustria italiana sia dovuta el¬ 
la sua efficienza e non — co¬ 
nte è nella realtà — ai bassi 
salari imposti ai lavoratori, 
agli incentivi e regali di da¬ 
naro pubblico spropositati 
(salve situazioni comunque mi¬ 
noritarie, di diversificazione 
della produzione e di alta 
qualità). 

E’ di qui che deriva un ve¬ 
ro e proprio vuoto di propo¬ 
ste, del resto gradito agli in¬ 
dustriali per un reale svilup¬ 
po del mercato interno che 
rimane condizionato non so¬ 
lo da bassa domanda dei con¬ 
sumatori ma anche da un'of¬ 
ferta distorta e cara alla pro¬ 
duzione: la carne o i quar¬ 
tieri d'affitto che i pensiona¬ 
ti ricercheranno con gli au¬ 
menti sono beni rari, cari, gra¬ 
vati di speculazione, di catti 
va qualità. L’assemblea della 
Confindustria, non ha quindi 
potuto dare altro, anche at¬ 
traverso i’jniervemo dei mi¬ 
nistri, che il quadro della gra¬ 
vità dei problemi insoluti che 
stanno di fronte alla società 
italiana. 

r. s. 
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ASSEMBLEA OPERAIA IN CHIESA 

Duecento operale di una dilla tessile di Torino, In lotta da 
numerosi giorni, hanno occupato stamani una chiesa parroc¬ 
chiale e vi hanno tenuto una assemblea per discutere della loro 
vertenza sindacale. SI tratta delle lavoratrici della c Juvenllla » 
che fin dalla metà del mese scorso sono impegnate In una azio¬ 
ne rtvendicativa. « Ho preso atto del loro desiderio — ha detto 
don Bechi» — e mi sono ritirai oln Canonica per Informare del 
fatto la Curia. Devo anche dire — ha soggiunto II parroco — 
che II foro atteggiamento è stato più che corretto ». Le lavora¬ 
trici, con 1 loro dirigenti sindacali, hanno preso In esame lo 
stato della vertenza e hanno deciso di continuare la lotta con 
scioperi articolati da attuarsi a partire da domani. 


Feriti nella folla e dirigenti 
sindacali denunciati 

VIOLENZE 
POLIZIESCHE 
A TRENTO 

1 poliziotti si sono scagliati contro i cittadini 
che manifestavano per la mancata chiusura in* 
frasettimanale dell’UPIM che danneggia com¬ 
mercianti e lavoratori 


TRENTO. 5. 

La polizia è intervenuta in 
forze, e ha poi effettuato ca¬ 
riche. contro alcune migliaia 
di cittadini, fra cui operai, 
studenti e piccoli commer¬ 
cianti. che assieme a dirigen¬ 
ti sindacali della CGIL e 
delia CISL manifestavano da¬ 
vanti alla sede deH’L T PIM. 
nella zona centrale della cit¬ 
tà. Si lamentano feriti e con¬ 
tusi. 

Questa protesta, che fa se¬ 
guito ad altre effettuate nei 
giorni scorsi. Ita origine dal 
fatto che i dirigenti del su 
pemiercato UPIM. del mono 
polio Rinascente, si rifiutano 
di aderire alla decisione pre¬ 
sa dai commercianti trentini 
di osservare una mezza gior¬ 
nata di chiusura infrasetti¬ 
manale che per lunga consue¬ 
tudine. avviene ogni lunedì 
mitttna. 

Questa mancata chiusura 
infrasettimanale toglie anche 
ai lavoratori dell’UPIM la 
possibilità di usufruire del 
turno di riposo. E’ contro 
questa serie di abusi che. Mir¬ 
to la guida dei sindacati 
CGIL c CISL. ha avuto vita 
anche la protesta di oggi. 

Questo pomeriggio, come 
si è detto, alcune migliaia di 
manifestanti si sono raccolti 
davanti agli ingressi dei ma¬ 
gazzini deH’UPIM dove i di¬ 
rigenti della polizia avevano 
disposto un fitto cordone di 
agenti, in pieno assetto di 
guerra. Le cariche si sono 
avute quando alcuni gruppi 
di manifestanti, dal marcia¬ 
piede di fronte, hanno cercato 
di attraversare la strada per 
avvicinarsi agli ingressi de!- 
1UPIM. E’ stato a questo 


punto, alle 19 circa, che sono 
scattate le cariche, precisa- 
mente due. durate un quarto 
d’ora circa ciascuna. 

I poliziotti si sono scagliati 
contro i manifestanti manga¬ 
nellando con estrema violen¬ 
za. e compiendo caroselli per 
spingere indietro i dimostran¬ 
ti, che sono stati infatti al¬ 
lontanati dalla sede del- 
l’L'PIM di circa duecento me¬ 
tri. Gruppi di cittadini ricac¬ 
ciati brutalmente sono stati 
stretti dai poliziotti contro ne¬ 
gozi situati nei pressi, e nel 
parapiglia alcune vetrine so¬ 
no andate in frantumi. TI bi¬ 
lancio delie cariche è di una 
decina fra contusi e feriti. 
Denunce sono state sporte an¬ 
che contro dirigenti sindacali 
della CGIL e della CISL pre¬ 
senti alla manifestazione. La 
situazione è divenuta relativa¬ 
mente calma verso le ore 20. 
dopo alcuni comizi volanti 
effettuati dai sindacalisti. 

Nel corso della dimostra¬ 
zione una delegazione di com¬ 
mercianti si era recata dal 
Commissario del governo per 
chiedere che EUPIM osservi 
la chiusura infrasettimanale 
cosi come fanno tutti gli al¬ 
tri commercianti di Trento. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Basta eoo i fastidiosi impacchi ed 
1 fasci pencolasi i o nuovo liquido 
NOXaCORN don» sollievo com¬ 
piete dissecca duroni • caia sino 
alia isdlce Con Lira 300 vi Ite¬ 
rate dt un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
nelle Fa/m» eie. 


Manifestazione nazionale 
per una compieta 
riforma delle pensioni 

Anche ieri delegazioni di artigiani, braccianti e coltivatori di* 
retti hanno ribadito l'esigenza di profonde modifiche al prò* 
getto governativo *— 90 emendamenti preparati da PCI e PSIUP 


Nuova battuta d’arresto, alia 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera , al problema delle pensio¬ 
ni, La discussione generale sul 
disegno di legge governativo e 
sulle varie proposte di iniziati¬ 
va parlamentare, che avrebbe 
dovuto essere conclusa dal mi¬ 
nistro del Lavoro Brodollni e 
dal relatore. Bianchi, ha subito 
un altro rinvio di 24 ore. D mo¬ 
tivo addotto è lo stesso deli’al- 
tro giorno: le votazioni «il SI- 
FAR in corso in aula non con¬ 
sentivano alle commissioni di riu¬ 
nirsi. E' stato fatto opportuna¬ 
mente osservare che questi ripe¬ 
tuti rinvìi non potranno, nè do¬ 
vranno comportare nei prossimi 
giorni una strozzatura del dibatti¬ 
to sugi! emendamenti, che sono 
molto numerosi. A quanto ci ri¬ 
sulta i deputati del PCI e de! 
PSIUP ne hanno approntati una 
novantina. 

Gli emendamenti costituiscono 
la sintesi delle osservazioni che 
le sinistre hanno sollevato al 
progetto governativo, basandosi 
anche sul contributo che alla 
loro azione (ed a quella di tut¬ 
ti i gruppi democratici di Mon¬ 
tecitorio) hanno portato, e con¬ 
tinuano a portare le delegazio¬ 
ni di lavoratori di tutti i setto¬ 
ri produttivi. 

Una dj queste delegazioni — 
quella di Forlì —. dopo avere 
ai mattino avuto contatti e di¬ 
scussioni con i rappresentanti di 
vari grappi parlamentari, alla 
ripresa de: lavori dell’Assem¬ 
blea. nel primo pomeriggio, ha 
formato un «picchetto» dinanzi 
all'ingresso principale di Mon 
tecitorio. per far sapere ai de¬ 
putati ed alla opinione pubbli¬ 
ca quali erano le rivendicazioni. 
Uno dei cartelli inalberati c Mi¬ 
gliorare l’accordo fra governo e 
sindacati ». indicava la linea po¬ 
sitiva che muove il largo mo¬ 
vimento che si è andato svilup¬ 
pando in queste settimane nel 
Paese: apprezzamento dell’inte¬ 
sa raggiunta dai sindacati col 
governo, ma anche coscienza che 
l’intesa è un punto fermo da 
cui partire per realizzare oggi 
sostanziali miglioramenti. Gli al¬ 
tri cartelli, difatti, erano altret¬ 
tanto eloquenti (e critici per il 
governo): «Pensioni migliori c 
meno profitti ai monopoli » (sflo- 
gan che richiama subito alia 
mente le evasioni contributive e 
fiscali, e le centinaia di mi¬ 
liardi regalati ai padroni con le 
fiscalizzazioni). « Meno spese 
militari per migliorare le pen¬ 
sioni », « Far pagare agli agra¬ 
ri i] finanziamento delle pensio¬ 
ni », < Colpire gli evasori per fi¬ 
nanziare le pensioni », « Gestio¬ 
ne dell'IN PS da parte dei lavo¬ 
ratori » (che richiama all’esi¬ 
genza di un controllo democra¬ 
tico dal basso dell'importante 
istituto prevkfcoziaie). 

Ieri a Roma non sono giunti 
soltanto i delegati di Forlj; rap¬ 
presentanze di braccianti, colti¬ 
vatori diretti e mezzadri, non¬ 
ché di ausiliari del traffico e di 
artigiani hanno affollato per la 
intera mattinata l'edificio della 
Camera che, in via della Mis¬ 
sione, ospita i grappi parlamen¬ 
tari. Venivano da Bari. Brindi¬ 
si. Foggia. Lecce e Taranto — 
per quel che concerne la Pu¬ 
glia —. da Temi. Benevento, 
Modena. Pisa. .Arezzo. Livorno. 
Il salone deila Assemblea è 
stato gremito in continuazione, 
e teatro ó: approfondite discus¬ 
sioni. le quali, a differenza di 
analoghi incontri di un anno fa. 
questa volta sono incentrate su 
problemi specifici e non sulla 
generica rivendicazione di mi¬ 
glioramenti. Cosi, ad esempio, 
i rappresentanti dei braccianti e 
coltivatori diretti (Ferrandolo 
per i puri resi. Romani per i ter¬ 
nani, Pellegrini per i s3m;ti. e 
i dirigenti dei coltivatori di A- 
rezzn e Modena) hanno detto 
che per i salariati agricoli una 
legge sulle pensioni potrà avere 
significato e contenuto soltanto 
se. contrariamente a quanto de¬ 
ciso dal governo, trovano siste¬ 
mazione le questioni concernen¬ 
ti in uva!u:azione dei contribu¬ 
ti precedenti e di quelli figura¬ 
tivi. della quantità contributiva, 
il collegamento salario-pensione, 
la elevazione dei rrrnTni a 30 mi¬ 
la lire, l'accettazione delle ri- 
VfTKÌ'carioni riguardanti le don¬ 
ne. Per i braccianti In partico¬ 
lare una stretta connessione con 
la riforma pensionistica ha 
una nuova normativa sui collo¬ 
ca monto e sugli elenchi previ- 
denzab. Per i mezzadri e ooi- 
t:va tori diretti i p-ob’omi che 
emergono sono l'abbassa mento 
dell'età pens.onabJe, il miglio¬ 
ramento de; minimi, oltre che 
il inclusione loro noi regime 
generale deliassxxirazi-one oobl:- 
fritona. 

Le delegazioni degli artigiani, 
che hanno svolto un'amp.a atti¬ 
vità presso i diversi grappi po¬ 
litici. hanno chiesto la parità 
dei minimi e dell'età pensiona¬ 
bile la possibilità di ottenere 
pension i contributo e utilizzando 
t contributi della categoria. De¬ 
legazioni di coltivatori diretti, 
promosse dall'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini, sono attese 
per questa mattina alla Camera 
da varie province d Italia. 

Un3 manifestazione nazionale 
per il completo sviluppo della 
riforma pensionistica intanto è 
stata indetta dalle sinistre unite 
por il 12 marzo Delegazioni di 
lavoratori e pensionati giunge¬ 
ranno a Roma. Al teatro Bran¬ 
caccio parleranno Pietro Inzrao, 
Vincenzo Gatto per il PSIUP. 
Sergio Morgana per il MSA, 
Stmone Gatto del grappo indi¬ 
pendente. 

Antonio Di Mauro 


Cecoslovacchia 

Svoboda e Dubcek 
al congresso 
dei sindacati 

Interventi dei dirigenti dei metallurgici, 
dei tipografi, dei contadini e degli edili 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 5 

Il Presidente Svoboda ha 
parlato brevemente stamane 
al settimo congresso dei sin¬ 
dacati affermando fra l’altro 
che « le generazioni presenti 
e specialmente quelle future 
ci giudicheranno sulla base 
di ciò che abbiamo fatto per 
il nostro popolo, per lo svi¬ 
luppo del socialismo nel no¬ 
stro paese, la applicazione dei 
sui principi democratici ed 
umani, la pace e il progres¬ 
so nei mondo: ed anche sul¬ 
la base del modo in cut avre¬ 
mo saputo realizzare il pro¬ 
gramma elaborato dal Comi¬ 
tato centrale del PCC ». 

Dopo aver affermato che 
nella vita politica si stanno 
creando le condizioni per la 
piena applicazione delie fonda¬ 
mentali idee di dopo gennaio 
Svoboda ha aggiunto: « Vo¬ 
gliamo che nel nostro Sta¬ 
to socialista siano garantite la 
sicurezza dei cittadini e quel- 
la del mantenimento delle 
norme giuridiche e delle leg¬ 
gi». 

Svoboda ha poi sottolinea¬ 
to l’importanza dei problemi 
economici affermando che non 
si possono tollerare certi ca¬ 
si di indisciplina nella pro¬ 
duzione, rilevando poi che « in 
ogni società ci sono vari scon¬ 
tri: tra 1 giovani ed i vec¬ 
chi, tra gli strati più progres¬ 
sivi e quelli più conserva¬ 
toli ». Il Presidente ha con¬ 
cluso affermando che « nostro 
compito ora è quello di svi¬ 
luppare e rafforzare quelle co- 


CGIL-CISL-UIL : 
i sindacati 
delia scuola 
ricevuti 
dal governo 


I sindacati della scuola della 
CGIL. CISL c UIL sono stati 
ricevuti ieri dal sottosegretario 
alla P. I.. Ori. Buzzi. Attraverso 
il suo rappresentante, il go¬ 
verno ha riconfermato la pro¬ 
pria volontà di affrontare il 
problema dei fondamentali di¬ 
ritti democratici e sindacali 
nella scuola nel quadro di un 
nuovo stato giuridico e il pro¬ 
blema del perdonale non d; 
ruolo attraverso una soluzione 
globale radicale nel quadro di 
un nuoso sistema di recluta¬ 
mento. Si è rispettivamente con¬ 
venuto che, in mento alle li¬ 
bertà democratiche e sindacati, 
gii aspetti essenziali della que¬ 
stione sono costituiti dal diritto 
dì libera riunione nella scuola, 
da una puntuale precisazione 
sul diritto di sciopero, dal pro¬ 
blema delle noie di qualifica: 
e. in merito alla immissione in 
rario. dal superamento de! con¬ 
cetto di cattedra con quello di 
orario di cattedra, dal supe¬ 
ramento delle attuali forme di 
abilitazione e concorso, dalla im¬ 
missione in ruolo attraverso 
graduatorie per titoli, dalla no¬ 
mina a tempo indeterminato ccn 
garanzia dì stabihtà. 

II governo si è impegnato a 
presentare le sue proposte, già 
in fase di definizione anche 
presso i suoi orgaii tecnici, nei 
prossimi giorni. 

Le rispettive posizioni sono 
giunte al punto da obbligare 
ciascuna delie parti, nel con¬ 
fronto aperto e diretto, ai assu¬ 
mersi precise responsab.lità. 
neH'ambito di verifiche fissare 
in tempi ravvicinati, e periamo 
t sindacati della scuola delia 
CGIL. CISL e UIL r.tengono 
che vi siano le condizioni di 
poter continuare le trattative. 


Direttivo FILTEA 
sulle lotte 
alla Marzotto 

Il 12 marzo si riunirà a Mi¬ 
lano l’Esecutivo della FILTEA- 
CGIL per discutere una rela¬ 
zione di Palmieri (responsabi¬ 
le del sindacato di Vicenza) 
sulle esperienze derivanti dal¬ 
la condotta e dalle conclusio¬ 
ni della lotta nelle aziende 
Marzotto di Valdagno, Maglio 
e Trissino. Sarà esaminato an¬ 
che lo sviluppo delle lotte 
aziendali e di gruppo e la 
azione della federazione per il 
superamento delle zone. 


se che uniscono la nostra so¬ 
cietà ». 

Al congresso è proseguito 
il dibattito (che possiamo se¬ 
guire solo sulla base dei di¬ 
spacci della CTK). Lastimil 
Tuman, presidente dei me¬ 
tallurgici ceki, ha affermato 
che « la soluzione dei proble¬ 
mi economici e politici non 
può essere rinviata ». « Per¬ 
ciò — ha aggiunto — i me¬ 
tallurgici ritengono necessaria 
una atmosfera di tranquillità 
ma non tranquilla ad ogni co¬ 
sto, la quale significherebbe il 
sacrificio dei diritti umani 
della libertà di stampa ed al¬ 
tro. Una tale calma non ri 
solve nulla ma al contrario 
crea le condizioni per la atti 
vità delle forze conservatrici 
ed estremiste ». 

Dopo avere espresso la con 
vinzione che l’unità tra il PCC 
ed i sindacati è la garanzia 
per lo sviluppo della società 
socialista Tuman ha smenti 
to che i metallurgici abbiano 
cercato di creare degli osta 
coli ai dirigenti del Paese per 
quanto riguarda la situazione 
politica ed ha aggiunto che 
« noi non possiamo a nessun 
costo tollerare che un potè 
re incontrollato sia stabilito 
nel nostro paese ». Questa af¬ 
fermazione è stata salutata 
da un prolungato applauso 

Circa il progetto sulle azien 
de socialiste Tuman ha affer 
mato che nonostante certe de 
ficienze esso è accettabile. Egli 
ha chiesto che il governo 
pubblichi quanto prima una 
dettagliata analisi della situa¬ 
zione economica dei paese 

Jan Duzi, vicepresidente dei 
sindacati, ha dedicato il suo 
intervento al carattere del mo 
vimento sindacale rivoluziona¬ 
rio mentre Karel Cermak par¬ 
lando a nome dei contadini ce 
ki ha espresso il pieno appog¬ 
gio al progetto sulle aziende 
socialiste ritenendolo una ba¬ 
se per la appiicazione del 
nuovo sistema di direzione 
economica. 

Zdebek Spolak presidente 
dei tipografi ceki, ha afferma¬ 
to che ai lavoratori sono sta¬ 
te date istruzioni per evita¬ 
re il ripetersi di casi come 
quello del libello n lì politi¬ 
co dalle due facce ». « Noi non 
vogliamo applicare una censu 
ra dei lavoratori — egli ha 
detto — ma noi non tollere¬ 
remo che 1 tipografi siano usa 
ti contro la politica di gen¬ 
naio ». Spolak ha condanna¬ 
to la distribuzione dei manife¬ 
stini prodotti a al di fuori del¬ 
la sfera della industria grafi¬ 
ca cecoslovacca » chiedendo 
anche la abolizione del gior¬ 
nale illegale Zpravy. 

Karel Sindelar, rappresen¬ 
tante del sindacato degli edi¬ 
li. ha affermato che il pro¬ 
blema della costruzione di al¬ 
loggi, non ruò essere risolto 
con delle misure parziali ma 
con un programma a lun¬ 
ga scadenza. A nome dei sin¬ 
dacato egli ha chiesto che il 
governo federale e quelli na¬ 
zionali pubblichino un piano 
per la soluzione de» proble¬ 
ma ed una analisi sull’attua¬ 
le stato dell’industria. 

La stampa dà ampio spazio 
ai lavori del congrèsso che è 
seguito dai soli giornalisti ce¬ 
coslovacchi. Oggi particolare 
rilievo viene dato al discorso 
pronunciato ieri sera da Dub¬ 
cek il quale fra l’altro ha e- 
spresso la convinzione che an¬ 
che in futuro il partito avrà il 
pieno appoggio dei sindacati. 
Dubcek ha inoltre ribadito 
che rimangono sempre validi 
gli obiettivi di gennaio e per 
quanto riguarda la legge suite 
aziende ha sottolineato la ne¬ 
cessità della indipendenza e 
della responsabilità delle im¬ 
prese mentre i consigli ope¬ 
rai non dovrebbero incorrere 
in errori che potrebbero por¬ 
tar loro discredito. 

Silvano Goruppi 


Maggioranza 
alla CGIL al 
Lanificio Rivetti 

La FILTEA-CGIL ha ottenu¬ 
to la maggioranza assoluta nel 
rinnovo di Commissione inter¬ 
na ai Lanificio Rivetti di Praia 
a Mare. 

Su 460 voti validi, atta 
FILTEA sono andati 276 voti 
e 4 seggi, pari al 60 per cen¬ 
to; alla CISNAL 106 voti e 1 
seggio, pari al 23.04 per cen¬ 
to; alla UIL 78 voti e 1 seg¬ 
gio, pari al 16,96 per cento. 
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sì ha deciso la Corte d’appello 


No alla pretesa 


dell’industriale 


Felice Riva di 


cambiare giudice 



Annullata la passeggiata nello spazio 


Schweickart, dopo essersi svegliato, è stato colto da forti dolori di stomaco ed ha vomitato - Colloquio segreto con la 
base a terra - Ritardo di un'ora nel programma - La trasmissione televisiva - Il « treno » spaziale sta continuando 
regolarmente la sua corsa - OK per l'atterraggio dalla forre di controllo di un aeroporto: riguardava gli aerei di linea 


L’imputato dovrebbe ora pagare 400 mila lire di am¬ 
menda — Cinque giorni per ricorrere in Cassazione 
La possibilità di un nuovo mandato di cattura 

Dalla nostra redazione 

- MILANO, 5 

La dichiarazione di ricusazione presentata da Felice Riva contro il presi¬ 
dente capo del Tribunale, consigliere Luigi Bianchi D’Espiuosa, è stata respin¬ 
ta dalla 1. sezione della Corte di Appello, con la seguente motivazione: «Risulta 
chiara la infondatezza della proposta ricusazione e ancor più l'avventatezza 

delle considerazioni che___„_ 

l’accompagnano laddove 
si affaccia il timore che — 

sia pure con il concorso della ÉM flfJV M 

"ingenerosa tendenziosa e inci- AH mm m 

campagna stampa” MM 

no - M II III 

N.d.H) - incontro ffffllff M W W* 

non ad un processo ma ad un 
linciaggio... La mancanza del¬ 
la doverosa quanto sicura ed 
agevole informazione prima 

1 ‘SSWdK'3 Schweickort, dopo essersi sveglioto, è 

trovarsi davanti "ad un avver- ■ . n «. II*, I 

sano o ad un dichiarato ac- base a terra - Ritardo di un ora nel 

cusatore". conferiscono parti- . . . 

colare gravità ai fatto e giu reqolarmenfe la sua corsa - OK per I < 

stificano 1 applicazione della ■ 

sanzione amministrativa pre¬ 
vista dall'articolo 71 del Co-_.___———,-.- 

dice di Procedura penale (che 

colpisce chi abbia presentato ■ . , • — n . 

lina richiesta di ricusazione E’ un cittadino povero che non si chiama Felice Riva 

poi respinta (N.d.R.) nella mi- .. -— 

sura di 400 mila lire.. ». 

La decisione è stata presa ^ _ 1 * _ _ fl j.* ^ 

ieri sera in camera di Consi- 1^1 Bf»flTl . 

glio da un collegio composto m m ■ w 

dal primo Presidente della _ - ^ q 

Corte d'Appello, dottor Mario 

Trimaschi, e dai consiglieri ClfJG CH1I1I di Di IQIOI1G 

Ercole Malvezzi, Giuseppe To- E 

ni. Fedele Di Francisca e 

Alessandro Boatti su confor- ** , . ,. , ,, GENOVA 5. 

me parere dell’Avvocato ge- - Un poveraccio che non si chiama certo Riva, ma soltanto 

- Tommaso Piccardo di 33 anni e abita a Genova in Salita 
rierale dottor Antonio Pon- - Angeli 35 è stat0 condannato a 2 anni di reclusione. 60 mila 

treni, atamani il testo del • j ire mu ita e 16 mila lire di ammenda perchè ritenuto re¬ 
verdetto è stato depositato in ; sponsabile del furto di sei conigli. 

cancelleria e immediatamen- ; Il ladro di conigli venne sorpreso, mentre, allegramente, 
te trasmesso alla Procura ge- - vantava il suo prossimo buon pranzo mostrando un sacco 

nerale che a sua volta ha Z agli amici, incontrati presso il sagrato della chiesa della 

provveduto a notificarlo alle I Delegazione di Veltri. Si avvicina un carabiniere: « Cosa tieni 

_ in quel sacco? ». L interpellato, ingenuo, mostra il contenuto: 
parti mteres te e c oc al c n- _ Fe j CO nigliotti. «Ho incontrato un tale. Mi ha regalato questa 

sigliere Bianchi D itspinosa e — roba, stanotte, in cambio di vino e sigarette ». I coniglietti 

ai legali dell’imputato. Nel — vengono «riconosciuti» dalla derubata. Maria Ferrando. Se- 

documento si afferma che una Z guono le « accurate indagini » e. sulla base di indizi e ini¬ 
ra pida inchiesta svolta tra i I pronte, il rapporto degli inquirenti si concreta in una ac- 

giornalisti ha permesso di ac- - cusa di furto aggravato con scalata di un muretto, scasso 

certare che le dichiarazioni - de ‘ Ia conigliera uso di coltello proibito. « aver il Riccardo 

sul processo, attribuite al Pre- = aiutarl ° Ml furt0 *’ Totale; due anni 

Fidente capo del Tribunale. " * pnglone ’ e sublto ’ 

non erano in realtà state fat- _ 

te e che quindi le relative no- ““””~~1 ———~- 

tizie apparse su alcuni quoti- /■'t» 1 

diani erano frutto di un er KltrOVailO (jlOCanClO 

T„cE dal padre uccide 

dfumpo a * s r l’imniegato il fratello 

ricorrere in Cassazione contro _ . _ _ _ 1 X 

il verdetto della Corte di Ap- scomparso a revolverate 

pello. Se quindi presenterà _ 

ricorso, la suprema Corte * 

dovrà nuovamente pronun- - 5 'i r CALTAN1SSETTA. 5 

riarsi ed è dubbio che nossa Salvatore Pannullo. 1 ufficiale Un racazzo di dieci anni, 

, , nr : m , j„i 1 » giudiziario allontanatosi sabato Franco Consagra, ha ucciso in¬ 
farlo prima del 13 marni scor50 da Venezia a 24 ore di volontariamente con un colpo di 

prossimo, data fissata per il distanza dalla scomparsa del pistola il fratello Giusto, diciot- 

processo. Cosi questo dovreb- suo superiore, dottor Antonio ( Cnne . Subito dopo la tragedia, 

be essere rinviato. Piccinini, è stato rintracciato j[ Franco si è dato alla 

Rimane la questione del a Pietrelcìna (Benevento), in f u za. 

nuovo mandato di cattura che ca | a del padre Andrea. I due ragazzi stavano gio- 

potrebbe essere emesso con- n S ™ e d Sta ™ cando nella loro abitazione, 

tro il Riva. Se i difensori non di accompagnamento, è ^ a ^ 0 /^? a h Ì 1 P ^d° rc dl ( ^u' 

ricorreranno in Cassazione, il giunto a Venezia. Al magistrato - cca ' t0 Ia P 1 ; 1 ®* 3 7 - e ’J 

consigliere Bianchi d’Espino- avrebbe dichiarato di essersi seppe Consagra, di: « anni. 

sa sarebbe in grafo di ordì- allontanato imp™^mpte d^ ^, 5 ° ^andoaii per 

nare nuovamente 1 ìmpngio- \enezi 3 per assistere u padre . j a ;» c j 3 0 

«amento. Se invece fosse pre- ^/carSa So ». Ha presto d 

sentalo ricorso, si aprirebbe Continua intanto da parte dei goletto: è partito un proiet- 

un ennesimo problema carabinieri del nucleo di polizia tile che ha colp.^o il e.o\ane 

Infatti la legge stabilisce giudiziaria di Venezia l’esame aj* a c ch'ena. I genitori, accorsi 

che il giudice t ricusato > (e di documenti e fascicoli riguar- detonazione, hanno tentato 

tale rimarrebbe il consigliere danti le pratiche affidate ai due dl ._ so ^? r / era .-. G i^; P ; ^ 

Bianch, d'Espinosa nel caso <»™J nda dc , p , n „ ullo . ^ ^Sllol saS ni, ban- 

del ricordo olla Cassazione) Piccin . :ni _ quest'ultimo ancora no potuto far altro che costo- 

può compiere solo < atti in-eperibile — verrebbe messa tare la morte del giovane, 

istruttori urgenti ». ; n pe i ar ione con la scoperta di Quando si è reso conto del 



I due astronauti americani nel Lem. L'Immagine è stata vista per TV da milioni di persone. In primo piano McDivitt 


Ritrovano 
dal padre 
rimniegato 
scomparso 


Giocando 
uccide 
il fratello 
a revolverate 


Pier Luigi Gandini 


VENEZIA, 5. 

Salvatore Pannullo, l’ufficiale 
giudiziario allontanatosi sabato 
scorso da Venezia a 24 ore di 
distanza dalla scomparsa del 
suo superiore, dottor Antonio 
Piccinini, è stato rintracciato 
a Pietrelcìna (Benevento), in 
casa del padre. Andrea. 

Stamane il Pannullo, contro 
il quale era stato emesso un 
ordine di accompagnamento, è 
giunto a Venezia. Al magistrato 
avrebbe dichiarato di essersi 
allontanato improvvisamente da 
Venezia per assistere il padre 
che era stato colto da un 3 grave 
crisi cardiaca. 

Continua intanto da parte dei 
carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Venezia l’esame 
di documenti e fascicoli riguar¬ 
danti le pratiche affidate ai due 
funzionari. 

La vicenda del Pannullo e del 
Piccinini — quest'ultimo ancora 
irreperibile — verrebbe messa 
in relazione con la scoperta di 
grossi ammanchi presso l’Ufficio 
notifìche. 


CALTANISSETTA. 5 

Un racazzo di dieci anni. 
Franco Consagra, ha ucciso in¬ 
volontariamente con un colpo di 
pistola il fratello Giusto, diciot¬ 
tenne. Subito dopo la tragedia, 
ii piccolo Franco si è dato alla 
fuga. 

I due ragazzi stavano gio¬ 
cando nella loro abitazione, 
quando Franco ha preso di na¬ 
scosto la pistola del padre. Giu¬ 
seppe Consagra, di 75 anni, 
pensionato, e ha puntato l'arma 
contro il fratello cr.dandocli per 
gioco: « In aito le mani o 
sparo ». Ha quindi premuto il 
grilletto: c partito un proiet¬ 
tile che ha colp.to il e.otane 
alla cch-ena. I genitori, accorsi 
alla detonazione, hanno tentato 
di soccorrere Giusto che però 
non dava p.ù secn: di vita 
All'ospedale i sanitari non han¬ 
no potuto far altro che costa¬ 
tare la morte del giovane. 

Quando si è reso conto del 
suo gerto, il piccolo Franco, 
sconvolto, è fuggito di casa 



Nostro servizio 

HOUSTON, 5 

Continua l’avventura dei 
tre astronauti americani in¬ 
torno alla Terra. Le cose non 
sono molto tranquille, lassù, 
a circa 200 chilometri dal no¬ 
stro pianeta anche se il volo 
per il collaudo del LEM con¬ 
tinua con regolarità. 

Due degli astronauti, Rus- 


a/.ionato gli apparati per pres¬ 
surizzare ranihicnte. Poco do¬ 
po è toccata a McDivitt. Scott 
si trovava vicino alla parte 
terminale del passaggio, ncl- 
l’Apollo 9 c quando si è reso 
conto che la fase più diffi¬ 
cile della operazione era ter¬ 
minata. ha chiuso alle spalle 
di McDivitt il portello divi¬ 
sorio fra Gumdrop (cosi è 


UV h U UOMOllUUU, IVHJ . . | . -1 » « 

sei Schvveickart e .lamos stato battezzato il modulo di 

McDivitt sono passati dal- comando. \ uol dire lctteral- 

l’Apollo 9 all’interno del mo- I ' ic . n . e caramella molle) e 

dulo lunare dove sì sono po- ‘ l ),d< ’ r m mglese vuol di- 

* t*r» r/m*i r* 


sii. in piedi come due capi- w ragno 


Ecco come un disegnatore ha visto il passaggio di un astro¬ 
nauta dall'Apollo 9 al Lem 


tani di ventura sulla tolda 
della nave, ai comandi. Più 
tardi, i due si sono collegati 
a Terra per circa sette minati 
e hanno trasmesso in diretta 
televisiva alcune immagini 
dcH'interno del LEM e i loro 
volti. 

Si è visto subito che quello 
di Schvveickart era piuttosto 
tirato. L'astronauta, quando si 
è accorto di essere inquadra¬ 
to, Iva sorriso debolmente, ma 
ha lasciato in milioni di tele- 
sjxttatori l’impressione che 
non stesse bone. Più tardi si 
è saputo, infatti, che l’astro¬ 
nauta. prima di passare dal¬ 
l’Apollo 9 al Lem, era stato 
colto da nausee, forti dolori 
di stomaco e aveva anche vo¬ 
mitato. D malore era stato 
comunicato alla base di con¬ 
trollo di Houston 

Scbvveikart, da quando è in 
orbita, soffre di nausea, ha 
vomitato e ha dovuto prendere 
sonniferi prima dei turni di 
riposo. In seguito al suo ma¬ 
lessere ha preso anche pasti¬ 
glie per combattere un possi¬ 
bile attacco di diarrea. 

La « passeggiata nello spa¬ 
zio » dell’astronauta Sthvvei- 
knrt è stata annullata, dato 
che le sue condizioni di salute 
« lasciano a desiderare ». 

Schvveickart. McDivitt e 
Scott, si erano svegliati di 
buon’ora falle 8 circa) e ave¬ 
vano discusso con i centri a 
terra a proposito di una tra¬ 
smissione da loro captata nel 
corso della notte. La voce del 
controllo del traffico di un 
aeroporto non identificato, si 
era fatta sentire più volte. 
Una volta aveva dato perfino 
l’OK all’atterraggto, ma la 
comunicazione era, ovviamen¬ 
te. diretta agli aerei di linea. 
Dopo la prima colazione, il 


Fra i tre astronauti si è 
svolta, in tutta questa diffi¬ 
cile fase del Topo razione di 
passaggio (la prima del ge¬ 
nere portata a termine dagli 
astronauti americani) una 
conversazione ricca di battute 
spiritose inframmezzate a quel¬ 
le di servizio. Un'ora dopo il 
trasferimento, gli astronauti 
che si trovavano sul Lem 
hanno chiesto una conversa¬ 
zione « segreta * con il cen¬ 
tro di controllo a terra. La ri¬ 
chiesta è stata accolta e la 
conversazione si è protratta 
per 14 minuti. Schvveickart 
ha riferito a proposito del ma¬ 
lore che lo aveva colpito. Sul 
Lem è così iniziata oggi la 
fase dei minuziosi controlli per 
stabilire il perfetto funziona¬ 
mento dell’* ascensore » per 
scendere sulla Luna. 


Perchè il «ragno» 


«• 


non e aerodinamico 


Le innumere! oh illustrazio¬ 
ni di jauto '.cerna, ormai co¬ 
muni guanto t cartelloni pub¬ 
blici tari, e simili tra loro 
come le insegne dei negozi, 
usano presentare le « codino- 
navi del futuro > come infi¬ 
nite varianti di due dote for¬ 
me tipiche. Un gruppo <ii di- 
scgnatori le presenta carne 
uno sviluppo più o meno sofi¬ 
sticato di un missile, muni¬ 
to o di alette direzionali e 
di pinne, con uria forma fu¬ 
siforme più o meno panciu¬ 
ta. Un secondo gruppo di 
disegnatori rappresenta le 
cosmonai'i del futuro come 
forme complesse, cortituiie 
da più corpi di varie di¬ 
mensioni e differente sago¬ 
ma. unite tra loro da tra¬ 
licci. tubi. corj)t intermedi. 

Le esperienze dell'ultimo 
decennio c i hanno insegnato 
che molte delle figure della 
lantnscienza non sono poi 
tanto fantastiche ed avveri i- 
ristwhe guanto si potesse 
pensare vent'anni fa. Le e- 
spcrienze più recenti stanno 
dimostrando come la tcosmo- 
none ». già di notevoli di¬ 
mensioni stia prendendo for¬ 
ma. in strutture reali e fun¬ 
zionanti. Ed in Questa real¬ 
tà. si ripresentano, in forma 
concreta, t principi, che. sep¬ 
pure alla lontana, e libera¬ 
mente sviluppati, hanno in¬ 
dotto gli illustratori di fan¬ 
tascienza a disegnare le lo¬ 
ro cosmonavi di forma fusi¬ 
forme oppure di forma «li¬ 
bera ». 

1 motivi essenziali di tut¬ 
ta la gucstione. stanno nel¬ 
la presenza dell’atmosfera 
che circonda la terra (ed 
anche altri pianeti), e che. 
pur essendo relativamente 
trasparente, costituisce una 
entità concreta, pesante, di 
caratteristiche fisiche ben 
precise. 

La resistenza che l'atmo¬ 
sfera offre al passaggio di 
un corpo che si muove en¬ 
tro di essa, sale molto ra¬ 
pidamente con la sua velo¬ 
cità. assai più che propor¬ 
zionale. 1 limiti della velo¬ 
cità di avanzamento di un 
veicolo, terrestre o aereo, 
sono imposti dalle caratteri¬ 
stiche dell’atmosfera: rag¬ 
giunta una certa velocità, 
tutta la potenza dei motori 
va spesa per vincere la re¬ 
sistenza deU’aria all’avanza¬ 
mento del veicolo stesso il 
gitale, a Questo punto, ha 
raggiunto la sua velocità 
massima. 

Alle alte velocità, si fa 
sensibile il rt scaldamento 
per attrito tra la superfi¬ 
cie esterna e Varia: le strut¬ 
ture esterne del veicolo si 
riscaldano notevolmente, tan¬ 
to che. negli aerei superso¬ 
nici. occorre ricorrere a 
strutture in leghe al tita¬ 
nio, perché le leghe legge¬ 
re, così riscaldate, si de¬ 
formerebbero. 

Nelle capsule spaziali, al 
rientro, occorre proteggerle 
con strati « di sacrificio » 
capaci di smaltire il calore 
generato. In ogni caso, co¬ 
munque, occorre ridurre al 
minimo la resistenza all'a¬ 
vanzamento nell'aria, ricor¬ 
rendo a forme di buona pe¬ 
netrasi one acrodinamica, che. 
nel caso delle velocità co¬ 
smiche. sono quelle fusifor¬ 
mi. più o meno variate, ti¬ 
piche dei missili. 

Qualora, nel futuro, la tec¬ 
nica spaziale progredisse 
tanto da consentire la rea¬ 
lizzazione di cosmonavi « au¬ 
tonome ». capaci di effet¬ 
tuare qualunque manovra. 


comprese partenza da terra 
e rientro dallo spazio, me¬ 
diante gli apparati propul¬ 
sori di bordo, la loro for¬ 
ma risulterebbe quella fu¬ 
siforme, di buona penetra¬ 
zione aerodinamica. Tali co- 
svignavi, infatti, dovrebbero 
e^ere in grado di traversa¬ 
re l'atmosfera nei due sen¬ 
si senza sunucaldars i e 
senza consumare troppa e- 
ncrgia. 

Una soluzione del genere, 
pero, appare molto lontana. 

1 risultati di calcoli, valu¬ 
tazione ed esperienze, indi¬ 
cano decisamente, per un 
arco di tempo assai lungo, 
una soluzione differente. 1 
veicoli, cioè, destinati a tra¬ 
versare l atmosfera, sia al¬ 
la partenza che al rientro, 
avranno neces-ariamente una 
forma aerodinamica. Ma ad 
altri veicoli saranno affi¬ 
dati compiti di esplorazione 
spaziale di vana portata, e 
questi veicoli non dovranno 
attraversare Tatmosfera . Es¬ 
si saranno portati in orbi¬ 
ta. interi, * ripiegati > o per 
sezioni, entro veicoli di for¬ 
ma aerodinamica, e messi 
in servizio al di fuori della 
atmosfera. Tali veicoli sa¬ 
ranno destinati a non rientra¬ 
re poi a terra, e non lo 
potrebbero tecnicamente fa¬ 
re. in quanto, data la loro 
forma di cattiva penetrazio¬ 
ne aerodinamica, si arroven¬ 
terebbero fino a trasformar¬ 
si tu gas penetrando negli 
strali densi dell’atmosfera. 

Questi veicoli avranno le 
forme e le sagome più sva¬ 
riate ed irregolari. 

I loro progettisti li rende¬ 
ranno leggeri, solidi, prati¬ 
ci. maneggevoli, sicuri, e 
meno costosi possibile, ma 
non dovranno concepirli co¬ 
me « veicoli » destinati ad 
attraversare un' atmosfera 
densa. 

Del resto, se osserviamo 
le fotografie e i disegni dei 
oramii satelliti artificiali e 
delle sonde spaziali d'oggi e 
del recente passato, non pos¬ 
siamo non notare quanto 
strane siano le loro forme, 
che comprendono serbatoi 
esterni cilindrici e sferici, 
pale ricoverte di celle so¬ 
lari. antenne a forma di om¬ 
brello o di altra sagoma, 
zampe d'appoggio e altro. 
Tali corpi cosmici attraver¬ 
sano l'atmosfera, al lancio, 
entro il cono terminale del 
vettore, protetti da un invo¬ 
lucro conico o ogivale che 
poi automaticamente si stac¬ 
ca: molti degli elementi 
esterni, specie antenne e pa¬ 
le, che entro l'involucro era¬ 
no ripiegati, si « spiegano » 
una volta che il corpo sia 
fuori dell'atmosfera, ed as¬ 
sumono la loro funzione. 

Nel caso dell't Apollo 9 », 
il « modulo lunare » (chia¬ 
mato comunemente « spi¬ 
der», cioè * ragno y) pre¬ 
senta appunto una forma ir¬ 
regolare che risulterebbe di 
pessima penciiazione aero¬ 
dinamica. Ma la sua funzio¬ 
ne. dopo essere stato por¬ 
tato fuori dall'atmosfera 
protetto dalla parte termi¬ 
nale del vettore, deve svol¬ 
gersi completamente al di 
fuori dell'atmosfera: il lem 
è destinato, come è noto, 
a non rientrare a terra. 

I suoi costruttori lo han¬ 
no quindi progettato cosi 
come lo presentano t disegni 
e le fotografie che tutti co¬ 
nosciamo. 


g. b. 


La prova sul modello del bacino 


TIENE LEZIONE Al GIUDICI 

L’IMPUTATO PER IL VAJONT 

/ 

Il prof. Ghezzi tenia di difendere il suo prestigio accademico • Il presidente: « Abbiamo 
bisogno di cose chiare » - L'ostinata difesa della validità di tulle le sperimentazioni 


Dal nostro invialo 

L’AQUILA. 5 

II corso accelerato di lezioni 
di idra u2.cn dei prof. Augurto 
Ghetti è firrto «oitrrVo ozgi. Do¬ 
vremo risentirlo ancora la set- 
t;-nrm provs.ma. al'o-ché do.~.\ 
freri topina re le cm‘-vr azioni del¬ 
le pari,. L'into"m nub .'e. stre- 


comandante McDivitt aveva mu uh-ra de - , mobilio 


« TELEFONAVA NOTIZIE UTILI PER IL MIO LAVORO ■» 

Bazan stipendiava un deputato regionale de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

L’accusa è grave, e grave 
è il movente del peculato cosi 
come è configurato dal giudi¬ 
ce istruttore. « Onde tenersi 
buono tanto chi potesse favo¬ 
rirlo quanto chi potesse dan¬ 
neggiarlo ». Carlo Bazan, 
quando era presidente del 
Banco di Sicilia, usava pas¬ 
sare dei veri e propri stipen¬ 
di ad amici o amici degli 
amici, sfruttando gli intocca- 
feb canali della fondazione 
« culturale » Mormino. vera e 
propria dependance dell’Isti¬ 
tuto. 

Se ne è parlato stamane nel 
oorao dell'ottava puntata del- 


rinterrogatorio-fiume dell'an¬ 
ziano finanziere, e il quadro 
che se ne è potuto trarre è 
tutt'altro che confortante. In¬ 
tendiamoci: non che tutti gli 


al parlamentare democristia¬ 
no? Bazan ha detto che l’ono¬ 
revole Mucrio’.i era un esperto 
di problemi sindacali c che 
come tale era utile alla Fon- 


incarichi affidati per giusti- I dazione, in quanto questo as- 


ficare gli stipendi fossero fa¬ 
sulli (tant’è che parecchi be¬ 
neficiari non sono stati incri¬ 
minati per concorso nel reato 
di peculato contestato a Ba¬ 
zan, il quale in ogni caso non 
aveva per l'accusa la facoltà 
di erogare per mezzo della 
Fondazione il danaro del Ban¬ 
co). ma qualcuno di certo la¬ 
scia di stucco. 

E’ il caso della consulenza 
prestata dal deputato regiona¬ 
le de Mucrioli. Che cosa giu- 


sumeva operai per scavi ar¬ 
cheologici e teneva corsi di 
qualificazione. Poi. per rom¬ 
pere il ghiaccio creato dalle 
sue stesse parole, Bazan ha 
tagliato corto: « Mi telefona 
va — ha detto — notizie utili 
per il mio lavoro ». 

Gli altri casi esaminati sta- 


bo e Mario Corrao; l'avvocato 
G.useppe Pagliuca, il docu- 
mentanrta Santo Schimmenti: 
la signora Carla Bt-sozzi e lo 
economista americano H. . 
Chenery. 

Nel giurtificare le consulen¬ 
ze. in aula Bazan è stato og¬ 
gi — per la prima volta da 
quando il Tribunale lo inter¬ 
roga — più parco di parole 
di quanto non lo fosse stato 
con il giudice istruttore. A 
questi, parlando in carcere ap¬ 
punto delle attivata della Fon- 


mane riguardavano i giorna- dazione, aveva spiegato che 


listi Francesco Crispi, Gio- * tutti gli istituti bancari fan- 
vanni Carbone e Giuseppe no ricorso a espedienti e scap- 
Maggio Vaiveri, i funzionari patoie del genere » 
del Banco c della Fondazione 


stificava lo stipendio versato ‘ Gaetano Cesario, Giuseppe Se- 


g. f. p. 


Operato al cuore 
muore per un gol 

C \RPI (Modena). 5. 

Un dirigente d'azienda di Car¬ 
pi e consigliere della locale 
squadra calcistica è morto in 
seguito ad un malore che lo 
aveva colto quando il Seregrw 
che giocava contro il Carpi ha 
segnato il gol del pareggio. Si 
tratta di Franco Rustichelli di 
44 anni, che era stato sottopo¬ 
sto la scorsa estate ad inter¬ 
vento chirurgico al cuore a 
Hurton. dal prof. Cooley. che 
gli aveva ^ortituito due valvole 
al miocardio. 


rilevato alcuni inconvenienti 
all'apparato di navigazione c 
ad un piccolo telescop'o che 
era nmas'o bloccato. McDi- 
v itt, prima di dare il via 
alle previste manovre in pro¬ 
gramma, ha voluto eho i p c- 
coli guasti fossero segnalati 
e riparati c-d è per questo 
che gli astronauti, pano pla¬ 
no, hanno accumulato oltre 
un'ora di ritardo sul p-evisto 
programma di lavoro. Poi. fi¬ 
nalmente, iniziava l'opera zinne 
più importante di oggi: e cioè 
il passaggio dal modulo di ser¬ 
vizio al Lem. 

E’ toccato per primo a 
Schvveickart che ha aperto con 
qualche difficoltà il portello 
che unisce LEM e modulo di 
servizio. Il « trono » spaziale, 
in quel momento, sorvolava le 
Canarie. L'astronauta, che in¬ 
dossava la tuta pressurizzato, 
si è avviato nel cunicolo lar¬ 
go non più di 90 centimetri e 
lungo oltre un metro e venti. 

Dopo essere passato (erano 
già le 12,30) Schvveickart ha 


Vajont da lui enrno.uta rvn s: 
piò d.ro infatti s.i risultato 
moto cainciri 1 ,'. A moltù Io 
to'.r,«-e do! prof. Ghetti 
non è parso d tri!» in.de di fron¬ 
te al qua'e (irte r..-. rendere del¬ 
ia .tn'MtoZ'Ooe d: c- «acor-o nel¬ 
la < a tostar- 1 de! 9 ortoSro I Cròi. 
I*. irto-.ro ez!; se-m-nvi rivo- 

» , - * t -1 ~ * 

r-1’. ro «1< > t nir<tr rV fTi-.in» C'Jl 

appari erse. p\* te-ga-e una d.- 
fesa dei suo pre-.-,* z o accade- 
m.eo (raramente cado 

« nfortu.n.o » cap ta.rog!.. 

Stornano, ad es*mp:o. ha pre¬ 
sentato una meov>r.a scritto at¬ 
to-no al proto' covi do!'a « t.ara- 
turo » de! troie'!o. E paro .den¬ 
te ha dato taoa r.apda scorsa ai 
fogli, e poi è esortato: «Mi que¬ 
sto è un trattato, un tea; d: 
laurea. No: abbiamo b:*>zno di 
caroe da dare. Lei deve far c,.p.re 
d suo pcns.ero anche <a no: eho 
cerio formule neri le conoscia¬ 
mo ». 

II prof. Ghetti, carta e matita 
alla mano, si è qj ndi dedicato 
ad una volgarizzazione della 
complessa materia ad aro pri¬ 
valo dei giud.ci. Dopo di che. 
il presidente, evrdentemente sod¬ 
disfatto. ha esclamato: « Per me. 
lei ha fin.to. potrebbe tornarse¬ 
ne al suo posto ». Questa non era 
peraltro l'opinione deli'imputato, 
il quale ha chiesto di poter chia¬ 
rire l'er-ito dei suoi esperimenti 
In ocfifrcnto ai risultati delle 


pro.v :• Inaitene «sovente dal 
prof. Vo'.ruiM, con.-- olente ri; par¬ 
te civile. Eri ha ji.z.ato imper¬ 
territo. un'altra dotto !vz.or.e 
di oltre un'ora, al tcrni.ro della 
quale ha nbari.to, come ha fat¬ 
to m tutti quoto 2.orni, la piena 
’. allriltà delle s->—rrec.‘azioni d: 
Nove. 

Nu’la è semh-'to seixvtere !o 
troni tieri certezza quarto cot¬ 
tevi fatico: non il fatto di avere 
sper.mentato ina frana a'*ner.o 
cinque voto inferiore aL'e d,- 
ro-.ns.orii ri. q-’a reale, o: es¬ 
torsi acconuntolo c. dati geo¬ 
ione: insufHc.erti, d: auro pro¬ 
ceduto in corvi.za ni teoriche non 
rapporta b:'i ni." evento rea'e. Ha 
«iato una rispvto a tu't:, almeno 


si! plano della teoria. 

C'è pero'tro un punto al qua¬ 
le è sfato.to: la prova di Nan¬ 
cy coma u’a dai secondi periti, 
che nproiuceva esattamente le 
condì cor. ì dei si» modello, mo¬ 
ri, brando sai vanto !e dimensio¬ 
ni del materiale di frana. Ete¬ 
rnava questo por provocare nel¬ 
lo srecnhto d'acqua delle onda¬ 
te grandemente superiori a quel¬ 
le ottenuto dal prof. Ghetti, tari 
cortamente da non fornire quel¬ 
la diagnosi di c assoluta sicu¬ 
rezza » che l'illustre idraulico si 
s»nd invece di poter consegna¬ 
re alla SADE, la quale r.e fece 
Euro che tutti cxwocouo. 

Mario Passi 
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Domani grande manifestazione per la democrazia nelle fabbriche, nelle scuole, nel Paese 


Bandiere rosse, carovane, striscioni 
da otmi centro del Lazio al Colosseo 
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DALLA TESTAI 




«0!, i 
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Alle ore 17,30 si muoverà il corteo che raggiungerà piazza San Giovanni dove parleranno Enrico Berlinguer, Tullio Vecchietti e Ferruccio Parri — Assem¬ 
blee unitarie, riunioni, comizi volanti avranno luogo in tutti i quartieri, davanti alle scuole^ ai luoghi di lavoro per una più larga affluenza alla manifestazione 


TV/T ANFANO ormili poche oro alili grande 
iT ' 1 manifestazione (li domani dei demo 
eratiei, dei lavoratori, dei giovani, degli 
studenti romani. I,'appuntamento è per le 
ore 17,30 aI Colosseo da dove si muoverà 
il corteo clic raggiungerà piazza San Gio¬ 
vanni. E' (pii die si terrà il grande comizio 
unitario nel corso del (piale prenderanno la 
parola Enrico Berlinguer, |x-r il PCI, Tullio 
Vecchietti per il l’SIUP e Ferruccio Porri. 
« Unità e lotta popolare, per la democrazia 
nelle fabbriche, nelle scuole, nel Paese ». è 
il tenia della manifestazione e del comizio. 

In ogni quartiere e borgata della città, 
nei centri di tutte le province laziali si 
stanno ultimando in queste ore i prepara¬ 
tivi per una larga partecipazione popolare 
alla manifestazione e al corteo. Carovane 
di auto, di pullman con striscioni, bandiere, 
cartelli converranno al Colosseo nel pome¬ 
riggio di domani. Oltre 40 saranno i pullman 
clic giungeranno da Prosinone. Viterbo. La¬ 
tina, Rieti; altre carovane, oltre a quelli 1 
dei quartieri romani, sono annunciate dai 
Pastelli e da Civitavecchia. Punti di coliceli 
tramento degli automezzi sono stati stabiliti 
iti (piasi tutti i quartieri della città; da qui 
le carovane si innoveranno ikt raggiungere, 
entro le 17.-10. il luogo (li appuntamento; 
altre carovane, come quella dei comunali, 
si troveranno direttamente al Colosseo. Le 
sezioni della zona Nord hanno stabilito il 
radumi in piazza Risorgimento da dove si 
muoverà il corteo di auto, pullman e mo¬ 
torette. 

In tutte le organizzazioni del partito si 
stanno allestendo i cartelloni e gli striscioni 


die. insieme alle bandiere rosse c tricolori, 
puriteggcranno il lungo corteo che si suo 
derà sul percorso indicato dalla cartina che 
pubblichiamo. Diverse sono le parole d’or 
dine che vengono scritte sui cartelli: cerone 
alcune; « Democrazia sì. autoritarismo no •: 
« Università e scuola libere e rinnovate v; 

Via gli americani dal Vietnam *■ (/Ita¬ 
lia fuori dalla NATO ». - Unità e vigilanza 
per la difesa della democrazia ». 

Prosegue intanto in tutte le zone della 
città la campagna propagandistica per la 
manifestazione di domani. Assemblee popo 
lari, riunioni, comizi volanti, distribuzione 
di volantini, affissioni di manifesti sono le 
principali iniziative prese dalle sezioni co 
muniste e del I > SIUP. Si calcola die siano 
oltre 800.000 i volantini distribuiti in tutti i 
quartieri e in particolare davanti ai cantieri, 
alle fabbriche, ai luoghi di lavoro, alle scuo 
le, nei mercati. (In alto, a fianco del titolo, 
pubblichiamo tre dei volantini diffusi). 

Follo e nutrito è anche l'elenco delle as 
semblee popolari in programma per oggi. 
Numerosissime sono state quelle tenute nei 
giorni scorsi. Ecco ii programma delle prin¬ 
cipali manifestazioni di oggi: Campitelli. 
alle ore 20. con Gruppi; Borgo Prati, ore 
20.30. Caputo; Ksquilino. ore 20. Della Seta; 
A'Ì'AC Lega Lombarda (Tiburtina). ore 18, 
Nunnuzzi; Vescovio, ore 18; « Mario Cian¬ 
ca », ore 111.30, con D'Aversa; Gcnzano. ore 
18, con Velletri- Velletri Colle Ottone, ore 
18. con (lochi; AC HA (Ostiense), ore IH, eoo 
Marconi; Nuova Gordiani, ore 19. con Mar- 
letta. Domani mattina, alle ore 12. si terrà 
inoltre nei cantieri EUR dell'Acqua Acetosa 
un comizio con Agostinelli. 


Drammatica protesta ieri mattina davanti al Policlinico 

I Malati in pigiama sotto la pioggia 

: Hanno lasciato le cliniche per chiedere una migliore assistenza - « Siamo solidali con gli assistenti in sciopero » - Un volantino del Movimento 
■ studentesco e la risposta dei medici - La lotta contro le « baronie » costituisce una tappa verso una medicina che non discrimini ricchi e poveri 



Corteo di 
assistenti 
al ministero 

Assistenti uni versila ri e ricer¬ 
catori dell'Ateneo romano han¬ 
no tenuto ieri mattina un'as- 
scmhiea nella facoltà di Inge¬ 
gneria. a San Pietro in Vinto¬ 
li. per esaminare ii progetto di 
riforma universitaria 
Nel corso della riunione, han¬ 
no parlato numerosi assistenti 
e ricercatori i quali hanno ri¬ 
levato che « la legge che si 
vuole fare non è una risposta 
adeguata alia crisi deUTiniver- 
sità I partecipanti hanno 
chiesto che. prima di elafxirare 
il progetto definitivo, vengano 
ascoltate anche le componenti 
ilei mondo universitario inte¬ 
ressile alla riforma. Al termi¬ 
ne. hanno formato un corteo 
che si è diretto a! ministero 
della Pubblica Istruzione 
Alla manifestazione doi do 
centi e ricercatori è giunta la 
solidarietà della sezione roma¬ 
na dell'ANDS (Associazione na¬ 
zionale docenti subalterni). I/as- 
socia zinne, che aderisce allo 
.-.•ìo;kto a te:n;Ki indeterminato 
dei dolutiti e ricercatori subal¬ 
terni deU'L’tiìversità. ha otues 
so un comunicato. 


i 

I giovani arrestati durante le manifestazioni contro Nixon 

Da sei giorni in carcere 
in attesa delle «prove» 

II magistrato deve ancora interrogare i poliziotti che hanno effettuato i quindici arresti — Qua¬ 
li ragioni ritardano la concessione della libertà provvisoria? — Gli arrestati visitati in car¬ 
cere dal compagno Giancarlo Pajetta — Interrogazione dell’onorevole Coccia — Le condizio¬ 
ni di Andrea Fiori, il quale, ferito, è stato rinchiuso in cella nonostante avesse bisogno di cure 


Da sei giorni quindici giovani 
rono in carcere, accusati, dalle 
squadre di celerini elio li limino 
arrestati, di resistenza e oltrag 
gio. Sei sono stati " catturali " 
mentre dormivano dentro alcune 
aule dell’università, all'alba, 
quando jxdiziotti e carabinieri 
sono entrati in armi (lenirò la 
città universitaria. Sono tutti 
molto giovani: Luciano Attolini 
lia 21 anni. Tommaso Mangani¬ 
ne 22 anni. Gino Franghini. Pan 

10 Giorgi, Ermenegildo Franca 
villa (figlio di un parlami (ilare 
comunista). Domenico Mangmi 
c Alberto Vicari hanno presso a 
ooeo la loro stessa età. Quando 

I poliziotti hanno fatto irruzio¬ 
ne nelle stanze dove dormivano 
buttando giu le (torte con una 
rpallata, non hanno reagito, ed 
jianr.il alzato le mani; immotali 
te questo sono stati picchiati sel¬ 
vaggiamente. 

Nello stesso braccio di Regina 
Cucii sono rinchiusi anche Fir¬ 
po Sergi, un giovane affetto da 
una gravissima forma di miopia 
elio lo rende quasi cieco, e il 
professor Maurizio Girolami. En¬ 
trambi sono stati arrestati du¬ 
rante una manifestazione davan¬ 
ti alla tipografia dove si stam¬ 
pava. fino a qualche tempo fa. 

11 ; Rome Daily American ». In 
eltri bracci sono invece «ospita 
ti » Andrea Fiori. Manano lana 
cono. Rollorto Scarni. Aldo Kig 
gio. Massimo Giannetta e Sergio 
Rossi. Sono tutti accusati da al 
Cimi iioliziot!: di un mino s|H-- 
fiale, di stanza a Firenze, e fui 

' ti affluire a Roma ih r * proteg¬ 
gere » Ni\on. Nei verbali di que¬ 
stura contro di loro sono cium 
Ciato una serie (il ( irm.-tan/e. 
confermate ovviamente dai indi 
gioiti, ma smentite da decine di 

testimoni. Tra gli altri gli agenti 
hanno affermato di aver arre 
flato alcuni dei manifestanti in 
Cinti via mentre risulta i t:e sono 
itati fermati in tutt altro luogo. 

Ti r,enfio conto di queste cir- 
c.;-!anze e del fatto che in ef¬ 
fetti non ci sono prove contro 
questi giovani, gh avvinati di 
feiison Tar-itano. Sun,ma. Tn 
massimi. lombardi. Lupi. Calvi 
e Mancini hanno presentato la 
richiesta di liticità provvisoria. 

II Procuratore della Repubblica 
non ha ih rii ancora pre so una 
decisione ed anzi, stanchi ad al 
rune van i <arcuiate ter, mattina 
negli ambienti di Palazzo di giu¬ 
stizia. prima della fine della set¬ 
timana non vara firmato alcun 
prov e (-dimenio. 

F‘ evidente dunque la volontà 
di continuare a tenere questi 
fio; ani in galera in attesa delle 

i 


eventuali testimonianze di al¬ 
cuni indizioni che domani do- 
vrcblKro venire da Firenze a 
deiKirre. Si spora forse che ven¬ 
gano fuori ulteriori elementi per 
aggravare la posizione degli im¬ 
putati. Una riprova di questo 
tentativo di attribuire agli ar¬ 
restati una lunga serie di reati 
è la notizia raccolta negli am¬ 
bienti della Procura della Re¬ 
pubblica dove si dà per deciso 
ormai la riunione in un unico 
procedimento, delle istruttorie i 
fino ad ora condotte dal dottor 
Pianura e dal dr. Ciampani. i 
due magistrati clic si occupano 
di quanto è accaduto neU'tnter- 
no ricH'imivrrsità. Tutto questo 
mentre in carcere ci sono an¬ 
che giovani feriti che avrebbero 
bisogno di cure. Tra eli altri 
Andrea Finn, impiegato della 
libreria Rinascita, padre di tre 
bambini, che fino a u-r: aveva 
chiesto, invano, la visita di uno 

MHviahsta. 

Ieri il compagno G. C. Pajet¬ 
ta. accompagnato dall'avvocato 
Tarsitano. si è recato a Regina 
(à»li |ht rendersi conto delle 
reali condizioni degli arrestati I 
e ikt sollecitare una visita me- | 


dica per coloro clic lamentano 
iHislumi delle percosse dei ix>- 
liziotti. 

L'un. Coccia, clic si è recato 
ancb'egli al carcere ha presen¬ 
tato alla Camera, una interro¬ 


gazione per sapere perchè, ikt 
sei giorni, uno degli arrestati. 
Andrea Fiori, sia stato tenuto 
in una cella, mentre le sue con¬ 
dizioni richiedevano un imme¬ 
diato ricovero in infermeria 



Andrea Fiori, nella libreria Rinascita 


Dalle sale di palazzo Barberini 

RUBATO UN MAFAI 


f u dipinto di Mnf.il <• stato 
rubalo, l'altro ieri, da una sala 
di Palazzo R.» rivenni dove o 


M <1 t«t (tilt 'imi 


del grande pittore scomparso 
Il furto, da- dimostra come pra 
'.maliai,te non vi fosse alcuna 
sorveglianza nonostante il va 
loro e l'importanza dei dipinti 
esposti, è stato scoperto soltan¬ 
to ieri mattina. A denunciare 
il furi o al commissariato Coltro 
Pretorio e stato il segretario 
generale dell'Ente Premi Roma. 
Giovanni Sangiorgi. die aveva 
(tiralo la organizzazione celia 
retrospettiva nei saloni, al ler- 
zo piano di palazzo Barin rmi. 

Il dipinto, dal titolo r (ili im 
piccati -, è stato rubato, se¬ 
condo i primi accertamenti ver¬ 
so le 19 dell'altro ieri. Il cala¬ 
dio è assicurato per quattro mi¬ 
lioni. Ora alle indagini (varte- 
cipa anche la Mobile che sta 
svolgendo ricerche fra ì ned 
latori d'arte. 


Un 


Tamponamento sulla via del Mare 

morto e 4 feriti 


nello scontro a Ostia 


Ut rtsv'o e q nitro for ti sul- 
l.i v :.i del Mare, nei pressi <i; 
Ostia per m tampona motto. 
Una 1.500 è sba dita Miìl'asfa'.m 
visoni-! e imi SVI t, sega ¬ 

va noi Isi it >:a;,> ev.t.irv i! vm 
àlito scontro Li v.ttuna (tei tra 
g:eo epis.vl.o è IXoda I), S.iv,- 
no 47 anni, via Lucio Leti..ho 
n 10. che insieme alia f.gli.i 
Paola Asoli di 18 anni, viaggia¬ 
va sulla 850 cordona da (Vi olo 
Proietti di 57. Làido ora diretta 
a Roma ed era preceduta sulla 
v sa del Mare dalla 1 500 guidata 
da Alessandro Pagliani. .52 anni, 
ab.tanie a,i (Ut.a. e sulla quale 


c'era .-ciche Giancarlo Proietti. 
28 .usi., v ri Molte Felci. 1 
l.nproi v i.-viiiKote la 1500 è 
sbin.lata e l'altra auto la ha 
t.i n.vu.ita con estrema violenza. 
1 cinque «vrniyv.iti delle due au¬ 
to 'Oio stati port.t»; al pronto 
xk sorso d, Ostia dove poro Do 
nata Di S.u no è giunta senza 
vita. Gl: altri quattro, do;» lo 
prime cure, sono stati portati al 
Sun Camillo ile loro condizio¬ 
ni «svi sono comunque gravi. Su! 
luogo deH'mcidente si è recata 
una pattuglia della Stradale per 
i r.licv; tecn.ci. 


lui protesta dei malati del Pil¬ 
lici dico si è rinnovata ieri mat¬ 
tina. sotto la pioggia, nel viale 
antistante le din ielle einruigi- 
che dirette da Vulduni e Stefa¬ 
nini (il traffico è rimasto filo-r¬ 
eato) ponendo, in ino lo dramma¬ 
tico il problema del diritto al- 
ra.ssistenza. 

Il disagio di questi malati è 
reale e trova le sue ragù tu es- 
scnzialtnetite nelle strutture ;m- 
ti(|uate e insufficienti dell'orba- 
nizzaziene «-.•pedaliera clic «jui a 
Roma è particolarmente caren¬ 
te. Vogliamo (lire, in concreto, 
che molti dei malati degenti nel¬ 
le cliniche universitarie jxitreb 
beni trovare una adeguata assi 
sten za negli <>•>:' tali se vi fos 
sero sudicienti p:.-ti let'o e for 
«ùssero una assistenza qualita¬ 
tivamente adeguata. 

I malati, tuttavia, aneli.- «■» 
difficilmente e con ragione pus 
sono distinguere fra «••pedale e 
clinica universitaria. seno con 
sapevoli che se le ("are si sa.io 
interrotte (a parte i casi urgen¬ 
ti per i quali gli assistenti ga 
muti scotio tutte le prestazioni) 
responsabile è il governo die 
nega la riforma dell'università 
e costringe allo sciopero i mo¬ 
dici. Perciò la loro protesta sul¬ 
la strada, i loro cartelli (die chie¬ 
dono l'assistenza, non sm ri¬ 
volti contro gli assistenti in scio¬ 
pero ai quali, anzi, hanno cuprea 
so solidarietà. 

t/uscita dei malati sul viale 
del Policlinico ha comunque al¬ 
largato il discorso, ha chiamato 
in causa problemi più generali: 
il rapporto tra cliniche univer¬ 
sitarie e ospedali, tra riforma 
universitaria e riforma ospeda¬ 
liera. il ruolo della medicina e 
del medico nella società. 

Di questi temi, die sono ideali 
e («olitici. si è avuto qualche eco 
ieri mattina nellài-semblea ge¬ 
nerale che gli assistenti hanno 
tenuto nell'aula della seconda 
clinica chirurgica dei Policlini¬ 
co: temi sollecitati non soltanto 
(Valla protesta dei malati, ma 
ancdie da un intervento del Mo¬ 
vimento studentesco che ha dif¬ 
fuso un volantino critico verso lo 
sciopero in atto, 

II volantino contiene una giu¬ 
sta analisi del carattere classi¬ 
sta delia medicina: i ricchi in 
camere a pagamento, i pov eri in 
corsìa; il povero che soffre di 
disturbi mentali è catalogato co¬ 
me «matto» o rinchiuso in ma¬ 
nicomio. il ricco con gli stessi 
disturbi è invece « esaurito » e 
va in clinica privata: ere. Per 
questo — prosegue — combattia¬ 
mo anello contro gli assistenti ». 

Questa affermazione è basata 
su un fatto che gli assistenti ne¬ 
gano perchè non vero e cioè che 
durante lo sciopero sia stata so¬ 
spesa l'assistenza ai malati « non 
paganti ». cioè assistiti dalle 
mutue, mentre sarebbe stata as¬ 
sicurata ai t (vaganti ». che sono 
poi. generalmente, i clienti pri¬ 
vati del direttore della clinica 

Il discorso ricade sul caratte¬ 
re mercenario della professione 
medica e universitaria, sul fat¬ 
to che i cattedratici dedicano la 
maggior parte de! loro tempo 
non 'all'insegnamento nelle clini 
edie e nelle faco’tà ma nell'atti¬ 
vità privata, ma non mancano 
di sfruttare anche le attrezzata 
re e :! perdonale dell'inivecsità 
5»r accumulare interessi e pr>v 
fitti anche detitro Tirn versità 
Nella clinica dì ostetricia, ad 
esempio, è stato creato un ere 
parto paganti » che fr.iz.i.na co- 
n» una clinica privata. 

F' evidente che questa situa¬ 
zione ha fatto scadere Univer¬ 
sità. n,«i pai centro di studi c 
di ricerche ma strumento d; (>•» 
(iti: ò; jKitcre. I. aecettnzicue 
del inaiato nella clinica universi¬ 
taria dovrebbe seguire ina scie 
zi.-ih' dettata da mutivi >d: natu¬ 
ra scient cica c d i da if.cn e rum 
di fai -> prestigio (e P',5 acca 
doro che i malati poveri facciano 
da .'cavia » ;»r conto d: azien 
de fimoc-.richc che utilizzano 
'àr.ivers tà per i loro protrò:'. 
F.' .iltrettaiito t»cndcn"o che .otta 
re contro le str.it ture che han- 
ii > ( ausato q lesta degrada/:,» 
i o. '.wrr,' (Mitro la falsa ri¬ 
ferì’» Suri > (.rie vuoi conservare 
q.K--to •-•.ito e; oo-e o per in ì 
vera riforma universitaria. 
artica con: rihai re alla tra'for¬ 
ma z Vaie della soci» là. <ia - e un 
co'p* alla iiK'.iicini di classe, 
porre le bas; per una medicina 

I.' ("enb'.oa di circa 4’M >tn 
do.:; della facoltà d: n» verna. 
( 1» giorni fa ha Ici-Taniente di¬ 
battuto que-t: prc'V.env. n re a- 
z;u k :'v va'ti "> > "*v> **'*■ 

si-tcnti. ha approva: » una mozzi¬ 
ne in c ; afferma che « g.i 
.•cileni: fc.» .lamenta!: delle prò 
cc.'te d: riforma degli a«M«:etv 
t: » (SM'dig.-lo « cenere:• ele¬ 
menti ri: effettivo rivoluziona 
monto dello attaal; strutta - !' um- 
vC'-itare »: perciò gli studait: 
« prò, la r.Kio so!id ir:età »v*i g.i 
assisterò: e dichiarano 1 astori- 
s-.-ne a tempo indeterminato da 
latte le Sezioni ed eseccitazicn:». 

[eri DAvacà ha fatto sa- 
pere ohe riunirà il Uais-g’io dei 
ci nici :»r un esame delie pro¬ 
posto di riforma dogli assistenti 
i qua'.:, comunque, pm-cgu.ran¬ 
no compatì: la lotta. 
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La protesta dei malati delle cliniche universitarie davanti al Policlinico 


Primo sciopero ieri alla « Viscuso » di Giardinetti 

Fanno i salotti di lusso 
ma sono tutti apprendisti 

Quattro licenziati dopo la richiesta di elezione del¬ 
la C. I. — Successo della FIDAT-CGIL alla SIP 


Fabbricano i salotti di lusso 
ma sono apprendisti e lavora 
no in un clima poliziesco. « Ab¬ 
biamo sopportato abbastanza: 
adesso siamo decisi a batterci 
perchè le cose cambino ». spie¬ 
gano ora i dipendenti delia dit¬ 
ta. la c Viscuso ». che si trova 
in via dei Ruderi di Torre 
Nova 33, a Giardinetti, feri so¬ 
no scesi m sciopero: anche oggi 
diserteranno il lavoro. 

Ieri i settanta lavoratori si 
sono recati al sindacato della 
FILI.FA-CGIL per denunciare 
la loro situazione. Ne è venuto 
fuori un quadro gravissimo. La 
azienda non rispetta le qualifi¬ 


che: ojierai. quelli che non so¬ 
no « apprendisti » e che dovreb¬ 
bero essere specializzati o al¬ 
meno qualificati, sono conside¬ 
rati. e pagati, di terza catego 
ria; moltissimi non hanno cas¬ 
sa mutua. 

Lo straordinario è obbligato 
rio: chi desidera non farlo è 
costretto a chiedere permessi 
e contropermessi e rischia spes¬ 
so una multa. Alla mensa (uria 
stanza che serve anche da ma¬ 
gazzino. dove si fanno lavori 
rii verniciatura, dove vivono 
due cani lupi) gli operai sono 
sorvegliati ria una guardia pri¬ 
vata. Ai bagno, la cui chiave 


Vogliono sfrattare 
le 120 « botticelle » 


Occuperanno 
il Colosseo ? 


Tenni (imi per i vetturini. 
• iva/: e b»i:;ice!!e. 11 Comu¬ 
ne e i ricchi turisi; america¬ 
ni freschi posse-sori rie: vec¬ 
chi stabiu trasteverini, si so¬ 
no dati una mano per sfrat¬ 
tarli dulie undici scuderie, 
dove vengono r.cover-ut; ; Uh 
cavalli e le rispettivo bott:- 
tvlic ancora ti giro per Ri» 
ma. li problema por la ver.tà 
è vecchio di anni: ma ;>r*v 
•uno duo unni fa. il 6 feb¬ 
braio del 'è,, il s n Lieo e la 
Guaita aveva:» promesx» o: 
•'divedere una fa-ci-a di ter¬ 
ra»-a; vetturn: ove far sor¬ 
gere o moderno •;.!:> o ad 
ri.ntta.-.i ec-tru re le -bilie e 
darle in .,ff.t:o a: « Nvtticel- 
iar; L'incarico ri: es-;n. via- 


re la qje.-f.c.nc ora -tato da¬ 
to ali' os-es'ore Paia, ci» 
Pre.-onel turbine «ivi traffico 


non deve -averci 


.Ccltu ;>,i- 


rocchio tomi». 

Ma non è vero che a! Co 
ni.a» sia tutto fermo: infat¬ 
ti l'ufficia d'igiene ha are 
so ia s.» bella in.ziativa. E 
oasi in questi 2:om: tutte le 
delega zkoi: comunali rifiuta¬ 
no il r.nnovo (ielle licenze eli 
scuderia a: vetturini. Da’, 
c.-into .oro i 

r.n; m: li sfrat 

:er.tv*ì uniranno 

j cavali*. .i. CoIovm-o c lo ar 
v i!t‘ g‘ù. 1 Anf.roatro F .«iv o 
iranno »i; rifai o a al; 
anima:!. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è giovedì 9 marzo 1,65- 
•VHI). rinomasi.co: Marziano. 

Ringraziamento 

Im famiglia Bua ringrazia eh 
amivi, i volicchi. >. compagni il» 
hanno voluto partecipare al do 
loro por la scomparsa del varo 
Francesco. 

Lutto 

La oompig'in D.na A-oli è mor¬ 
ta ieri tragicamente n im inci¬ 
dente. Aveva 49 arali. A: fami¬ 
liari a' condoglianze dei com¬ 
pagni della soz.ooo d; Ostia Li¬ 
do o del/L'.’urd. 


Culle 

I compagni Salvatore Mangio¬ 
ne delia sezione Fumicino. 
membro dei Comitato Direttivo 
della FICCA MS provinciale e 
Anna Bonaventura, sono siati 
ail:e:ati della nascita iìi im ma 
schietto a cui è stato iv.r>-o i» 
ine U .iiriem.ro. Alla felice co;i 
p:.« giungano gli auguri delia 
sezione Fiumicino, della Cantera 
del Lavoro e dollT'n.tà. 

F' diventato nonno Adolfo Sac- 
cucci. Al piccino è stato messo 
nome Yuri. A: felici genitori 
Rita Meme; ed Enzo Saceucci 
ed in particolare al nonno Adol¬ 
fo giungano ì p:u cari auguri 
delì'l'n.tà. 


Per sabato 

— ■ ^ 

e domenica 

Diffusione: 
pioggia di 
prenotazioni 

Dalle sezioni di Roma e prò 
'inda e dalle aziende cornin 
ciano a pervenire gli impegni 
straordinari di diffusione del 
! Unità. Sabato il nostro giorna¬ 
le sarà diffuso in tutte le fab 
briglie e i cantieri con il reso 
conto della grande manifesta¬ 
zione di piazza San Giovanni 
nel corso della quale parleran 
no Parri. Berlinguer e Vecchiet¬ 
ti. Importanti impegni di dif¬ 
fusione sono in fase di defini¬ 
zione all'ATAC, STEFFR, Comu¬ 
nali. Mercati Generali, eoe. I 
giovani di Valmelaina e di Mon¬ 
te Sacro sabato mattina andran 
no a diffondere l ‘Unità nei can¬ 
tieri della loro zona. 

Per domenica mattina già nu¬ 
merosi impegni sono stati presi 
Halle -Sezioni di Roma e provin¬ 
cia. Ne pubblichiamo alcuni. La 
Sezione Nomentano diffonderà 
180 copie. Vigna Mangani 180. 
Monte Sacro 150. Centro 50. Vnl- 
melaina 180. Esquilino 150. - Ma 
rio Alicata » 250. Tiburtino DI 
350. Alessandrina 200. Villa Cer¬ 
tosa 120. Quartitciolo 200. Bor- 
ghetto Prenestino 120, Appio I-a 
tino 150. Donna Olimpia 150. 
Trullo 400. F..U R. 120. Monte 
Spaccato 230. Settebagni 200. 
Settecamini 100. Borgata André 
130. Borghesinnn 180. Tor Sa¬ 
pienza 130. Tor dò’ Cenci 130. 
Borgata Ottavia 100. Prima Por¬ 
ta 300. Cerveteri 80. Casali rii 
Mentana 110. Nettuno 300. I/F- 
sprete 130. Monterotondo LIDO. 
Stibiaeo 100. Mnzzano 40. San¬ 
t'Oreste -50. 


è custodita gelosamente dal di¬ 
rettore. si può andare solo una 
volta al giorno: chi impiega un 
tempo. « eccessivo » secondo il 
direttore, rischia la multa. Chi 
vuol andare due volte deve por¬ 
tare un certificato medico. E 
non c tutto. 11 padrone. Cosimo 
\ iscuso. già del PSDI. ha co¬ 
stretto tutti ì dipendenti ad iscri¬ 
versi all'UIL. 

Questo stato di cose è dura¬ 
to tutto per tanto tempo: poi. 
lo scorso gennaio i lavoratori 
hanno cominciato a muoversi 
ed hanno chiesto di poter eleg¬ 
gere la Commissione interna. 
Pronta la reazione del padro¬ 
ne, con quattro licenziamenti. 
La goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso deH'mdignnzinne 
degli operai è stata la tratte¬ 
nuta sul salario di febbraio di 
alcune ore che. da tempo, ve¬ 
nivano pagate in più. 

Ieri. cosi, è iniziato, compat¬ 
to. lo sciopero. Le rivendica¬ 
zioni vanno ovviamente dal ri¬ 
conoscimento delle qualifiche 
all’elezione della Commissione 
interna alla creazione di un cli¬ 
ma civile in fabbrica. 

TELEFONICI — Successo del 
ài h 1DAT CGIL nelle elezioni 
por il rinnovo delie Cài. alia 
direzione regionale Lazio e alla 
direzione IV zona. Nel primo 
settore la lista unitaria ha o;- 
tenuto. tra gli operai. 1.2(51 voti 
sa 1.992 (4 seggi. t5!..3 per con 
to> mentre la SILTF. 542 <2 seg¬ 
gi) e la UII-TF 180 il seggio). 
Sono stati eletti Giuliana G:z- 
zin. Eugenio Bartozzi. Luigi Ba- 
gìioni e Aldo Comandmi. Due 
seggi invece alla FIDAT tra c'.i 
impiegati 1.39.2 per cinto: 4-ri 
voti su 1.213. eletti Franco Avia 
e Mario Ma’avo’.ta>: due anche 
aria SII.TE 

Alla direzione quarta zona. 
!a lista unitaria ha ottenuto un 
seggio tra gii impiegati, conqui¬ 
standone coT-tVc"'.”.intente tre 
1 2iì voti vj 7H5- -54.33 per con- 
•«>- eletti Sergio Barhirossa. 
Sergio Buffa e Fri.a Seuotto'. 
Quattro seggi i-Vò voi;) sono 
andati invece aria SILTF. ed uno 
aria UII.TE (10) voti). Tra gii 

«"vjv-r<ìi i ii t e/’o »' 

eo-.'iu.'tato dalla IU TE 

OSPEDALI — Di ieri s'po :n 
lotta i lavoratori delle curine 
e delle ri>oen«e e i macellai 
,degli OO.RR. S: battono per 
l'orario continuato ri, 7 ore e 
la corresponsione ri: un'indenni¬ 
tà per cu ambienti malsani in 
♦'ii! cO'*,rt tti !a\or.ìro. 

Lo sciopero, compatto, prose 
gue oggi. 

DAU — T roda t'ori del Di¬ 
zionario enciclopedico rii \r. h : - 
tettura ed urbanistica, edito riil- 
ITs'itu'o editoriale romano, han¬ 
no scioperato per 43 ore Non 
sona inquadrati secondo il con 
tratto nazionale e pan hanpa la 
Commissione interna: a questa 
ultima richiesta, la direzione ha 
risposto con il licenziamento in 
tronco e verbale dei due can¬ 
didati. Si stanno perciò, bat¬ 
tendo per le nu.al.fiche e l'eie¬ 
zione della C.T. 


Rimarrà 
al Gianìcolo 

la scuola 

/ 

all'aperto 


Una delegazione di numerosi 
genitori degli alunni della scuo¬ 
la all'aperid c Grilli a al Gianico 
lo. si è recata alla IX Riparti¬ 
zione del Comune per l'edilizia 
scolastica. Era accompagnala 
dal consigliere comunale comu¬ 
nista Buffa. 

Da tale iniziat a a è scaturito 
l'ini|»gno delia IX Rqrartiziono 
di confermare la -i Grilli » che 
svolge una particolare funzione 
sociale poiché è destinata a 
bambini predisposti por i qmli 
è necessaria una scuo’n allo 
aperto. Altrettanto necessaria è 
la zona del Gianìcolo partico¬ 
larmente idonea per ospifa-e 
scuole San ine nel (orso 

nella riunir.,» e stato deciso di 
sostituire i padiglioni esistenti 
con altri più moierni e più ef¬ 
ficienti. e comi.'tquc di effet¬ 
tuare tutti i lavori d-i ripara¬ 
zione piu urgenti. 


Iniziative 
deirUDI 
per l'occupazione 

I-a grave situazione dell'occu¬ 
pa/.iene a Roma e in partico¬ 
lare nel settore industriale e i 
riflessi negativi che r.o deriva¬ 
no sia per l'economia rifa dina 
sia ;>er l'occ upa/ior.e ferr.m.nt- 
!e delia nostra c.ttà, sono i te¬ 
mi rii un docturec.’o che l'UniP 
ne Donne Italiane in questi c.or¬ 
ni di iniziative polòtche celle 
gate alia giorr.i:.’. rieli'R mar¬ 
zo. ha ir.d.rizza:-» ai min steri 
del Lavoro. deìl'Industria e del¬ 
le Partee ;iazi,\ii -tat ili. 


Tre grò-- ' deà■ gaziceli, forma 
te ria lavorate.ri (ìell'Aps'.ion. 
dc!lTs - iti;:o Lue rifila SACE. 
•della Rotorolor. ri, 1 calzificio T- 
bermo. viaria A.-t-mnurn e ria; 
Poligrafico dgllo Ma:,», da don¬ 
ne rii vari quan.er; romani, 
hanno rimi,«orni no a- f.mzfo 
nari min'ster.al; la ferma in 
topzione dalle donne romane ri: 
batter.»: contro „.n linea di ul¬ 
teriore indebolì ni: rto rieri'.r.d : 
stria romana. 


il partito 


ZONA TIVOLI SABINA: or# 
18,30 in Federationt Comitato 
Zona. DIRETTIVI: Tufello, ere 
1940, Bischi. ATTIVI: Flano, 
or# 19 con Ferini; Salarle, ere 
20,30. 


















l’Unità / giovedì 6 marzo 1969 


Una coppia 
di «cassetta» 



Mentre oltre cento tra autori 
e attori occupano l'Etite ge¬ 
stione cinema per rivendicare 
ima ristrutturazione e una de¬ 
mocratizzazione degli enti di 
Stato e si battono, quindi, per 
un cinema vivo e nuovo, i pro¬ 
tagonisti dei due film campioni 
di incasso dell'anno — Alberto 
Sordi HI modico della mutua, 
due miliardi e quattrocento 
milioni) e Monica Vitti (La 
ragazza con la pistola, un nti- 
liardo e ottocento milioni) — 
hanno annunciato ieri mat¬ 
tina. ai giornalisti, che comin- 
ceranno a girare, tra qualche 
giorno, un film insieme, e pre¬ 
cisamente Amore mio aiuta¬ 
mi. E' la storia comica, con 
sfumature patetiche e senti¬ 
mentali, di una coppia — ma¬ 
rito e moglie — in crisi, dopo 
oltre dieci anni di matrimonio. 
« Lei », infatuatasi di un al¬ 
tro, chiede aiuto a «lui», 
che ha sempre professato idee 
progressiste: « lui », infatti, 
invece di dar mano alla pi¬ 
stola, cerca di aprire un dia¬ 
logo civile e intanto conduce 
la moglie a fare un viaggetto 
all'estero. Ma la donna prefe¬ 
rirà, lo stesso, l'altro. Una 



storia trita, come si vede, 
che. nelle intenzioni degli au¬ 
tori. non vuole del resto por¬ 
tare aranti né un discorso sul 
rinnovamento della famiglia, 
né tanto meno su quello del 
cinema italiano: un film che 
ha come scopo solo la cas¬ 
setta. Per ora i soldi li tirano 
fuori il produttore. Gianni 
flecht della Documento (sono 
suoi o degli americani?), e 
la distribuzione, la Titanus. 
e cioè la Montedison. che, 
quando si è trovata in cat¬ 
tive acque, si è rivolta 
— guarda un po' — alle ta¬ 
sche dei contribuenti italiani. 

Regista del film è lo stesso 
Sordi. 


m. ac. 

NELLA FOTO: Alberto Sordi 
e Monica Vitti alla conferen¬ 
za-stampa per il lancio di 
« Amore mio aiutami ». 


Il programma 
d'azione 
degli scrittori 
di teatro 

L’Associazione sindacale scrit¬ 
tori di teatro rende noto in un 
suo comunicato che « dopo la 
collaborazione prestata alla ste¬ 
sura di vari documenti riguar¬ 
danti la legse sul teatro — nel 
quali ha cercato di portare con¬ 
crete proposte senza alcuno spi¬ 
rito corporativo — intende ora 
richiamare l’attenzione della 
stampa e deali orsani responsa¬ 
bili sui punti che da sempre 
sono stati il cardine della sua 
azione, più volte annunciati e 
resi pubblici e per i quali è de¬ 
cisa a battersi a fondo». 

L’.Assoeiazione chiede aali or¬ 
gani interessati « una presenza 
operante e deliberante deali au¬ 
tori laddove si deride e si rea¬ 
lizza una iniziativa, un reper¬ 
torio. un indirizzo teatrali: la 
detassazione totale del teatro di 
tvosi: interventi finanziari del¬ 
lo Stato anticipi e automatici 
senza alcun giudizio discrimina¬ 
torio: autonomia della direzione 
artistica dei teatri stabili, nei 
confronti dei consigli dì nmm ; - 
nistrazione. specie ove operino 
— cotrt'è nrile nostre as-iiraz’o- 
ni — consigli di gestione o si¬ 
mili che -nriudano a livello di 
res-x>nsabìl:tà raoo'esentanti de¬ 
gli scrittori di teatro ». 


Monumentale 
enciclopedia 
della musica 

KASSEL, 5 

E' uscito l'ultimo voUirrtv. il 
XIV, delia grande « Encicìoie- 
dia della musica » pubblicata 
dalla ca-a editrice r Baerenrei- 
ter » d; Kassel. con la collabo¬ 
razione di circa 1-400 specialeti. 
tra i quali 600 stranieri. La 
realizzazione de!!' ooera ha ri¬ 
chiesto q-iasi vent. anni dì la¬ 
voro. Inolfe sono ? à in p*e- 
paraz.one d io so! imi di supple¬ 
mento ed un indice generale as¬ 
sai d-Mtaaliato Q lesta •■'neiclo- 
pedia. che resist-a complesat- 
•.amento 94‘zO voci, illjsfate da 
1200 tavole. 13-50 esempi muse¬ 
rai! e da p.ù di seimila tra vi¬ 
gnette. disegni, diagrammi e ta- 
h-è’o. rapp'esenta — a detta 
dei critici e dei musico .viri — 
:1 più ira sto compendio del ci - 
pere in questo campo d cui 
si disponga ai giorni nostri I 
cremori dell’onera hanno pi'e 
t*attato con grande attenz-one 
settori macinali alla musica, 
come la psicologia e la fisiolo¬ 
gia dell'udire oltre alla musica 
considerata dii punto di vista 
della sociologia. 

Il orof Friedrich Bl ime. che 
ha diretto mesta importante im¬ 
presa scientifi-m editorale. con- 
g e don don-» l'tiltimo voi ime ha 
scritto che p-obabilmente. in fu¬ 
turo non vera p : ù affrontato 
il tentativo di compendiare in 
tale maniera la storia della mu¬ 
sica. data la troppa estensione 
della materia e la specializza- 
ZiOne degli studi. 


In appoggio alla 


lotta nelle aziende di Stato 



Senza esito un incontro al Ministero delle 
Partecipazioni statali - Questa mattina as¬ 
semblea a Cinecittà • A tempo indeterminato 
lo sciopero dei doppiatori 


La lotta dei la\oratori, de 
gli autori, degli attori cine¬ 
matografici. per una nuova 
strutturazione democratica e 
un nuovo orientamento degli 
enti di Stato, sarà ampliata 
e intensificata. E’ oggi al 
quarto giorno l’occupazione 
dell'Ente gestione cinema, 
giunge* al diciassettesimo quel¬ 
la dell'Istituto Luce. Qui. ieri 
pomeriggio, dopo che un in¬ 
contro mattutino al ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
con il sottosegretario Misasi. 
aveva dimostrato la non vo 
lontà del governo di sbloccare 
la trattativa, si è svolta una 
animata e combattiva assem¬ 
blea, con la partecipazione 
dei dirigenti sindacali del set¬ 
tore. dei rappresentanti di 
Cinecittà, di esponenti delle 
due associazioni degli autori 
(ANAC e AACI) e dell'orga- 
nizzazione unitaria degli at¬ 
tori (SAI). Un'altra assem¬ 
blea sì terrà, stamane, a Ci¬ 
necittà, la seconda delle 
aziende statali cinematogra¬ 
fiche. dove già nei giorni 
scorsi si sono avuti scioperi 
di solidarietà. 

Lavoratori, autori e attori 
hanno deciso, in linea ili mas¬ 
sima, di indire uno sciopero 
generale del cinema, che in¬ 
vesta anche le aziende pri¬ 
vate e che, accompagnandosi 
a una grande manifestazio¬ 
ne pubblica, riproponga tutti 
i temi di fondo, i quali sono 
all'origine della battaglia 
aperta dalle maestranze del 
Luce. Attorno a questa bat¬ 
taglia. e a sostegno di essa, 
attorno alle prospettive che 
oggi si pongono, per un nuo¬ 
vo rapporto fra Stato e ci¬ 
nema. per un nuovo tipo d’in¬ 
tervento statale nel settore, 
si è creata una larga unità 
fra le categorie interessate 
ad un reale e radicale mu¬ 
tamento d'indirizzo. E’ signi¬ 
ficativo che l’occupazione del¬ 
l'Ente gestione cinema sia 
stata decisa e venga attuata 
concordemente dalle due as¬ 
sociazioni degli autori, con 
l'appoggio della SAI e di tutti 
i sindacati. 

All’Ente gestione occupato 
si susseguono riunioni e di¬ 
battiti: vengono anche proiet¬ 
tati e discussi diversi film. 


valore generale, perché iuve- 
ste il problema dell'unità \o 
ce-volto e si inserisce nella 
battaglia per la ristrutturazio¬ 
ne e la democratÌ 2 za/ii)ne de 
gli enti cinematografici statali. 
Essi ritengono, infatti, che al¬ 
l'attacco contro l'assetto attua¬ 
le delle strutture statali fx>s- 
sorio dare un contributo con¬ 
creto e rapido. 

Interrogazione 
comunista 
al Senato 

Sulla grave situazione del¬ 
l’Istituto Luce, le cui mae¬ 
stranze occupano da sedici gior¬ 
ni Io stabilimento, i compagni 
senatori Marisa Rodano. Edoar¬ 
do Perna e Mario Mammucari 
hanno rivolto ai ministri delle 
Partecipazioni statali, dello Spet¬ 
tacolo e del Lavoro una inter¬ 
rogazione pier sapere se non ri¬ 
tengono urgente trovare solu¬ 
zioni alla vertenza insorta nel¬ 
l'Istituto Luce, occupato dalle 
maestranze a seguito del heen 
ziamento di un dipendente e 
della mancata applicazione del¬ 
la parità salariale ai lavoratori 
di alcuni settori dell'istituto. 

Gli interroganti chiedono inol¬ 
tre ai ministri: se sono a co¬ 
noscenza che la soluzione della 
vertenza sindacale è prelimi¬ 
nare per affrontare j problemi 
della democratizzazione del¬ 
l'ente. degli indirizzi produttivi 
e dei suoi rapporti con la RAI- 
TV; e se sanno, altresì, die. per 
solidarietà con i dipendenti del¬ 
l’Istituto Luce. le maestranze di 
Cinecittà sono ripetutamente 
scese in sciopero e gli autori 
cinematografici e gli attori han¬ 
no occupato la sede dell'Ente 
gestione cinema. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 

Il Festiial ilei Popoli, so 
speso la settimana scoi sa c on 
motivazioni equivoche, sarà 
riaperto il 17 marzo. Que 
sto pomeriggio infatti il Co 
alitato direttilo del Festival 
dei Popoli, ili allindo con 
la commissione popx>!are per 
la valutazione dei lilm. 
espressa dal convegno cit¬ 
tadino il 12 gennaio scoimi. 
ha deciso ih riprendere le 
proiezioni dei film del X 
Festival dei Popoli a parti¬ 
re' dal 17 marzo al cinema 
Eolo. 

Il programma verrà ripre¬ 
so integralmente dal ino 
mento della sospensione. Sa 
ranno proiettati cioè gli ul¬ 
timi film scelti dalla coni 
missione di selezione e suc¬ 
cessi amente quelli della 
commissione di selezione px> 
polare. 11 Comitato direttivo 
del Festival, in accordo con 
la commissione di studio por 
le proposte di ristrutturazio¬ 
ne dello statuto della mani¬ 
festazione ha concordato dì 
promuovere un convegno cit¬ 
tadino. aperto a tutti coloro 
che si interessano ai proble¬ 
mi del Festival il 23 marzo 
nei locali del cinema Eolo. 

Sarà in questa sede e, pri¬ 
ma ancora a livello di col 
loqui fra direzione del Festi¬ 
val e commissione popolare 
ciré si dovrà dare un nuovo 
assetto può ampiamente ile 
mocratico alla rassegna fio¬ 
rentina la quale con molta 
probabilità, dal prossimo an 
no sarà articolata in due ini 
ziative distinte: l'istituto de! 
film di documentazione so¬ 
ciale. clic avrà il compito di 
sviluppare una azione di pro¬ 
paganda e ili collegamento 
con organismi culturali e uni¬ 
versitari per la proiezione di 
film di documentazione socia¬ 
le e il Festival dei Popx>!i, 
che sarà un punto ili incon¬ 
tro fra le espjerienze cine¬ 
matografiche dei vari paesi 
del mondo. 


Una serata col “Fluxus Group » 

Cinema e jazz 
al Filmstudio 70 


Dopo il bd documentario di 
Ugo Gregoretti sull'Apollon 
(che ha dato prima concre¬ 
tezza alia iniziativa dei « ci¬ 
negiornali liberi ». promossa 
da Cesare Zavattini). sono 
state presentate alcune delle 
opere già esposte al Festival 
dei popoli, tra cui The Colum¬ 
bia revolt dell’americano Da¬ 
niel Brovvn (che è a Roma in 
questi giorni), sulla dura bat¬ 
taglia studentesca, contro la 
repressione, in quella famosa 
Università d’oltre oceano. Da¬ 
miano Damiani ha mostrato 
ai colleghi Una ragazza piut¬ 
tosto complicata, il suo re¬ 
cente film sequestrato. 

Il compagno Lajolo ha chie¬ 
sto ieri, alla Commissione in¬ 
cerili della Camera, che il mi 
nistro dello Spettacolo dia ai 
deputati una informazione sul 
le scelte cIk- intende compiere 
circa il problema dell'Istituto 
Luce e dell'Ente gestione, in 
questi giorni teatro di un'aspra 
lotta. Lajolo ha chiesto che il 
ministro Natali riferisca inol 
tre alta Commissione sui prò 
getti di legge per il teatro e 
per il cinema. Il pre->idente 
dt-lla Commissione. Corona, 
ha assicurato che si fara ir. 
terprete presso Natali della 
richiesta, augurandoci che es¬ 
sa possa esM-re rap.darm-n*e 
accolta. 

Gli attori doppiatori hanno 
illustrato ien. nel corso di una 
conferenza stampa, le ragioni 
per cui sono scesi in sciopero 
da sabato scordo. L'astens.one 
dal lavoro non terminerà sa 
bato prossimo — è stato pre¬ 
cisato — ma si protrarrà fino 
a quando non sarà stato con¬ 
cluso l'accordo. L'ANTC.A (la 
associazione desìi industriai, 
ilei cinema) e rintt-rsind (che 
rappresenta !e aziende di Sta 
to) avevano infatti già fìrma'o 
l'accordo per l'aumento delle 
tariffe (eie! 40 per cinto per 
i film stranieri e del 09 per 
cento per i film nazionali), 
e la regolamentazione dei turni 
quando si sono rimangiate gli 
accordi sottoscritti: di qui lo 
sciopero. Ieri ì doppiatori han¬ 
no mostrato ai giornalisti i div 
eumcnti firmati cd hanno anche 
spiegato che il livello delle lo¬ 
ro retribuzioni è fermo da dieci 
anni. 

L'atteggiamento dell’ANICA 
e dellTntersmd ha costretto i 
doppiatori a stabil.re. come da¬ 
ta per !a sospensione dello scio¬ 
pero. non quella dell'inizio del 
le trattative, bensì quella della 
conclusione dell’accordo. 

Gli attori hanno precisato 
che la loro lotta non è solo 
sindacale ma ha anche un 


t Ffu-xus è il nome sotto il 
quale sono conosciute le attivi¬ 
tà di circa venti persone (Eric 
Andersen. John Cale. Albert Fi 
ne. Joe Jones. George London-, 
John Cavanaugh. Paul Sharits. 
George Ma cruna 5, Yoko Ono. 
\Yo!f Vostell. Mieko Sehioni, Pe¬ 
ter Moore, George Brecht. Yur: 
Hedo. James Ridille. Robert 
Watts. ecc.) — sp.ega Jona 5 
Mekas — il cui capo spirituale 
è George Maciunus. Il cinema 
è solo una delle loro occupa 
z.tni. fanno happenmgs. serate 
musicali (dove non si sente riva 
sica), disegnano e producono 
oc ni genere di cose mutili mi 
molto belle, e. soprattutto, han 
no un gran semso deU'umon- 
siiio i. Il i Filmstud'o 70» — 
for-e l'unica « cantino » in Ita 
ha dove si proietti quasi quoti 
dinnamente il cinema vivente: 
pt osiamo, per e-empio. alla 
st.ipeoda ra.vsegiid storica sui- 
l'a vanguardia cm-matografica. 
prt-M-nta’u recentemente — ha 
voluto offnre al suo pubblico 
una Mirata sper.mentale e an¬ 
tologica del < Fluxus Group ». 
commtntata * dal vivo » dal 
Tr.o Morto Schtano < sax). Bra 
no Tommaso (cenlrabb-is-'O) e 
Franu» Pi con i batteria), min- 
ire l.iCi psichedeliche strobosco¬ 
piche balenavano sulle pareti 
fo-ato del..» p croia =aia 

Lo s;» "oo.o. d ch'.mr mette 
cii-nm-i.to ha ~< »,»;►» r" a*, o. tu'ta- 
vit. alte - o' » C'ntam n.i/om ». 
con- .1 tcntatno ;*no-o di 
happen-nn «>'/..n zzato a freddo 
da alcuni spi-ttotor, con..utt Ot 
i M andai zzare ,1 borghesi- »’ ci 
r.feriamo a q le. -em. tre*;, 
orovoca'o-.o. per cu. si assisv- 
va a una monovni ed «eterna » 
’e-.ata d: cum.cs e di maelioo- 
da parte d. m beat La M-con -1 a 
mistifica/.on- si poni- all interno 
del * f! ix is » c<nt nao delle im 
•n.iznr re terazan,. .ns.-ttn/e 
r scandalosi* ». ir<n che. m si 
coUane Z.-atj to cori; -ierato. cn 
«.o-a una vo.ta. come mezzo prò 
.-orator.o ru-i ciiif-*nti d, un 
ojbbl.co borzne-i- un q ia!e. a.- 
T,ni-nti?) «la « ~-n.- b»i.zzare ». 
ma orma: b*n o.s>»s*o a faz«« 
catare, oppia".re nejtral.zz.ire 
«• d.gerire un tale t-zd.ce i ng ì - 
--.co nteg-ato f.n nelle ue p u 
taxc-ole componenti alenate e.al 
-olco de.la contesta/.one p.rmi- 
ncote. 

Yogl.amo d.re che i/ia t.ee 
r -> o. oca/«ne » (in r (il'*- ni 
t.i, ma mo.to belle ». eoe s 
e=erc.ta attraverso lo «scorza de. 
I nguaug •> c n-m.itozrafico (rnn 
attraverso un'opera z.one cistico 
ìngj.-tica che s; r>n/a comi- 
base p-r la contemporanea con 
test azione i dcoloica) ha fatto 
il s io tempo ha e.=a i.-;*o la .<* ia 
f.xiz-one storica «ovvert.tnve. 
D al! rende. « Fluxu-. » pitrebb- 
def nirsi un collage di < spezzo 
n. » dei caie ma underground 
soni) altre le teMimomanze p u 
vive de! \ cu- American Cinema 

Li rivelazione della serata e 
stato, senza dubbio, lo stimolati 
te commento « dal vivo > di 
Schiano: perfetta ia funzionai.ta 
del muraje; il free jazz ai mo¬ 


dellava docilmente sull'molucro 
ritmico e strutturalmente ajierto 
del «• Fluxus ». tra--furniandoss 
non in nero « sfondo * musicale, 
ma in elemento -onoro integran¬ 
te. il -.umo tome occasione pla- 
-• ii a dell 1 mm. 14 .ne. In questo 
MHi, fo.-'i- '.irebbe stata più 
fun/on.ile i»i 1 violenza accen- 
tuata dei « 1 .aumento ». anche 
di quello ott.co -troboscopico ma 
tale da '•'-u.t.ire afra 11 mi te. non 
cnr.nUan'e c o«i una possibile 
«/«*•«■ nn-t.ca o neo-rituale 
«Itilo uo!» 

r. a. 


le prime 

Musica 

Irene Oliver 
all’Eliseo 

Certi ant ca. rrunoscr,t:i ìrkm 
desi ree,.»>« a rr.irg.ne. versetti, 
pi-ns.eri. rr-v-i Mz.crn poetiche, 
fr.ntas.. de. rr.ouatito. buttati gtu 
di '111)1111. ìi'ton o cop.sti dei 
.Mi'ri te t. S 'urta di p.Cco,*! 
co n »j»i m-«it.. sui decna dei 
q 11.« , ••<>'<> d. ffcrmtt 

So C S- • 1 i't-MMl .n IIIMIU 
• I 1 1 rii :«•' B ir:» r. 

I n *«•-•«» «XII -v ) e-p-.me — 
ad c-e rp •• — . a:n«**e per la 
camp «ni la c 11 tomp un .1 e 
prefer.h .r a q n.la d una don¬ 
ni m?.o<< 1 t'ii al'ro (IX -oc.) 
n- t: ta q 1 1! o- t net r.u .«ird. «i 
un b--lì Li .n ci>« n«n s: sa coi 
eh; doro .e ma e certo che f,.jn 
<io _ ne -o.o (e la ma-.ca. ma!- 
z.o- ìm-n'e. revoca Le nozze d 
S*ra. n-kii In xi leno 
n minto 'X s«x i ia v.serie d «ti 
nan.h-fo m.-t.co co.nvolge .in 
Cile q-—!.*> -le., i tvicra Fam.zi a 
cr.« De.- ;» r * .ita IVcm "a. 
atti'Ut»-io a «il zrm laeo 0 
o.rra 

Li ri i- ta «i oam lei Barr>e- 
a 1 nrf. .a « il! .urna 1 mo'mo* 
d. que-*-.- 1 ^c.ip.u'olle » ikii r - 
4 «>re n.na't.co ai volgto iole d 
'«ni rr-vi-pni v.'a’*a i.i c «.n 
: -r.te rtz'n a r*ir.c«-.na I-«ne 
O.At-r. po. — t.e.la prima pi'te 
dii Citi-i-to proTuisSO dell'I-t. 
;j7 ««-- Un.'.« r» tar.a. sì era fat 
ta mo'/.i appi zzare .n pasuie 
d. Ce-: . Ha-1,del. -S'chumam e 
Stra - p'opr.o .n questo ci¬ 
clo <!: B-irlx*.- — p-.-raltrc. naovo 
pv Rouiii -- ha d ito ,! megl.o 
d-!’.a ,-;i mjj.s ta arte .rùerpre- 
tativa F.l-gunte e marmorea 
la 01 .ve* hi s,ip-i::utto ne! re 
g:s*r«i d; m' 7 /o ma voce dolce. 
ve'!u*a*i m:s'eri«>Mtmen?e r.so 
ner.’e. Ma ha smentito di tro 
vars: in diffico.ta nei registri 
pu a.ti. q.iaoio s; e c.ment.ita 
ai. 1 fate. ,n uaa -«istanz.o,a rais 
segna d: ZmintuaU. Applatiditis 
sirr.a. ha concesso una serie d, 
bis. sempre stupendamente ac¬ 
compagnata al pianoforte da Ix>- 
rc-dana FraniCach.ru. 

e. v. 


r 



SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sla-era alle 41.15 al Teatio 
Olimpico concerto del violi- 
itisi .1 Culli e del violista Giu¬ 
rami.! (tagl 40) Io program¬ 
ma nto/ait. Bolla. Orlando di 
Lasso liiglieiti In vendita 
al teatro (tei 404 ti-15) 

ASS MUSllALE ROMANA 

Doni.mi alle 17 11) l)«aai < sun.i 
.1 S Ignazio organo t« l'an¬ 
gelo Ingresso lltiero 
AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi e mai tedi alle 41.50 
corni no pei Vdiucla lauto e 
cintai! 1 solista Giuliano H.i- 

StìciKTA' DEL (il’ARTETTO 

Mie 17.(0 avi 5 luogo nella 
Sala Hortoinmi (Piazza del¬ 
la rinesa Nuova. IH) Il con¬ 
ci*! to della violoncellista ro¬ 
mena Lima Dote/, coadiuva¬ 
ta dalla pianista Melila Colui 
11 pi ogi anima compì citile so¬ 
nate di Rocche! ini. ili Hiahms 
e ili Scliubcrt (« L'arpeg- 
gi .11 c i>) 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellini 
Xl-A) 

Alle 21.40 Mario Ricci pie- 
sdita * James jujcr » 4 tem¬ 
pi ili Mano Hieel Ultime 

ALIA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81 ) 

MI.- 4’.15 ultime licite C la 
.\--iieiata Armando Handmi 
«■ i-amlio Merti con « Utalogtii 
dei profughi» di Beitold 
Ri« chi 

-VEL AR l'E CLUB (P.le delti* 
l'niiineie - Tel. 425703) 

Mie ore 21 « l Folli '> pre¬ 

sentano • 1 dialoghi dei morti 
vivi - di Nino De Tollis con 
l( Alegiani. A Bon. M Fag¬ 
gi. M Monti. A Pertmi. U 
Hapi-ardi Kegia autore ì’er- 
z.i -ettimnna ili successo 
ARI.LI CHINO 
Martelli alte 41 prima il Tea¬ 
no Stabile detta Citt.V di 
Roma presenta • Plug Poiig » 
di Adamov Regia Massimo 
Mannelli 

BEAT 72 

Alle 21.45: « Missione pstco- 
polltlea • di Giuliano Vnsilieo 
con Ida Franceschml. lngrid 
Anilion, Alberto Fnenzt e Giu¬ 
liano Vasllico 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.40 la C la 
D Origlia - Palmi presenta : 

• Elisabetta (l'Ungheria » 3 

atti in 15 quadri di K Sime- 
110 . Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 44.40 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni ptesenta «Che ut* pensate 
del UH.’ > cabaret chnntnnt con 
L Manli. M L Serena, D Gal¬ 
loni «* I nolano Finesehi 
CENTRALE 

Domani alle 41.15 prima C.la 
Bai - Hi Ilei - Bussolino - 
Rizzoli 111 « Tutto per amo¬ 
re - tli Bt-llei Regia autor*- 

DELLE ARTI 

Vile 17.-0 fallili C ia Pop¬ 
pino De Filippo ni « Come 
lini Don Ferdinando Ruun- 
polo • di Poppino De Filippo 
Prima rappresentazione per 
l'Italia 

DELLE MUSE 
Alle 21.40 ultima sctt. Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
spettacolo satirico brillante 
« Sono bella...Ito un gran na¬ 
so » di Cristiano Consi. 

DE’ SERVI 

Domani alle 21.15 ripresa 
spett C ia dir F. Ambio- 
gllnl con il terzo mese di 
successo di « Roma che non 
abbozza • di Claudio Oldani 
Regia Franco Ambroglini 
DI VIA STAMIRA (Via Sta¬ 
tuirà 55 - Tel. 425109) 

Alle 21.15 « Donna Itnslta nu¬ 
bile » di F.G Lorca con N. 
Palladino. L. Tolomei, L Ma¬ 
lacri a. L Mezzabotta. C 
Reali. D Bernardi, I Gnt- 
tienz. V De Marco. M Cld- 
11 ioti 11 Regia Gianc.ulo Bepe 

ELISEO 

Alle 17 fanali e 21 C.la del 
Quattro presenta « la* dame 
de rltrz Maxim » 3 atti di G. 
FevileaU 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’Aliliert 1-c) 

Alle IH. 40 e 42.40 New Ame¬ 
rican Cinema * I fucili degli 
altieri » di J Mekas Ver¬ 
sione originale « nn -.ottoli- 
toli italiani 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma Quin¬ 
tetto Santucci. Scoppa. Van- 
nucci. Binaci* e ’I oinma-o 
Canta Gianfraiu o Miniti doro 

GOLDONI 

Alle 17410 famil a gr.u'de ri¬ 
chiesta 4 atti urii«-| «Il Anthnn 
Cccov - L'or-o .. - La pro¬ 

posta di matrimonio » e 
- I.'.iiinivers.irio » (in lingua 
lugli *>«■ ) 

IL (.ORDINO 

Domani alle 22.40 ultime tre 
recite di « ( contestlcoli » di 
Amendola e Corbucci con E 
Guannl. M Ferretto. L Mo- 
ilugna. G D'Angilo. F Dra¬ 
gona Regia M Barletta 

IL NOCCIOLO 

Stasera alle 22 Jamt Smith 
presenta folk inusic con Al¬ 
bati! (colombiana) c Criso¬ 
stomo (flamenco) 

LA FEDE 

Alle 21 -’0 Teatro Popolare di 
Hirerca di Padova presenta 
• Composizione e non ». * A 
A C •. e * I-a grande m eta » 
PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA \CCETTELLA 
(Vìa Bealo Angelico 32) 

Alle 16.15 « La bella addor- * 

mentala nrl bosco • llaba 
tt iimoiIc di fc.tro e Bruro 
\. .. in ila 

PUFF 

Al Li £ 241«c - X ruota lilicra » 
con I..tr.do f- i >rim. Emi Eco. 
Boli I.tc.irv Toni S..ot igat.i 
Te-’i I. Menni tuori pro- 
gr..ii.ma r. cito di Vai, tVood 

QUIRINO 

Mie 77 fornii Ti.il'o Stab.lr 
(i«Il \*p:iì i p-. «« -i 1 . i -Il Dm 
Kurt» di Alberto Moravia 
con Alida Valli. Linci Prosi¬ 
ti Gigi Diberti Regia Amo¬ 
ri o Colenda scene •• n-t «ri i 
Franco Nonni * 1 
RIDOTTO ELISEO 

VII»- 17 f..nul »I R-ppanti » 
t,rr=-r.t.ir.n •fero la prova¬ 
rli G Pro«=r,c'i e » Il valzer ori 
defunto sign«*r Ginbatta - di 
E Cardar, a 


ROSSINI 

Alle 21.15 il Tentin Stabile di 
Chi-eco e Anita Durante, Leila 
Ducei con « Il marito di mia 
moglie » grande successo co¬ 
mico di G Genzato Regi i C 
Dui ante 

SATIRI 

All- 17.30 fami), ultime recito 
Din l>i Martire. Kioiito. Laz- 
zaiescili. Manzella Piergentllt. 
Stella in • La stanza dei bul¬ 
inili • commedia in 2 tempi 
(Il Alfieilo M Tueei Regia 
.intuì (* 

S. SABA 

Domenica alle 17.30 prima 
i'catro degli Llnivei sitat i pre- 
seeuta • Sturili und Drang • 
(ili Klinger). Regia di Franco 
Mai eriga 

SISTINA 

Alle 2L15 il Te.lt lo Stabile 
di Genova presenta- « Moti¬ 
varli e IVcuchet » di Tullio 
Kezieli e Luigi Squaizina 
Scene e costumi Pier Luigi 
Pizzi Musichi* Angelo Mu¬ 
sco (ila (tornimi) con T Buaz- 
zclli e G. Mauri 
VALLE (Tel. 653 791) 

Alle 17 fallili Team» Stabile 
iti Roma presenta « Cocktail 
p.lrl.v » di T S Eliot 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.LI (Tclcfo- 
nu 7302)316) 

Mandato di uccidere, con J. 
Gielgiui li ♦♦ e rivista Do¬ 
nato-.Ami.indino 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I„i stinge d'oro, con R Ta\ lor 
\ 4 e riv Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Itosi- unica zebra, con R 
Hudson A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Diabolicamente tua, con A. 
Dclon l« 4 

AMERICA (Tel. 586.166) 

l.a bambolona, con U To- 
guazzi (VM IH) SA 44 
AM’ARES (Tel. 890.947) 

Lev biches, con S. Audran 
(VM IH) Dlt 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Dora Dora, con C Patii 

(VM IH) S 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 
The Night of tlie follo» ing 
il.iv 

ARISTON (Tel. 353J230) 

La eh.» inaile (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM IH) Dlt 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Giugno tt sbarcheremo In 
Normandia, con Mi Hennie 
Dlt 4 

AVANA (Tel. 51.15.05) 

l.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Maverling. con O Shai if 

DII 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una pistola per Ilio bare, con 
I*. Lei li A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sciti- volte sette, con G Mo- 
schin SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giro del mondo in 80 giorni, 
con D Ni veti A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Maverling. con O Sliarlf 

DR 4 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

l.a notie dell'agguato, con G. 
Pock DII 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 
lai matriarca, con C. Spaak 
(VM IH) SA 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
l.a vergogna, con L IMIImann 
(VM 14) Dlt 44 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Zuui Zuru Zum. con 1. Pony 

M ♦ 

COL.\ DI RIENZO (T-350A84) 

Maverling. con O Sharif 

DII 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Itili!Ifr. con S Me Queen G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Maverling, con O Sliarlf 

Dlt 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il medici» della mutua, enn 

A Sordi SA 4 

EMBASSA’ (Tel. 8705*45) 

La via lattea, ili L Bufmel 
1 »R 44«f4 

E51PIRE (Tel. 855.622) 

Pendutimi, con G Peppani 

G ♦ 

EUKCJNE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

la» matriarca, c.»n C Spaak 

(VM 13) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Fraulrtn Doktor, con S Ken¬ 
iloti DII 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
t'unnv Girl (ad invili) 
FIAMMETTA (Tel. 470.161) 

The P.irtv 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

l.a banda Donno!, con H 
Cremer (VM M) DR 444 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Maverling. con O. Sli.rif 

DR 4 

GIARDINO (Tel. 894JM6) 

I a strana coppia, con J Lem¬ 
mon S X 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II matrimonio perfetto, con 

G Stoll S 4 

MOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

pulrr nell orecchio, con R 
H-irrifon S\ ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Nrrmuhidiirn con A Sandtfr*- 
«VM 13> S ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nerosublanco con A Sander? 

‘VM IH) S 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Maverling imi O Shirif 

DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674_%8) 

Serafino, cor A Celi ntano 

(VM 11 ) S 4 

MAZZINI (Tel. 351-942) 

Il giro del mondo in 80 giorni 
rcn D Niv«n A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90-213) 

D-ur. ni . Teorema, con 7 
Siamo (VM !S) nR 44 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Dove osano le aquile, con R 
P. ’.rl.m (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

F irn dT«.ii' Galileo. < on C 
O.c.ick 11R 4^ 



BiTTRQDOHESTICI ALI’ INGROSSO 


UNA GRADITA SORPRESA 
AGLI ACQUIRENTI 

VISITATECI! 


Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto 
vettura. Parcheggio inferno riservato superficie mq. 2500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e televi¬ 
sori a prezzi sbalorditivi delle segoenD marche: Aulovo». 
Ariagel, Boich, Brion Vega, Blaupunkl, C.G.E., Conjtructa, 
Castor, Candy, Delchi, Emerson, Grundlg, Gasfire, Ignls, 
Ketvinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Re*, San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxon, Westlnghouse, Zoppas, ecc. Ga¬ 
ranzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANOREA SACCHf, nn. 27-29 
(cento metri da Ponte Milvto - cinquanta da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 


MODERNO (Tei. 460.285 
Trpcpa. con T .Viiun V 44 
MODERNO SAI.ETTA (Tele¬ 
fono 1605285) 

l.cs Idclicv. coll S Audi.m 

(VM H) Dlt 4 

MONDI VI, (Tel. 834.870) 

Bora Dora, i un <_' P.mi 

(VM HI S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Rase artica zebra, con R 
Hudson A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 31.1.» i uni i ito ilei duo 
l'.ulli-l'.iur.inn.i 

PALAZZO (Tel. 49.56.63i) 

La notte dell'agguato, con G. 
Deck DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

la notte ddlaggiialo. imi G 
Deck Dlt 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Mondo cane (VM :t>) DO 44 
l'I.AZA (Tel. 681.193) 

l.a signora nel cementi», con 
F Sm.itra (VM 14) G 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 180.119) 

l.e salamandre, cuti B Cun- 
nmgh.im (VM IH) l)lt 4 
QUIRINALE (Tel. 162.658) 

La monaca di Monza, con A 
llcvwood (VM IH) Dlt 4 
QUIRINEITA (lei. 670.012) 

Dlllmger e moro» con M 
Piccoli (VM 11) DR 4*«4 

RADIO CITY (Tel. 46U03) 
Riusciranno I nostri cidi a 
ritrovare l'amico miste! (osa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5805231) 

I. .i ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il medico della mutua con 
A Soldi SA 4 

RIT7, (Tel. 837.481) 

Rase artica zebra, con R 
Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Come l'amore, con A Lviich 

S 4 

KOLGE I.C NOIlt (T. 8615(05) 
Cerimonia segreta, con K 
Taylor (VM IH) DR 4 

ROVAI, (Tel.) 770.5-19) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dulie a A 4444 

ROXY (Tel. 870.504) 

Teorema, con l' Stamp 

(VM IH) 1)R 4 + + 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

IloseiiiJry’s Itali», con Mia 
Fnrrovv (VM 14) DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I^t battaglia di Fi Alamelo, 
con F. Stallord Dlt 4 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
Rulliti, con S Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 
I_a via lattea, di L. Bufiuel 
DR 4+4+ 
TREVI (Tel. 689.619) 
teorema, con I' Stamp 

(VM 13) DR 4 + + 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
La bambolona, con U To- 
gnazzi (VM UH SV 44 
UM VERSAI, 

Cumini (l'amianto contro l'In¬ 
ferno. con J Wnvne A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La \ orgoglio, con L. Ullmann 
(VMi 14) DII 44 

Seconde visioni 

ACIL1A: (.'artiglio blu . con K 
Kmski (VM IH) G 4 

ADRIA CINE: Gastone, uni A. 

Sordi SA 44 

AFRICA: Una tinnita venuta 
dal passato, con O Berova 

A 4 

AIRONE: Giovani prette, con 
V. Jo.imiulcs (VM 18) S 44 
ALASKA: Le spie amano I 
Dori 

Al.HA: l*er un pugno di eroi. 

cuti II Frank A 4 

ALCE : X'iaggto allucinante, 
ioti S. Bo>d A 44 

ALCYONE: I fanciulli del Best 
con Stantio e Ollio C 444 
AMR 4SI IA JOJ1I. L'oro di Lon¬ 
dra, con J. Karlsen G 4 
AMRKA JOVINEI.LI: Mandato 
di uccidere, con J. Gielgud 
G 44 e rivista 
ANIKN'K: Volo 1-6 non atter¬ 
rate. culi V Johnson DR 4 
Apoi.I.o: Il lardo rosso, di L. 

Watt.ice (VM 14) G 4 

AQUILA: Ciiuarron, curi G 
Ford A 44 

ARALDO: I morituri, con M 
Brando DR 4 

ARGO: Romeo e Giulietta. 

coll O Hllssey Dlt 44 

ARILI.: Se incontri S.irtana 
prega per la tua morte con 

J. Garko (VM 13) X 4 
ASTOR: Cintine per l'inferno, 

con J Garko A 4 . 

AI'Gl'STI'S. Che cosa hai fat¬ 
ui quando siamo rimasti al 
buio? con D. Day S 4 

AUREO: La rapina al treno 
liosialr 

Al ItEI.tO: Gungala la vergine 
della giungla, eoo K Svvan 
(VM 14» A 4 

AURORA: l.a signora sprint. 

con J Cbristic C 4 

AUSONIA: Un tranquillo posto 
di campagna, con F Nero 

(VM IH) DR 444 
AVORIO: Vivo per la tua mor¬ 
te. con S Hceves 

l VM 14) A 4 
RKLS1TO: L’irresistibile (op¬ 
pia con St inlio (- Olilo C 44 
UDITI». Quella carogna del¬ 
l'ispettore Sterlmg. 1 011 H 
Sii va t VM U) G 4 

I1KXSIL' Emo a tarli male. 

«un I l’b d.ri (V.M II) S 4 
ltRISTOI.: 1! piu teine dei mi¬ 
liardari, cuti K -Me M.irrav 
M ♦ 

IIROXDMXA" Vivere da vi¬ 
gliacchi morire da er»n. rn » 
L Buignmc A 4 

CALIFORNIA: Uccidete Johrins 
Rlngo. con B H:d*-»«v A 4 
(ASTITI O I 'onda lunga con 
i Fr inri„J.i (V.M I»R 4 
Cl.OIltO: Rose rosse prr il 
Euhrer. con AM Pier.ngel' 

\ 4 

COR ALIO' Il profeta, c. n \ 

(. c-Qn m s \ 4 . 

CRISTALLO: I ranci» Cu <10 e 
le vedove allegre, con Frac - 
« l.t-Ingra — 1 1 C 4 

DII. VASCEII.O- la vecchia 
legge del West, cr.n .! Ce- 
b 1 ri. A 44 

DI AM ANTF Nirk mano fred¬ 
da, con P Ne’.vm 

(V.M 11) DR 444 
DIANA* 1 .1 strana 1 oppia, .cu 
1 !.. trai. >n S X 44 

DORIA: La religiosa, c *n A 
K trina (VM :.il III: 44 
F.DFI.AV FISS : Ruba al prossi¬ 
mo tuo. con R Under t 

< \*x: 1:1 SA 44 

F.SPFRtA: IJ battagli! di Et 

Alanieln con t St.VTord 

DR 4 

ESPIRO: li bandito nero con 
J I-ord A 4 

FARVI SE- strategie conimanrl 
chiama 4r» Walkrr. con T 

K t. da!] A 4 

FOGI I AN(*' t 3 £<gnora e ì si.c.i 
mariti, con n Mi* L'Uro 

SA 4 + 

GIUIIO CFS ARE: Mctcmpssc. 
ci» A Albo-t (VM IH) \ 4 

Il A RI f 'I ' Riposo 
DOLI A AAOOD- l.a rapina al 
treno postale, con s Uaktr 

t" 4 

IMPERO; Prega 11 tuo Dio e 
seavott la fossa 
INDINO: A'Iverc da vigliacchi 
morire da eroi 
JOII.Y. Quando muore una 
stella, con K Novak 

(VM là) DR 4 

•IONIO' Spett ad ingresso gra¬ 
tuito 

I.l RI.ON- 1 protagonisti, con 
.1 Sorci DR 4 

I.l XOR: La gatta dagli arti¬ 
gli d'oro, con D Gaubert 

G 4 

MADISON: Cimarron. con G 

F«»rd A 4 + 

MASSIXIO: la strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
NI A'AI1 A: I moschettieri del 
re. con J. Riting A 4 

NIAGARA: Il più felice dei 
miliardari, con F. Me Mur¬ 
ray M 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Or» d'Aliberl, 1< 
(V. Lungara) Telefono 650.464 

ORE 18 - 20 - 22,30 
NEW AMERICAN CINEMA 

I FUCILI DEGLI ALBERI 

di JONAS MEKAS 

sceneggiafure di 
ALLEN GINSBERG 


Versione originale 
con sottotitoli iti italiano 



NUOVO: la strana coppia. 

< on J I . li rii ai .SA 44 

Modi OLIMPIA: la romana 
PALI. Al»H vi; omicidio per ap¬ 
puntamento, con G Ardisson 

6 4 

PLANETARIO Chi<t»»> per la¬ 
vori 

PRIVI Sri:. IVarkllI. con G. 

Mu. 'gimiet \ DR 4 

PRIMA PORTA: Uuster II rl- 
l'elle. on \V Mani der A 4 
PRINCIPI. I Istruii ivi- degli 
esseri perduti, con J Lonald 

\ ♦ 

RIVO- A'iaggm in fondo al 
mire, t .m J. Fonta.nu A 4 
Iti Al.lo. tul de sac, con D. 

PI- a-( m e il) SA 4 + + 

RUBINO. Il favoloso (loft. Do- 
li tt le. co-i K Ilari i-, n A 44 
SPLENDI!»: Marct-Iliiio patte e 
uno. 1 nn P Cdvu S 4 
TIRRENO- Non alzare il ponte 
abbassa il dumo. 101 : J. Le- 
u 'i-' . C 44 

TlìlANON: Attacco alla costa 
ili ferro, con I. Brtdges 

DR 4 

TUSl'Ol.O: li fanlasma di Soho 
ULISSI.: Straziami ma tli baci 
saziami, ran N Manfredi 

SA 4 + 

A'ERIIANO: ('e un uomo nel 
letto di inanima 

Terze visioni 

CASSIO: Sette magnifici Jer- 
ry. con J Lewis U 44 
COLOSSEO: L'uiiino ette vale¬ 
va miliardi, con R Pellegrin 

A ♦ 

DEI PICCOLI: Hipo-o 
DELLE MIMOSE: Matrimonio 
«iU'itulian.1, con S Luren 

DR + + 

DELLE RONDINI: Guerra amo¬ 
re fuga, con I». NevviiUn 

SA 4 

ELDORADO: Inchiesta perico¬ 
losa. con F. Sinatra 

(VM IH) G 4 + 
FARO: Appuntamento sotto il 
letto, con II. Fonda S + 
FUI.GORE: Surrhand. con S. 

Grnnger A + 

NOVOCINE: Niente rose per 
OSS U7. con J Gavin A 4 
ODEON: I 3 di Dryfork City, 
con B. Crosbv A 4 

ORIENTE: Brigata di fuoco. 

con A r . Mature I»R 4 

PLATINO: Operazione diabo¬ 
lica, con R Hudsnn 

(VM IH Dlt 44 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Caterina di Russia 
REGII.LA: I tratllcanti di Sin¬ 
gapore, con I.. Cristian A 4 
SALA UMBERTO: L'arte di ar¬ 
rangiarsi, con A. Sordi 

SA 4 + 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Cento frecce 
per II re, con B. Inglmn A 4 
BELLE ARTI: l.a pista degli 
elefanti, con K. Tavlor A 4 
COLOMBO: Ramili DA 44 
CKISOGOS’O: Superargo con¬ 
tro Dlabolicus. con K Wood 

A 4 

DELLE PROVINCIE: I domi¬ 
natori della prateria, con L> 
Murray A 4 

DON BÒSCO: Attacco alla co¬ 
sta di ferro, con L. Hnd£es 
I»R 4 

ERITREA: Noi siamo zinga- 
relli 

EUCLIDE: A'oglio sposarle tut¬ 
te, con E- Pro lev S 4 
OIOV. rn.ASTEVElÌF.: Despe- 
rado Trail, con L. Barker 

A ♦ 

monte: OPPIO: F.n.l. contro 
gangsler. con D. Murrav 

OH ♦♦ 

MONTE ZI.RIO: 1 a spia dal 
cappello verde con R Vaiighn 

A 4 

NI (IVO I». OLIMPIA: 1 due 
sergenti del generale Custer. 
con Franchi-Ingrassi a C 4 
ORIONE:: La notte e lana per 
rubare, con P Leroy S 44 
PANFILO: L'assassino viene ri¬ 
dendo. con I». borale G 4 
PIO X: lo ti amo, con A. Lupo 

S 4 

1)1 IRITI: IO fucili al Passo 
Apache, con A .Mtirphy A 4 
RIPOSI»: Sansoni- e il tesoro 
degli Inras 

SAI A s. SATURNINO: GII Im¬ 
placabili, con J Russell 

Dlt 4 

SESSO!!! IVA- OSS ili furia a 
liahia. culi M Demongcot 

A 4 

TIZIANO: Sansone Contro I pi¬ 
rati 

TU ASPONTINA: Cuvter il ri¬ 
belle, con W Maunder A 4 
TIt.AST EVI RE: Etrcole contro I 
tiranni di Babilonia 
TRIONI ale: I ribelli di Car¬ 
nai»» Street, lo;. M Cr.uvford 

SA 44 

CINEMA CIIF CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
INAI.. A GIS : Alaska. Ariria- 
clne. Ameni- Hn«rol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jontn. Nlag.ira. 
Nuovo Olvmpia. Oriente, Orio¬ 
ne. Ratizzo. Pasquino, Plane¬ 
tario. Platino. Pla/.t. Prima 
Porto. Regina. Reno. Roma. 
Troiano di Fiumicino. Tuscotn. 
Ulisse. TE. ATRI: Omrino. Por 
gli altri le relative informa¬ 
zioni ai bottrgluni. 
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Una raccolta di scritti critici di Walter Pedullà 

La «letteratura 
del benessere > 

Apertura al dialogo e alle diverse esperienze e dispo¬ 
sizione problematico-critica nei confronti degli opposti 
orientamenti che si fronteggiano negli anni sessanta 


Il modo con cui un criti¬ 
co presenta una raccolta di 
scritti, è di solito un buon 
test per stabilire la sua se¬ 
rietà professionale. C’è chi 
adduce arzigogoli e sofismi 
per dimostrare una organi¬ 
cità che non esiste, e che al 
contrario si vanta del felice 
e intempestivo eclettismo co¬ 
me di un titolo di merito: 
due atteggiamenti eguali e 
contrari. Pochi, come Wal¬ 
ter Pedullà nell’avvertenza 
alla sua Letteratura del be¬ 
nessere (pubblicata nella 
collana diretta da Carlo Sa¬ 
linari per la Libreria Scien¬ 
tifica Editrice di Napoli, pp. 
498, lire 4.000), si fanno 
scrupolo di una motivazione 
lunga e minuziosa, circa le 
occasioni, i criteri di scelta 
e partizione, i diversi tipi di 
scrittura, tanto da tradire 
magari — come in questo 
caso — una sorta di « com¬ 
plesso > nei confronti del 
proprio libro, per il sempli¬ 
ce fatto che è una raccolta 
di testi sparsi già pubblicati 
(sulP/iuanti/ tra il 19G3 e 
il 1908). E ciò del tutto a 
torto, giacché negli ultimi 
anni pochi libri come que¬ 
sto rivelano la coerenza di 
un discorso (davvero rara e 
invidiabile in un periodo 
tanto travagliato), lo scru¬ 
polo e il rigore estremi pur 
nell’iirgere della militanza 
critica settimanale, il vasto 
retroterra di letture e la 
densità di riferimenti. 

Fin dalla prima sezione, 
dedicata ai saggisti (da Lu- 
kàcs a Marcuse a Fortini, 
ecc.), Pedullà chiarisce i ter¬ 
mini critici e politico-cultu¬ 
rali della sua impostazione 
sostanzialmente storicistica. 
Critico severo di ogni ideo¬ 
logismo prevaricatore, Pe¬ 
dullà viene sviluppando, nel 
confronti degli opposti orien¬ 
tamenti che si fronteggiano 
negli anni sessanta, un at¬ 
teggiamento di apertura al 
dialogo e alle diverse espe¬ 
rienze. di opposizione pro¬ 
blematico-critica, di verifica 
della reale sostanza tradi¬ 
zionale o innovatrice al di 
là di mode e false etichette 


e schieramenti meramente 
tattici. Con un moto quasi 
pendolare, egli viene com¬ 
piendo uno scrupoloso lavo¬ 
ro di discriminazione, ispi¬ 
rato ad una istanza di su¬ 
peramento delle dicotomie 
strumentali e contingenti: 
colpisce il « feticismo della 
novità », la « nevrotica fre¬ 
nesia di esperimenti », l’in¬ 
discriminato * rifiuto della 
tradizione », ma al tempo 
stesso apprezza gli arricchi¬ 
menti che il nuovo orizzon¬ 
te culturale dello sperimen¬ 
talismo ha portato alla di¬ 
scussione. 

E tuttavia non c’è in lui 
nessuna acritica disponibili¬ 
tà, nessun problematicismo 
fine a se stesso. Pedullà la¬ 
vora con un obiettivo ben 
fermo e preciso: l’arricchi¬ 
mento, per cauti acquisti, di 
quel patrimonio di cultura 
umanistica e razionalistica, 
che lo storicismo è venuto 
rintracciando lungo il Set¬ 
te e l'Ottocento, e che l’espe¬ 
rienza ideale dell’antifasci¬ 
smo e deH’immediato dopo¬ 
guerra — con la scoperta 
di Gramsci e del marxismo 
— ha cercato di incerare, 
nutrire e portare ad un nuo¬ 
vo livello di consapevolezza. 
Ne potranno essere « assor¬ 
biti », perciò, in direzione di 
una sostanziale continuità. 
gli stimoli « più fertili » del¬ 
la fenomenologia e dello 
strutturalismo e altresì « le 
tecniche sperimentali più re¬ 
centi e più funzionali ». 

II che rappresenta certa¬ 
mente, in tempi tanto pro¬ 
cellosi e incerti, un punto di 
forza notevole, ma al tem¬ 
po stesso comporta il peri¬ 
colo che in questo processo 
di arricchimento i vari mo¬ 
menti rimangano al di qua 
della » verifica » pur dichia¬ 
rata nell'avvertenza introdut¬ 
tiva. Si ha l’impressione, in¬ 
fatti. che le nuove esperien¬ 
ze vengano vagliate e fil¬ 
trate come possibili acqui¬ 
sti in funzione di un oriz¬ 
zonte già delincato di una 
cultura già data, di un alveo 
predisposto, piuttosto che 
essere affrontate come ter- 

Dispense 


mini di confronto e di scon¬ 
tro. E, analogamente, che lo 
stesso contesto culturale 
nuovo proposto dallo speri¬ 
mentalismo degli anni ses¬ 
santa, venga valutato sul 
metro della possibilità o me¬ 
no di confluire in quella im¬ 
postazione storicistica, piut¬ 
tosto che come possibile 
termine di riferimento au¬ 
tocritico. 

Questa impostazione, in¬ 
somma, fondata com’è sul 
criterio deila mediazione e 
della continuità, non può 
non portare alla sottovalu¬ 
tazione più o meno esplici¬ 
ta proprio di quel momen¬ 
to della rottura, della di¬ 
scontinuità. della negazio¬ 
ne. del rifiuto irriducibile, 
dell’utopia, che resta fon¬ 
damentale in ogni vera in¬ 
novazione di fondo. La preoc¬ 
cupazione che tale momento 
possa sfociare nell’» astrat¬ 
tezza», rischia di far preva¬ 
lere una • concretezza » che 
in realtà finirebbe per coin¬ 
cidere con una situazione 
istituzionalizzata e statica. 

Certo, le rotture della 
nuova avanguardia sono sta¬ 
te del tutto illusorie. Le sue 
rumorose ambizioni conte¬ 
statone si sono risolte in un 
mero avvento di nuove tec¬ 
niche e di nuovi strumenti; 
in un * rammodernamento » 
dei termini generali del di¬ 
battito culturale c lettera¬ 
rio; in una riverniciatura 
dei vecchi istituti della « so¬ 
cietà letteraria », dello scrit¬ 
tore e della letteratura (in¬ 
tesa come sovrastruttura, co¬ 
me istiluto sociale, anpun- 
to). Ma il discorso di Pedul¬ 
là non riguarda solo il ter¬ 
reno letterario; esso tocca 
anche il terreno della bat¬ 
taglia culturale e politica, 
c le sue riserve e cautele 
nei confronti di ogni nega¬ 
zione che non si muova sul 
terreno « concreto » delle 
istituzioni, rischiano cosi di 
emarginare Istanze agonisti¬ 
che e cariche demistificato¬ 
rie e rotture antiborghesi 
che si collocano pronrio al 
di là di ogni mediazione 
ideologica e letteraria. 

Perchè, allora, la critica 
di Pedullà sa darci pagine 
tanto sicure e rigorose, sa 
smascherare equivoci e co¬ 
gliere autentiche novità? Sa 
mettere a nudo le stanche 
nostalgie di Cassola o l’«abu- 
cn di sincerità » dell’ultimo 
Pratolini o i giochi leggeri 
e i congegni prevedibili e 
gli eleganti esercizi di certi 
avanguardisti? E al tempo 
stesso condurre letture cosi 
acute e chiarificatrici su 
Gadda o Calvino? Perchè, in 
sostanza, sa disegnare un di¬ 
scorso critico che rompe fe¬ 
licemente in più punti le 
sue stesse premesse pro¬ 
grammatiche? 

Il fatto è che le pagine di 
Pedullà sono percorse da 
sottili inquietudini e insod¬ 
disfazioni. che costituiscono 
il loro lievito profondo e 
segreto. II bilance fallimen¬ 
tare di una lunga stagione 
letteraria, ad esempio, sem- 
hra far affiorare più o me¬ 
no implìcitamente un disa¬ 
gio più sostanziale nei con¬ 
fronti di un istituto della 
letteratura e dello scrittore 
di derivazione idealistico- 
romantica. E d’altra parte 
quello stesso inesausto impe¬ 
gno a irrobustire il proprio 
fondamento storicistico at¬ 
traverso le più disparate 
esperienze, e a ridefinire 
continuamente la propria 
istanza razionale anche fa¬ 
cendo i conti con il diverso 
da sé (il cosiddetto « irra¬ 
zionale»). può significare la 
consapevolezza di una crisi 
e il preciso proponimento di 
non eluderla. 

Sono molto interessanti in 
tal senso, tra le altre, le pa¬ 
gine appassionate e lucide 
dedicate a Debenedetti, uno 
dei critici certamente più 
lontani dall’alveo istituzio¬ 
nale dello storicismo. Ma più 
esplicito ancora sembra es¬ 
sere uno scritto suH’ultimo 
Calvino, nel quale Pedullà 
coglie una tenace tensione 
a riconquistarsi incessante¬ 
mente gli strumenti e le 
strutture conoscitive di un 
razionalismo che deve regi¬ 
strare sempre nuove scon¬ 
fitte: e a riconquistarseli 
(quasi paradossalmente) pro¬ 
prio attraverso la penetra¬ 
zione della crisi dei conte¬ 
nuti culturali e ideali di es¬ 
so, attraverso insomma lo 
stesso esercizio critico-auto¬ 
critico. il distruttivo autodi¬ 
struttivo di quegli strumen¬ 
ti Una • lettura » davvero 
esemplare, questa, che deve 
forse la sua acutezza anche 
ad una segreta, intima con¬ 
sonanza tra il critico e la 
crisi del suo autore 

Gian Carlo Ferretti 


«Nobile arte» 
o violenza? 


Una enciclopedia storica del 
pugilato mondiale dal titolo 
Il pugno d'oro in 45 fasci¬ 
coli settimanali (documentata 
da 2.000 loto) viene pubblicata 
dall’editore Pema a cura di 
Romolo Mombelli. Ogni fasci¬ 
colo costa lire 300. 

L’indagine, la storia, le cu¬ 
riosità che compongono l'ope¬ 
ra sono raccontate da una 
équipe di 28 giornalisti spe¬ 
cializzati. 

Di fronte a una pubblicazio¬ 
ne rateizzata in troppo tem¬ 
po (45 settimane!) è impossi¬ 
bile un qualsivoglia giudizio 
sulla sua validità complessi¬ 
va. Dalle prime Indicazioni, 
tuttavia, sembra apprezzabi¬ 
le la strada scelta dagli auto¬ 
ri. E’ una storia della boxe 
che in capitoli a parte trat¬ 
teggia, fra l’altro, le figure 
quasi incredibili che l’hanno 
popolata. Si accenna ad este¬ 
nuanti incontri, a incontri 
truccati, ecc. Il tutto dovreb¬ 
be consentire di penetrare un 
mondo ricco di episodi per¬ 
fidi, disumanizzanti per tanti 
uomini in cerca di gloria e 
sopravvivenza. 

Il primo fascicolo si apre 
con l’interrogativo: « Noble 
CTt o violenza? Il pugilato, an¬ 
tico quanto l’uomo, ha sem¬ 
pre oscillato fra questi due 
poli ». 

Ecco fi rapido racconto sui 
mitici eroi che nell’antichità 
praticavano (si fa per dire) 
questo sport che consisteva 
più che altro in impietosi pe¬ 
staggi- C’è, appunto, il... miti¬ 
co k.o. di Polluce sull’inospi- 
tare re dei Bebrici, Amico. 
Per giungere poi alla configli- 

r ~i ti" Ar n »aìti nttùTt^iVìln ri» •tnn 

a «•«.» J<»v ti o»i V UI u I Mi 

stona del pugilato. Siamo in¬ 
torno al 1750 in Inghilterra. 
Spuntano coloro che saranno 
destinati ad assurgere per ra¬ 
gioni diverse a protagonisti 
indiscussi: Jack Broughton 
perché fu fra i primi a rego¬ 
lamentare la boxe. Jack Slack 
che fu fra gli specialisti di in¬ 
contri truccati. Quindi c’è il 
formidabile Daniel Mendoza, 
uno dei « grandi » che resi¬ 
stette sino a 56 anni, ecc. 

Nella speciale galleria del 
c campioni » viene ricordato 
Ruby «il rosso» (vero nome: 
Robert Fitzsimmons) morto 
refi'invemo del 1918 per una 
banale influenza. Una carrie 
ra brillante, ma complicata. 
In più di 300 combattimenti 
conquistò tre titoli mondiali: 
medi, mediomassimi e mas¬ 
simi. Fece anche del teatro, 
oon scarso successo. 


Fra gli « incontri tamost n 
c’è quello tra Paddy Ryan e 
Joe Goss svoltosi nel 1880 nel 
West Virginia. Alla fine degli 
ottantasei (!) round si Im¬ 
pose Ryan. L’impresa ebbe 
del fantastico in quanto que¬ 
sti era al primo incontro e 
prima d’allora non aveva mai 
visto il ring. 

Franco Vannini 


Lettere 


Metodi da 
«baschi blu» 
per gli 
studenti 
sardi 

Caro Direttore, 
nell'esprimere unitamente al 
miei colleghi delle Facoltà di 
Lettere e Magistero di Caglia¬ 
ri la mia solidarietà verso gli 
studenti denunciati dalla Ma¬ 
gistratura per i fatti deliUotel 
Mediterraneo, e in particolare 
verso il compagno Cogodi. 
contro il quale è stato spic¬ 
cato mandato di cattura come 
per un qualsiasi malvivente, 
vorrei che fosse sottolineata 
suWUnità la pesantezza degli 
interventi repressivi contro fi 
Movimento studentesco sar¬ 
do. Non si tratta più ora di 
qualche manganellata, ma di 
una vera e propria caccia al¬ 
l’uomo, con metodi da baschi 
blu, che si conclude sempre 
con una serie di intimidazio¬ 
ni, di fermi, di denunce: 11 
che fa si che anche la lotta 
per il disarmo della polizia 
finisca per diventare (è pro¬ 
prio vero che non si conosce 
mai il peggio) una lotta or¬ 
mai superata, dato questo ul¬ 
teriore affinamento dei mezzi 
di repressione. Di questo pas 
so. In fioche settimane tutti i 
nostri studenti democratici 

t» f « >M *1 » V/ pVimviiiv uu» pò 

un procedimento giudiziario. 
Cari saluti 

GENNARO BARBARISl 
docente di letteratura italiana 
nella Facoltà di Lettere di 
Cagliari 


Il ricatto della lira 

Una vasta ricerca sulla formazione del sistema bancario italiano curata da Er¬ 
nesto Rossi e Gian Paolo Nitti mette in luce una problematica ancora attuale 


L'ulUma fatica di Ernesto 
Rossi, una vasta raccolta di 
fonti documentarie sulla for¬ 
mazione del sistema bancario 
italiano (1) giunge ora a dispo 
sizione degli studiosi a cura 
della Fondazione Einaudi. Gian 
Paolo Nitti, che ha svolto il 
lavoro materiale di ricerca, 
redatto una rapida panorami¬ 
ca sulla situazione economica 
del Piemonte pre unitario e le 
note introduttive a ciascuna 
delle quattordici sezioni In cui 
si divide la ricerca, ha contri¬ 
buito ulteriormente a dare 
corpo aU'aspetto più vivo del¬ 
l’orientamento culturale di Er 
nesto Rossi: quello di tenta¬ 
re di trarre dalla ricerca sul 



passato, anche la più mlnu- 
ta e dotta, il filo conduttore 
die porta ai presente, alla 
problematica politica. 

Il periodo e l’argomento si 
prestano a questo esperimen¬ 
to. L’impatto delle teorie eco¬ 
nomiche del liberalismo sul¬ 
la parte più dinamica del¬ 
l'Italia prima dell’Unità, la rie 
laborazione e l’adattamento 
che subirono per essere uti¬ 
lizzate nell’interesse della na¬ 
scente borghesia nazionale, co¬ 
stituiscono un « problema sto¬ 


rico » che sul terreno delle 
Istituzioni economiche è su 
scettibiie di nuove verifiche 
E fra queste istituzioni la ban 
ca ha senza dubbio una posi 
rione preminente poiché è at- 
traverso di essa che ì vecchi 
ceti Interamente legati alla 
proprietà fondiaria e al privi¬ 
legio feudale hanno spenmen 
tato — prima ancora che at¬ 
traverso l’esperienza dell’indù 
stria — i « vantaggi » del ca 
pitalismo. 

Oggi si parla di finanziariz¬ 
zazione dell'economia italiana 
come di un problema nuovo; 
ma è nuovo solo in rapporto 
a taluni aspetti, come l’impie¬ 
go all’estero di elevate quote 
di capitale. Il fatto che siano 
le banche a fare e disfare 
« affari » delle dimensioni del¬ 
la Monteclison, a guidare l’o¬ 
perazione tendente a dare In 
pasto alla Borsa le aziende a 
partecipazione statale e il ri¬ 
sparmio delle famiglie — In 
somma a battersi per l’anima 
zione e il ringiovanimento del 
capitalismo nazionale — è nuo 
vo nelle dimensioni, ma ha 
profonde radici nella storia 
economica del paese. 

La banca è il capitale <t pu 
ro ». L’oscillazione dei tassi di 
Interesse verso il profitto me 
dio, la manovra di questi stes 
si tassi a sostegno del profit 
to nei momenti di depresslo 
ne ciclica (ora anche Tinter 
vento statale per rendere più 
efficace, con incentivi redistrl 
butorl, tale manovra), lega¬ 
no indissolubilmente le sorti 
del capitale bancario a quel¬ 
le deirindustria, ai centri ove 
si opera l’accumulazione e lo 
sfruttamento 

Le divergenze non possono 


essere che tattiche — a volte 
la canea precede l'industria — 
anche se di portata non tra 
scurabile: fi dilemma attuale 
fra azionariato popolare o ri 
sparano popolare a reddito fi* 
so. poco consistente riguardo 
alla natura del sistema (an 
che l’interesse distribuito dal 
la banca, direttamente o tra¬ 
mite il piazzamento di obbliga 
zioni. è profitto), apre un pro¬ 



blema tattico di grande im¬ 
portanza perché con la banca 
il capitalismo di Stato si è 
collocato nel cuore stesso de) 
sistema finanziario e la finan¬ 
za viene sempre più al cen¬ 
tro della politica (della lotta 
di classe). 

Questa ricerca ci dice in 
quale ampia misura la borghe 
sia nascente abbia usato fi po 
tere politico per dare ritmo, 
consistenza, (orme appropria 
te alle sue esigenze di accu 
mutazione capitalistica. Oggi 
ancora fi controllo politico sul 
la banca è indispensabile per 
qualsiasi tentativo di trasfor¬ 
mazione della società naziona¬ 
le che voglia realizzarsi « a 
frontiere aperte », senza reci 
dere cioè per un periodo più 
o meno lungo i rapporti eco¬ 


nomici col resto del mondo 
con tutto quello che di ne¬ 
gativo potrebbe conseguirne 
per un sistema economico na¬ 
zionale fortemente integrato 
con tutta l'area capitalistica 
qual e il nostro. Per conver¬ 
so. sono gli esponenti della 
banca che. obbedendo a puri 
interessi di conservarione, 
svincolati da controlli politici 
promananti da rappresen 
tanze democratiche, spingono 
e tempestano per ottenere og¬ 
gi una « omogeneizzazione » 
del sistema economico Italia 
no agli standard degli Stati 
Uniti e della Germania Fede¬ 
rale. 

La Banca Nazionale italiana, 
nata privata nello Stato pie¬ 
montese, Io è ancora oggi; 
anzi, più che nàai oggi attor¬ 
no alla Banca d'Italia si rac¬ 
coglie un gruppo di pressione 
politica formidabile. I proget¬ 
ti di nazionalizzazione non so¬ 
no mai riusciti a presentarsi 
all’opinione pubblica nel loro 
aspetto essenziale di riforma 
del sistema Unanziario; quei 
poco di direzione pubblica che 
è giunta nel sistema delle par¬ 
tecipazioni azionarie dello Sta¬ 
to si è fermato sulla soglia 
delle banche IRI. Il segreto 
bancario è ancora oggi fi sim¬ 
bolo di un sistema che. all'in¬ 
segna della delicatezza e ciel- 
Vaulonomia della funzione da 
Cavour ad oggi, ha tenuto tut- 
ti alla frusta col ricatto della 
lira. 

r. s. 


(1) Banche, Governo e Par¬ 
lamento negli Stati Sardi. Pa 
gine XCVI-2196, 3 volumi. 



Psicologia 


In vetrina a Budapest 


Problemi della 


Un marito 


preadolescenza 


« occidentale » 


Il libro di Guido Petter, 
Problemi psicologici della pre- 
adolcscenza e dell'adolescenza 
(La Nuova Italia, pp. 274. li¬ 
re 2000) merita di essere so 
gnalato, oltre che per la sua 
vivacità culturale, soprattutto 
per la correttezza e la chia¬ 
rezza del linguaggio: questo 
pregio fa di quest’opera oltre 
che un utile sussidio di la¬ 
voro per insegnanti, monito 
ri, assistenti sociali, o sussi¬ 
dio di studio per chi si prò 
para a queste professioni, an¬ 


à* 


che un libro di più genera¬ 
le Interesse, soprattutto in 
questa congiuntura culturale 
che vede 1 problemi educa¬ 
tivi posti in primo piano. 

Come ricorda Petter, vi so¬ 
no tre periodi della vita uma¬ 
na che sono stati scoperti so¬ 
lo in un’epoca piuttosto re¬ 
cente; essi sono: l’infanzia, la 
adolescenza, e la vecchiaia. 
Direi di più: questi tre pe¬ 
riodi della vita umana sono 
un risultato o meglio una 
conquista storica, conseguita 
dagli uomini sia sul piano 
di una condotta igienica e di 
una capacità terapeutica nel * 


passato sconosciute, sia sul 
piano dell’affermazione di nuo 
vi rapporti sociali e di nuo 
vi valori morali. 

Pur non mancando ormai 
una vasta letteratura sull’in 
fanzia ed in parte anche sul 
l’adolescenza e su quel pena 
do di passaggio che conven 
zionalmente viene chiamato 
oggi preadolescenza, non si 
può dire che aldilà della cer¬ 
chia degli specialisti I pra 
bleml delicati e complessi del¬ 
la preadolescenza siano cono¬ 


sciuti e considerati pratica¬ 
mente. Il libro del Petter pa 
trebbe cominciare ad aprire 
la strada a questa piu vasta 
divulgazione: lo sviluppo fisi¬ 
co, il risveglio della vita ses¬ 
suale. lo sviluppo mtellettua 
le. l’atteggiamento verso lo 
Studio, il rapporto con gii adul¬ 
ti. il gruppo dei pari, la ri¬ 
cerca e la definizione di una 
propria personalità, sono le 
tappe dell’itinerario proposto 
cl da Guido Petter attraver¬ 
so t problemi psicologici del¬ 
la preadolescenza, e vale la 
pena di percorrerle. 

I. d. c. 


L’occidente, fi mondo di 
« luci e colori » che attrae. 
L'occidente. l'uomo ricco (di 
solito ingegnere o grande ca¬ 
pitalista) che offre un avve¬ 
nire pieno di speranze. E’ fi 
quadro che certi ambienti del¬ 
la vecchia borghesia unghe 
rese hanno dell’ovest europeo 
ed è il quadro che. traman¬ 
dato di padre in figlio. al> 
bag/la ancora alcune ragazze 
magiare. Il problema esiste 
e nessuno lo nasconde. Tan¬ 
tomeno Endre Fejes. uno de- 
gli scrittori più seri dell'Un 
gheria d’oggi, che con 11 suo 
n uovo libro Buonasera esta¬ 
te. buonasera amore (EdiziO 
ni Gondolat • Budapest) af- 
fronta tutto il complesso mon ; 
do delle famiglie di origine 
piccolo - borghese che sogna¬ 
no per le figlie un marito 
« occidentale », non contami¬ 
nato dalla società socialista. 

Buonasera estate, buonase¬ 
ra amore è appunto la sto¬ 
na di un giovane che ha 
compreso fi lato debole di 
certe famiglie e sfrutta la si¬ 
tuazione con abilità. Lavora 
in fabbrica con impegno, ri¬ 
sparmia e poi. (tei momenti 
di libertà, si spaccia per di¬ 
plomatico straniero. Bella vi¬ 
ta, locali eleganti, donne a 
piacimento. Poi vengono le 
proposte di matrimonio, le 
amicizie, l dialoghi falsi e pie¬ 
namente nvelatori delle ideo 
logie piccolo borghesi. Una 
ragazza scopre fi trucco e met¬ 
te il giovane di fronte alle 


sue responsabilità. Il falso di¬ 
plomatico, vistosi scoperto, 
cerca di sfuggire ai confron 
to uccidendo la ragazza. Vie¬ 
ne processato e condannato a 
morte. 

Il libro è di grande Ulte 
resse sia per la Spiccata per¬ 
sonalità dell’autore sia per la 
delicatezza del problema af¬ 
frontato. La denuncia di Fejes 
non è però nuova. Da tem¬ 
po Io scrittore conduce una 
lotta serrata contro degera- 
zioni e falsi moralismi dan¬ 
do della società magiara ab 
tuale una visione a nostro pa 
rere reale e, comunque, pie¬ 
na di Insegnamenti e spun 
ti critici. 

Figlio di operai, Endre Fe¬ 
jes, è nato nel 1923. Comin¬ 
ciò a lavorare come appren 
dista di un sarto. Divenne poi 
operaio in una acciaieria. Dal 
1939 al 1945 visse in vari pae¬ 
si europei lavorando come 
operaio specializzato. Tornato 
in Ungheria nel 1949, trovò 
occupazione fino al 1956 tn 
vane fabbriche della capita 
le. Era però già uno scrit¬ 
tore: suoi articoli e racconti 
apparivano in riviste e pub¬ 
blicazioni. Dopo alcuni succes¬ 
si — Il bugiardo e II fidan¬ 
zamento — si ritirò sino al 
1963. anno che vide l’uscna 
del suo capolavoro « Rozsda 
temeto » (fi cimitero della rug 
gine) ora pubblicato in Ita¬ 
lia da Longanesi In una ec¬ 
cellente traduzione. 

Carlo Benedetti 



Notizie 



• ALLA CASA DELLA 
CULTURA di Milano, via 
Borgogna 3, si svolgeranno 
nei prossimi giorni le se¬ 
guenti manifestaiioni. Mer¬ 
coledì 5 marzo alle ore 
21,15, In collaborazione con 
l'associazione per I rappor¬ 
ti culturali con l'Unione So¬ 
vietica, il professor Saveli 
Novikov, consulente del Pre¬ 
sidimi» del Soviet Supremo 
dell'URSS, introdurrà una 
discussione sui nuovi orien¬ 
tamenti delta legislazione 
sovietica sul matrimonio e 
sulla famiglia. Giovedì 6 
marzo alle ore 21,15, Fran¬ 
co Corleone, studente del 
liceo classico i G. Carduc¬ 
ci », Il professor Antonio De 
Negri, preside dell'Istituto 
tecnico « Conti », il professor 
Adriano Menegol del liceo 
scientifico < Cremona », il 
professor Alberto Pozzolini 
ds!l*ì*tì!uis tscnicc s Me!* 
nari ■ e Gian Carlo Thorim- 
bert, studente del VII isti¬ 
tuto tecnico apriranno un di¬ 
battito sulla riforma degl) 
esami di maturità e di abi¬ 
litazione: < un passo par il 


rinnovamento della scuola? » 
Venerdì 27 marzo, alle ore 
21,15, prima serata del ci¬ 
clo a La medicina è in cri¬ 
si », presentata dalla doti. 
Laura Conti e dal professor 
Giulio A. Maccacaro; il pro¬ 
fessor Giovanni Berlinguer, 
incaricato di medicina so¬ 
ciale aU’Università di Sas¬ 
sari introdurrà un dibatti¬ 
to sull’uomo come causa di 
malallia. Le altre serate si 
terranno alle ore 21,15 del 
14, del 21 e del 28 marzo. 

• IL CENTRO STUDI NU¬ 
TRIZIONALI, recentemente 
costituito presso l'Istituto 
Ricerche Carlo Erba, sarà 
inaugurato ufficialmente do¬ 
mani mercoledì 5 marzo, alle 
ore 21, alla Fondazione Car¬ 
lo Erba, a Milano, con una 
(avola rotonda sul tema: 
< Condizioni attuali e pro¬ 
spettive della ricerca nutri¬ 
zionale In Italia » alla pre¬ 
senza del Ministro per la 
Ricerca Scientifica on. Sal¬ 
vatore Lauricella, del Mini¬ 
stro della Sanità sen, Ca¬ 
millo Ripamonti e del Mi¬ 
nistro dell'Agricoltura e Fo¬ 
reste sen. Athos Vaisecchi. 
Sotto la presidenza del prof. 
Gino Bergami, direttore del¬ 
l'Istituto di Fisiologia della 
Università di Napoli, svol¬ 


geranno relazioni l profes¬ 
sori: Giovanbattista Marini 
Bettolo, direttore dell'Istitu¬ 
to Superiore di Sanità di 
Roma, Cataldo Cassano, pre¬ 
sidente della Società Italia¬ 
na Gastroenterologia di Ro¬ 
ma, Giovanni De Toni, pre¬ 
sidente della Società Italia¬ 
na dì Pediatria di Genova, 
Augusto Gentili, presidente 
della Società Italiana di Ni¬ 
piologia di Pisa, Sabato Vi- 
«ce. direttore dcU’lsiituio 
Nutrizione e Presidente del¬ 
ia Società Italiana Nutrizio¬ 
ne Umana di Roma. 

Seguirà una libera discus¬ 
sione cui sono stati invitati 
studiosi italiani di dietolo¬ 
gia, biochimica e fisiologia. 

• SCRIVENDO NEL 1932 
IL SUO ROMANZO Un ballo 
dagli Angrisom. Alberto Ca¬ 
rocci i sialo fedele e spre¬ 
giudicato cronista nel di¬ 
segnare un ambiente di ar¬ 
ricchiti neoblasonati. In cui 
si inseriscono goffamente 
gerarchi, generali e pseude- 
intellettuali conformisti. Si 
comprende come, a distanza 
di anni, < Un ballo dagli 
Angrlsoni » rimanga uno del 
più efficaci esemplari della 
narrativa del tempo, situan¬ 
dosi fra l'incisiva acredine 
di Moravia (di cui Ire anni 


prima erano usciti ■ Gli In¬ 
differenti ») e II fantasioso 
memorialismo degli scrittori 
di < Soiaria », la rivista che 
Carocci fondò nel 1926 nel 
nome di Proust e di Svevo. 
Come » Gli indifferenti », il 
romanzo di Carocci i la cri¬ 
tica di una società e di un 
costume corrotto. Su tale 
sfondo si intrecciano ariosa¬ 
mente due vicende: quella 
di Odette Vìllon. bellissima 
cantante ai tramonto, ma an¬ 
cora ansiosa di vive passio¬ 
ni, e quella della giovane 
figlia del conte Angrisoni, 
che si apre per la prima 
volta all'amore. Non è, que¬ 
sto di Carocci, un romanzo 
che anticipi certi orienta¬ 
menti della narrativa odier¬ 
na. Ma proprio qui sta pro¬ 
babilmente la più sottile ra¬ 
gione di interesse e di so¬ 
pravvivenza. Lo si conside¬ 
ri un documento insospetta¬ 
bile o un caso fortunato di 
narrazione libera e sapien¬ 
temente caratterizzata. * Un 
ballo dagli Angrisoni » è un 
libro che si legge con un 
gusto singolare. 



Controcanale 


IL BIMBO STRILLA - fc” 
davvero troppo presto per giu¬ 
dicare i risultati deli inchiesta 
di Marcello Bernardi e Miche¬ 
le Canditi sull'apprendimento 
del linguaggio da parte dei bam¬ 
bini. Questa prima puntata, tra 
l'altro, era forse la più difficile, 
poiché trattava della prima fa¬ 
se del processo, quella nella 
quale il bambino passa dal pri¬ 
mo urlo delta nascita ai primi 
balbettìi. 

Sei complesso, ci pare, l'in¬ 
chiesta si muove, comunque, se 
con do moduli tradizionali: brevi 
interviste ad " esperti " e a gen 
te comune, brani documentari 
abbastanza funzionali al discor¬ 
so. A momenti. Canditi ha ccr 
cato anche dt costruire con la 
macchina da presa qualche bre 
ve " cronaca di vita ", e ap 
prezzabtle ci e apparso il suo 
sforzo di restituirci la dimen 
sione soggettiva del bambino, 
come nella sequenza dell'e spio 
razione della stanza. D'altra 
parte, il programma può con 
tare a priori sul fascino che t 
bambini sempre esercitano sul 
pubblico: in fondo, ogni gesto 
infantile è spettacolo, e. pei 
quanto venga ripetuto, e sem¬ 
pre spettacolo gradevole. Anche 
per questo, piuttosto ridondante 
ci è sembrato il commento mu 
sleale, volto ad aggiungere ima 
" lirica " nota di suggestione la 
dove non ce nera affatto bi.so 
ano: avremmo preferito, pjul 
tosto, un uso più frequente del 
la registrazione diretta. 

Il discorso si è mosso lungo 
due binari: la spiegazione scien 
tifica dei fenomeni, della mec¬ 
canica di certi precessi (lo svez 
zamento. la generazione dei .suo¬ 
ni). e l'analisi di problemi di 
vita quotidiana (è opportuno 
prendere in braccio il bambino 
quando piange'/). Giusto: in que¬ 
sto modo, l'inchiesta collega la 
informazione al consiglio prati 
co. Tuttavia, avremmo voluto 


uno sforzo maggiore per affron 
tare gli miei rugativi che pu 
spesso si presentano alla mente 
dei genitori e per combattere 
certi pregiudizi correnti. In qur 
sto senso, sarebbe anche oppor 
Inno accentuare quel confront" 
di opinioni diverse e opposti 
che. in questa puntata, è sta’o 
appena accennato (su questo ter 
reno, ricordiamo, l'inchiesta di 
Sa bel Aspettando il bamb.no eia 
molto azzeccala). Infine, ci c 
parso che il discorso manca-t-e 
del tutto della dimensione so 
ciale: cioè della parte che ri 
guarda il rapporto tra il bombi 
no e l'ambiente circostante, non 
soltanto domestico lancile <e me 
d'ato dalla famiglia), e le con 
sequenze di questo rapporto 5* 
è vero che. come ho detto il 
professor Mamardi. il Inuruag 
aio umano, a differenza rb 
quello degli altri ammali, è uno 
eredità soprattutto culturale 
una tale dimensione ci sembra 
decisiva Ma di questo avremo 
certamente modo di parlare me 
olio dopo aver visto la secon¬ 
da puntata. 

* » * 

LTN'SPIEG (BILE APPRODO 
L'.\p>iodo continua ad e-'Cru 
una rubrica insp'egabde. ne'lo 
sua formula e nelle .sue scelte 
Si prenda il secondo numero di 
questa nuora serie. Accanto a 
un servizio come quello della 
fotografia di' 1 conte 1‘remoh, 
trutta di una scelta che non era 
di semplice curiosità e t he setti 
brava diretto al pubblico ri n 
largo, ecco un incontro com* 
tinello con Palazzeschi tanlo ra¬ 
pido e tanto particolare da noe 
avere praticamente alcun sento 
Piuttosto " specialistico ". infi¬ 
ne. d servizio su Fausto F - 
randello, tra l'ahro concluso ria 
un colloquio che è stato troncato 
proprio quando cominciava a de¬ 
lincarsi il personaggio. 

g. c. 


Programmi 


Televisione l c 


TELEVISIONE I 

12.30 SAPERE 

I.'iiumn e l.i campagna, a cura di Cesare Zeppulli (4* puntata i 

13.00 LA CURIOSITÀ* DELLA GENTE 

Documentario del regista ungherese Diali Calmi 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 TEATRINO DEI. GIOVEDÌ' 

« I sogni di Ernesto », fiabe di Guido Stagnar» 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

* Le piazze di Palermo ». a cura rii Giordano Repulsi, reg.a 
rii Eern.inria Turvanl 

18.15 QUATTRO STAGI OSI 

La rubrica si occupa delle Colture Idroponiche, cine del 
sistema secondo il quale le piante vengono coltivale m 
soluzioni Idriche anziché nella terra 

13.13 SAPERE 

• Gli atomi e la materia », a cura di Giancarlo inasinì (2 p i 

13.13 TELEGIORNALE SPORT. Cronache ilaltanc. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Terza puntata del teleromanzo di George Neveux sulle 
avventure de! forzato Vidocq. 

22.00 TRII1UNA POLITICA 

Conferenza stampa dell'on. Flaminio Pìccoli, segretario 
della DC 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


i7.oo hockey su ghiaccio 

Da Lubiana, in collegamento Eurovisione. Il telecronista 
Carlo Racarelli commenta il campionato mondiale di hockev 
su ghiaccio 

19.15 SAPERE 

« Corso di tedesco » 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Quiz presentato da Corrado e da Valerla Fahrlzl Parte¬ 
ciperanno stasera alla trasmissione Claudio Villa e le » Ru- 
das dancers ». hallrtlo acrobatico 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Il servizio centrale del numero e costituito da un docu¬ 
mentarlo della HHC sulle nuove armi chimiche c batte¬ 
riologiche. Vedremo poi un servizio sulle Ireniche d'attcr¬ 
raggio degli aerei e un pezzo sugli rsprrimenli che si stanno 
compiendo per trovare un eldcacc antidoto alFinfluen/a 
cosiddetta « cinese » 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 

10; 12; 13; 13: 17; 20; 21 

6.35 Corso di lingua francese 

7.10 Musira stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.05 La Radio prr te scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Tenore Luigi Alva 
12.05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14 no Trasmissioni regionali 

14.45 1 nostri successi 

16.00 Programma prr t ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17.05 Per voi giovani 

19,13 I-a prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 
19 30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tasca- 
hUc 

21 oo Coneerro 

21.45 Vrdettrs a Parigi 

22.00 Tribuna politica. Conlc- 
renza srampa dr) Segre¬ 
tario politico della DC 
on. Flaminio Piccoli 

SECONDO 

GIORNM.F. R \ DIO: ore 6.30; 
7 30; 8.30; 9.30; 10.30; 11 30; 
12.15; 13.30; 14 30; 15.30; 

16,30; 17.30; 18,30; 19.30; 

22; 24. 

6 00 Prima di cominciare 
7,43 Rillardino a tempo di 
musica 

8.40 Signori l’orchestra 
10.00 L'uomo che amo (Vita di 
George Gershwin) 

IO 10 Chiamare Roma 31.11 
12,20 Trasmissioni regionali 
13 00 La bella e la brstia 

13.35 Patrv Pravo presenta: 
Partita doppia 


14.00 Juke-box 

15.15 Saggi di allievi del con¬ 
servatori italiani 

16 00 Meridiano di Roma 

16.35 Musica-r Teatro 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 

19.00 Un cantante fra la folla 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Fuorigioco 

2o.ii Caccia alla voce 

21.00 Italia che lavora 

21.10 I due fanciulli Romanzo 
di Marino Moretti 

22.10 La bella e la bestia 

22.10 Xppunlamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

TERZO 

9 30 A. Dvorak 
looo Concerto di apertura 

11 lo Tastiere 

12 10 Università Internazionale 

G Marconi 

12 20 Civiltà strumentale italia¬ 
na 

12.55 Intermezzo 

11.00 Voci di ieri c di oggi 

14.30 II Disco in vetrina 
14.53 M. de Falla 

15.30 Concerto del Quintetto 
Chigiano 

16.13 .Musiche d'oggi 
17.00 I.e opinioni degli altri 

17.45 P. Nardinl 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 In Italia e all estero 

20.30 Stagione Linea della RM 
« Turando! • Musiche rii 
Giacomo Puccini 

22 00 II Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: «Voci di Ieri e di oggi • tTerzo ore 111 — 
Gli appassionati della lirica, r non soltanto loro, gradiranno oggi 
l'eccezionale confronto in programma tra la voce del fumoso 
basso russo Frodor Scialiapin e il giovane basso bulgaro Nicolai 
Ghiatirov. I due cantanti eseguiranno alcune pagine famose di 
compositori rus»|. 


i 










l'Unità 7 giovedì 6 marzo 1969 


Si apre domani il VI Congresso nazionale dell'Unione 


L’UISP rivendica uno sviluppo 
programmato della pratica sportiva 

Riconoscimento degli Enti di propaganda-Attuazione di una politica a livello degli Enti locali 


L'UISP, l’organizzazione 
sportiva popolare, cui va il 
merito di avere iniziato e 
portato avanti la battaglia 
per uno sport vero, non più 
subordinato alla società dei 
consumi, terrà venerdì, sa¬ 
boto e domenica al < Nuova 
Europa » il suo sesto Con 
grosso. Si tratta di un Con¬ 
gresso particolarmente im¬ 
portante per lo discussione 
che si svilupperà nel corso 
dei lavori sulle forme di 
lotta per vincere la batta¬ 
glia sportiva che combatte 
con successo da vent’anni. 
per giungere ad affermare 
lo sport come un pubblico 
servizio che lo stato offre 
a tutti 1 cittadini, per le 


scelte die dovranno essere 
fatte per adeguare le strut¬ 
ture al continuo espandersi 
delle forze dell'Unione che 
alla fine del 1968 aveva ab¬ 
bondantemente superato i 50 
mila iscritti e perché il Con¬ 
gresso si tiene in un ri io 
mento particolare per lo 
s|K>rt italiano e per l’Unio¬ 
ne stessa. 

In Questi ultimi mesi si 
sta infatti assistendo a nuo¬ 
vi fermenti nel mondo spor¬ 
tivo. riscontrabili — ad esem¬ 
pio — sia eicl lancio dei 
Giochi della Gioventù che 
nel * taglio » assunto da al¬ 
cuni congressi federali: que¬ 
sti nuovi impulsi incomincia¬ 
no effettivamente ad accu¬ 


sare la necessità di quella 
popolarizzazione della prati¬ 
ca sportiva nel nostro pae¬ 
se. indipendentemente dalle 
fortune o dallo sfortune dei 
nostri campioni, che l'UlSP 
ha sempre sostenuto. 

E' in questa fase del mo¬ 
vimento siwrtivo nazionale 
che va collocato questo (\xi- 
gresso e si può facilmente 
pievedere che i tre giorni di 
dibattito non rap;>ie-*xiterun- 
no un'accademia di proble¬ 
mi sportivi, tua un'occasio¬ 
ne di lavoro per fissale i 
temimi dell'azirne che la 
UISP dovrà portare avanti 
no! prossimo quadriennio, 
volta a promuovere un con¬ 
creto avvio e la maturazio¬ 


ne di uno sviluppo program¬ 
mato della pratica sportiva, 
come diritto del cittadino e 
del giovane e qu ndi come 
dovere dello Stato. 

La materia m discussio¬ 
ne. molto ampia e compie®- 
s«. è stata raccolta nelle 
« tesi ». Si tonano qui al¬ 
cuni elementi interessanti 
che si riferiscono al rap;v>r- 
to tra sport e MVetà e alla 
analisi dei problemi apeitisi 
nell'evolu/ione dello sport in¬ 
temazionale e in particolare 
della sua massima manife¬ 
stazione. cioè dei Giochi 
Olimpici e delle tendenze al 
« gigantismo » che li accom¬ 
pagnano. 

Nel documento precon¬ 


gressuale si scende poi ma¬ 
no a mano ai paiticolan 
della situazione italiana. 

E qui l'UlSP rivolge delle 


denuncio 


Governi 


che m 


sono succeduti nel do;>o- 
g licito per aver ignorato la 
funzione sociale di unti pra¬ 
tica sportiva estesa a tutti 
1 cittadini. Abbastanza net¬ 
to è anche l'attacco partico¬ 
lare rivolto alla mancata at- 
tuazieno del c.ap. XV de!!.. 
P rag i ani inazione che aveva 
rappresentato ima svolta di 
principio nella fonnulazio 
ne di lina |>o!itica sportiva, 
come altrettanto netta è la 
richiesta di mutare l'attua¬ 
le impostazione dePe strut¬ 
ture sportive (CONI. Fede 
razioni) che si sono rose 


coljx?voli di indirizzi spor¬ 
tivi favorevoli al campioni- 
smo a danno dello sport di 
massa. 

L'FISP richiedo perciò un 
ricono^'itnonto ut fidale del 
molo e <lcl!o fun/icni degli 
Enti di Pio;\ig,inda e l'at- 
tua/iono iii una politica 
sportiva programmata a li¬ 
vello degli Enti Locali (so- 
nrattutto della regione) che 
si colleglli alle improcrasti¬ 
nabili riforme doH'nsseUo 
amministrativo dello Stato, 
della f.nanza locale, della 
scuola, del sistema sanita¬ 
rio e all'avanzamento della 
c< udizione dei lavoratori e 
dei giovani nel loro diritto 
sodale al tempo litvero e 
nl'o sport. 


Clamorosa sorpresa a Parigi nella «bella» per la Coppa dei Campioni 


NEI TEMPI 


Addio alla Coppa delle Coppe 


SUPPLEMENTARI L’AJAX 
TRAVOLGE IL BENFICA: 3-0 


Il TORINO K.0. 

a Bratislava: 2-1 


SLOVAN BRATISLAVA: Ven- 
cel ; Ludovit Zlocha, Horvath, 
Hrivnak, Jan Zlocha; Hrdlicka, 
Jozef Capkovtc; Cvlefler, Mo- 
der, Jokl, Jan Capkovtc. 

TORINO: Vleri; Polettl, Fos¬ 
sati; Pula, Cereser, Carelli, Fer¬ 
rini, Combln, Moschlno, Fac- 
chln. 

ARBITRO: Paul Schiller 

(Austria). 

NOTE: Il secondo tempo è 
stato giocato con la luce artifi¬ 
ciate. Espulso Hrdlicka a 35', 
infortunato Vierl (sostituto nel¬ 
la ripresa). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 25' Horvath; nella ripre¬ 
sa, al 18' Hlavenka e al 44' 
Carelli. 


acquisito poteva giocare in 
scioltezza, sfruttando il con¬ 
tropiede. 

Ed infatti nella ripresa lo 
Slovan ha raddoppiato portan¬ 
do a due le sue reti di van¬ 
taggio. su rete di Hlavenka 
(18’): e solo nel finale (al 44') 
quando lo Slovan aveva ormai 
tirato i remi in barca, limi¬ 
tandosi a controllare l'avver¬ 
sario. i granata sono riusciti 
a dimezzare il distacco se¬ 
gnando la cosiddetta rete del¬ 
la bandiera con Carelli. Ma 
a che serve più ormai? 


BENFICA: Henrlque; Adolfo, 
Humberto I, Humberto II, Cruz; 
Toni, Jaclnto; Graca, Torres, 
Eusebio, Slmoes. 

AIAX: Bals; Va Duivenbode, 
Yasovic, Hulshoff, Suurbier; 
Pronk, Grolt; Keirer, Daniels- 
son, Cruyff, Swarl. 

ARBITRO: M. Machin (Fr). 

Giornata di sole, temperatura 
mite, terreno in discrete condi¬ 
zioni. 

RETI: Nel primo tempo sup¬ 
plementare al 2* Cruyff, al 14' 
Danlelsson; nel secondo tempo 
supplementare al 4' Danlelsson. 

PARIGI. 5. 

Clamorosa e drammatica !a 
« bella » tra Benfica ed Ajax 
per la Coppa dei Campioni: 
clamorosa e drammatica sin 
dalle ore del mattino, quando 
la gioia e l’allegra confusio¬ 
ne delle carovane di tifosi 
giunti dall'Olanda è stata 
« freddata » da una notizia 


Sorpresa a Sofia (3*1) 

La Bulgaria 
batte la RDT 


BRATISLAVA. 5 

Il Torino ha dato l'addio 
alla Coppa delle Coppe. Bat¬ 
tuto già all’andata per 1-0 si 
è presentato all'incontro di 
ritorno con lo Slovan con scar¬ 
se speranze, nonostante il re¬ 
cupero del c regista » Moschi- 
no: ed infatti i cecoslovacchi 
hanno ribadito la loro supe¬ 
riorità sui granata anche nel 
secondo incontro, vincendo 
per 2 a 1. 

E ciò pur essendo stati ri¬ 
dotti in dieci per l'espulsione 
(avvenuta al 35’ dei primo 
tempo) del mediano Hrdlicka; 
come si vede non ci sono atte¬ 
nuanti per il Torino. Tanto 
più che i granata ce l'hanno 
messa tutta, per tentare l'im¬ 
possibile rimonta, dando vita 
ad un incontro combattutissi¬ 
mo (oltre ai mediano cecoslo¬ 
vacco ne ha fatto le spese 
anche Vieri che infortunatosi 
è stato sostituito nella ri¬ 
presa). 

Ma già al 25’ del primo 
tempo i cecoslovacchi che 
avevano resistito con fermez¬ 
za alle sfuriate offensive gra¬ 
nata. sono riusciti ad andare 


R. D. T : Kroy; Fraesdorf, 
Zapf: Doherman, LThancz»k. 
Kurrnor; L o c u-c , Ilamann, 
Frrnzet. Krelsehé, Vogel. 

BULGARIA: Simrnnov; l’r- 
scrv. Prnev; Gaganelnv, Zrrev, 
Kolav; Popov, Bonzo. Asparti- 
kov (Zekov). Kotkov. Drrmrn- 
gicv. 

MARCATORI: nrl primo tem¬ 
po al 6’ Frrnzet. al 30' Kolkov: 
nella ripresa al 13' Zekov. al 
28’ Bonev. 

Dalla nostra redazione 

SOFIA. 5 

Il terreno scivoloso per la ne¬ 
ve caduta in mattinata e anche 


fitta con la squadra olimpica 
bulgara, e partono subito con 
il piglio e la velocità di chi non 
\ uoie neppure che si nos«a du- 
b.tare dei suoi propositi. E se¬ 
gnano infatti al 6' Lancio al¬ 
l'ala sinistra, trawrsone basso 
teso e il centravanti Frenzel 
fulmina il poitiere bulgdro. 

Eppure, sebbene J tede.schi 
corressero di più. e si incapo¬ 
nissero di più sulle palle, s'era 
g.à avuta l'impressione die il 
gioco bulgaro fosse di una im¬ 
postazione più s.ctira e organica. 
Forse anche da questa fiducia 
in se stessi era scaturita la iete 


a segno con un tiro di Horvath 
da trenta metri. A questo pun¬ 
to anche le rimanenti speran¬ 
ze del Torino potevano dirsi 
ormai belle che sepolte: in¬ 
fatti appariva impossibile ri¬ 
montare due goal, tanto più 
che Io Slovan sul vantaggio 


per tinto rincontro, e lo spinto 
« superagonistico z. sjTecialmen- 
te degii ospiti, hanno dato l'im¬ 
pronta d; fondo all'amichevo'e 
svoltasi oggi allo stadio Levski 
fra la RDT e la Bugaria. 

I tedeschi che saranno pros5Ì- 
mi avversari deUTtal.a. hanno 
da riscattare una recente scon- 


Mentre si parla di rilancio della pista 


Rodoni-Magni: 
la pace è fatta 


MILANO. 5. 

Fnrrr.zo Magra e Adriano 
Rodor.: si sono abbracciati in 
pubblico un gesto che «ritihra 
porre fine alle beghe del cicli¬ 
smo italiano, tenuto cento che 
recentemente anche il coitor 
Striar..ilo ha fa.to pace col pre- 
».ci t riissimo L'abbraccio Ma- 
fni-Hocii.ni ha dato un avvio 
c idilliaco » alla tavola rotonda 
romena dal Gruppo sportivo 
crretti. in un salone del Cir¬ 
colo della stampa milanese per 
dibattere 1 problemi del cicli¬ 
smo au pista 

E' «tata una riunione vivace 
e interessante che ha posto lo 
accento sui motivi di una crisi 
che dovrebbe trovare uno «hoc¬ 
co nel programma predi«posto 
dalla Federciclo e affidato a 
Nino Gioia e Vincenzo Torrla- 
ni II decorso t vasto e abbrac¬ 
cia una serie di questioni cne 
vanno oltre alle 21 riunioni pre¬ 
viste nel corso della stagione 
(riunioni miste, cioè con stradi¬ 
sti e pistards) e alla decisione 
ai creare nuovi impianti, non¬ 
ché di rendere efficienti sotto 
ogni punto di vista I 32 anelli 
esistenti in Italia Al momento, 
solo gli impianti di Milano. 
Rema Lanciano. Ferrara. For¬ 
lì. Mantova e Torino possono 
ospitare manifestazioni a qual¬ 
siasi livello 

Rodoni ha detto che la Feder- 
elclo si accollerà le spese del 
piano organizzativo, ma ha su¬ 
bito aggiunto che a capo di tut¬ 
to è stato messo Vincenzo Tor- 


rianl. perché li « patron » ha 
assicurato una base finanziaria 
di partenza II grande r«rI’i«o 
Sirumolo, meno potente di Tor- 
nani. come s..pcte. C sicuro che 
Torrióni <a=«ente all'od.erno di¬ 
battito) agirà innanzitutto nel 
suo interesse di « promoter » 

« La salvezza del ciclismo è 
nella pi«ta Occorrono pere-* 
scuole ed istruttori ». ha osser¬ 
vato Magni Gli hanno fatto 
eco con svariati argomenti (ne¬ 
cessità di centri CONI, prop .- 
ganda ad ogni livello, riunioni 
di attesa) Antonio Maspes (che 
ha sm-sso di pedalare e lavora 
nell'editoria). Cmelli e diversi 
giornalisti 

Rodoni ha detto di no al To- 
tociclo. ha informato che il 
COVI ha acquistato 635 bici¬ 
clette per bimbinl ed al collega 
Mano Fossati, che dopo aver 
toccato I vari aspetti della cri¬ 
si. ha sottolineato l'irregolare 
formula dei prossimi campio¬ 
nati del mondo (per la prima 
volta su pista coperta), tf pre- 
sidentlss-.mo ha risposto: « Ciò 
non accadrà mal piu ». come 
dire che per Anversa (un ton¬ 
dino di appena 250 metri) l'UCl 
ha ceduto all'ennesimo ed Inam¬ 
missibile compromesso. 

La « Ferretti » ha promosso 11 
convegno perché Intende far 
lavorare 1 suol pisiards. du. 
dei quali (Turrlnl e Roncaglia) 
si trovano attualmente In Au¬ 
stralia. Lo strsso Seghetto, per 
non rimanere fermo, al è dato 
alla strada. 


al passivo. La difesa aveva un 
po' snobbato la cor-.a punt.- 
g!io«a ,k-i d io attaccanti av¬ 
versari. 

Poi i reali valori in rampo 
andavano ad affermarci, le pas¬ 
seggiate di Kroy. in cerca di far¬ 
falle — senza conseguenze. -ol- 
tanto grazie al numero di gam¬ 
be che si ingarbugliavano da¬ 
vanti a lui — e una mezza doz¬ 
zina di palloni bulgari a far 
ia barba ai pali o alla traversa, 
ci.cono qual: sono i pericoli cor¬ 
si dalla porta tedesca nel giro 
d; ina vent.na di mirriti Poi. 
al 30 su punizione battuta da 
Asparukov. Kotkov {«reggia con 
ulva stangata dal lim te della 
area di rigore. 

Si va ’ al rqioso con il pun¬ 
teggi d. 1 a 1 n« la v.ttona 
dei bulgari «i profila cià. 

I terP-chi s. :rr,lagnano ca- 
parh.arr.er.tr- «u q iC«’o t-rreno 
che sfianca e che da ogni ta¬ 
tuo. da egro '■centra*.!, fa sca¬ 
turire spettacoiar. voti a pe'cr. 
a volte amne doppi. Sono an¬ 
che pi itto-to -pigOÌOSl. gli atleti 
de Ih RDT. e -i hu-cano fior 
d; pun'7 or.i. ma «: agitreo a«- 
«a ronza coMr lire gran che. 
C è 'in mulinare continuo di ?po- 
stamerit:. « a a cen'ro campo che 
all'attacco e c'e in pericoloso 
-.ricorrere con pur.t.gl.o e «bri- 
gativ.ta ogni palla che r.avich. 
in (i.rezion - iella porta avver¬ 
saria. i 

Ma i h .Ig.iri dominano con le 
loro lunghe fondate, il loro 
cercarsi con precis. « iffgor.- 
morti, la loro padronanza de! 
pallone E«si «i impongono. Ze¬ 
kov, entrato aii'iniz.o de! secon¬ 
do tempo a', po-to di Asparukov. 
rogna a! IT a conclusione di 
una bella az. one di linea e Bo¬ 
nev. al -J 1 porta il bottino a 
tre col raccogliendo una corta 
respinta della d.fest tedesca. 

Dopo le note d; cronaca, il 
parere di Valcareggi L’allena¬ 
tore degli azzurri ha trovato 
molto migliorato (dai due in¬ 
contri con l'Italia) il gioco di 
assieme dei bulgari, c ha sot¬ 
tolineato, dei tedeschi, la mohi- 
l.tà (le punte tornano volentieri 
a procurarsi ì pnlonU e la de¬ 
cisione. 

f. m. 


Sul ring di Barcellona 

Carrasco-Magnussen 
stasera per l'europeo 


agghiacciante. Cioè la tragi¬ 
ca sciagura stradale acca¬ 
duta in Belgio ove tre tifosi 
olandesi, che stavano recati 
dosi in macchina a Parigi, 
per assistere al match, sono 
morti in uno spaventoso in¬ 
cidente stradale. 

Clamorosa e drammatica è 
stata la « bella » anche nello 
svolgimento: perchè nono¬ 

stante gli sforzi profusi dal¬ 
le due squadre durante i 90’ 
regolamentari, l'equilibrio è 
regnato sovrano, le due reti 
sono state inviolate. Quale 
miglior conferma dell'equili¬ 
brio già apparso nei due pre¬ 
cedenti incontri, quando il 
Benfica ha vinto in casa del- 
l’Ajax per 3 a 1. mentre lo 
Ajax a sua volta ha restitui¬ 
to la cortesia, andando a vin¬ 
cere con lo stesso punteggio 
in casa del Benfica. 

Si capisce che il comporta¬ 
mento dell’Ajax costituiva una 
sorpresa: e si pensava che 
nella « bella > li Benfica riu¬ 
scisse a far prevalere la sua 
maggiore esperienza e fred¬ 
dezza. Invece come abbiamo 
detto gli olandesi hanno resi¬ 
stito brillantemente ai più quo¬ 
tati avversari (peraltro privi 
di Coluna e con un Eusebio in 
non buone condizioni fisiche), 
hanno restituito colpo su col¬ 
po per tutti i 90'. 

Ed alla chiusura dei due 
tempi regolamentari le due 
squadre erano ancora sullo 
zero a zero. Si rendeva ne¬ 
cessaria la disputa dei tempi 
supplementari che in 30' riser¬ 
vano un’altra clamorosa sor¬ 
presa. sotto forma del crollo 
completo, eccezionale, senza 
attenuanti dei portoghesi. In¬ 
fatti l'Ajax in questi 30* si 
scatenava letteralmente: già 
al 2' del primo tempo sup¬ 
plementare Cruyff (uno dei 
giocatori che si dice sareb¬ 
bero jn predicato di venire 
in Italia se saranno riaperte 
le porte aali stranieri) porta¬ 
va in vantaggio l'Ajax. 

TI goal era come una fru¬ 
stata per i portoghesi che rac¬ 
cogliendo le ultime riserve di 
energia si gettavano alla con¬ 
troffensiva nella speranza di 
rit-quilibrare le sorti: ma mal 
gliene incoglieva nerchè al 14’ 
Danielsson in contropiede tra¬ 
figgeva nuovamente Josè Hen- 
rique portando a due i goal 
(k-U'Ajax. A* questo punto il 
Benfica crollava letteralmen¬ 
te: nel secondo tempo sup¬ 
plementare Eusebio e com¬ 
pagni si trascinavano sul cam¬ 
po come ubriachi, senza più 
forze. con i riflessi anneb¬ 
biati. 

E così l'Ajax segnava il 
terzo goal sempre con Da¬ 
nielsson al 4' tra il tripudio 
e la gioia dei circa 30 mila 
tifosi olandesi alla quale si 
contrapponeva la delusione e 
Fama rezza dei 15 mila tifosi 
portoghesi. H Benfica era eli¬ 
minato. r.Ajax perveniva aì'e 
semifinali della coppa dei 
Campioni. 


De Martino: 
Roma-Napoli 6*3 

ROMA: Pizzahglla; sirriu. 

(urloni. Ferrari. Spinosi. Ilr- 
nitrz. l'olsrlll. \ (-murato. Giu¬ 
ro, Cordova. Notili). (Nella ri¬ 
presa Carlonl c Nobili sono 
Mail sommili risprtm amenir 
da Calafranresro e Rossetti). 

NAPOLI: Formlsano; Russo, 
Florio; Tripodi, De Tata. Ca¬ 
tarzo; Starano. Sarnacrhlarn, 
Sportlello. Abbondanza, Tad- 
del. (Nella ripresa Formlsano. 
Searann e Taddei sono siati 
sostituii! rispettivamente da 
Mosrarella, Devastato e Mastro- 
paolo). 

ARBITRO; Rodomonte di Te¬ 
ramo 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 3* Polselll, ai 5' Nobili, 
al 41' Abbondanza; nella ripre¬ 
sa, al 15' Giudo, al 27' Venni- 
rato, ai 28' Devastato al 35' 
Venturato, ai 38' Devastato. 


| Barcellona. 5 

Il campione europeo di 
pugilato del pesi leggeri Pe¬ 
rirò Carrasro ed II norvege¬ 
se Tore Magnussen stanno 
passando nella più comple¬ 
ta tranquillità te poche ore 
che II separano dall'Incon¬ 
tro di domani sera. In pro¬ 
gramma al teatro < Prire • 
di Itarcrllona. con II titolo 
In palio 

Carrasco, 24 anni, baldan¬ 
zoso, pieno di fiducia nelle 
sue possibilità, é però cau¬ 
to nel pronunciarsi sul ri¬ 
sultato < Conosco Magnus¬ 
sen E" molto coraggioso e 
tutt’altro che facile da bat¬ 
tere » 

• Tuttavia — aggiunge — 
mi sono allenato scrupolo¬ 
samente per questo match 
e spero, anzi, sono sicuro 
di riuscire a difendere con 
successo II mio titolo ». 

quella di domani sera è 
la quarta volta che Carra¬ 
sco mette tn palio la coro¬ 
na continentale del leggeri 
da Ini strappata dal capo 
del danese Iloerge Krogh, 
Il 30 giugno di due anni fa 

1.0 spagnolo ha messo 
* fuori combattimento I due 
primi sfidanti che hanno 
Incrociato con lui 1 guan¬ 
toni; Il connazionale Kld 
Tano e l'Iiallano Bruno Me 
Usano 

Il terzo sfidante, 11 fin¬ 
landese Olii Makl, è stato 
battuto al punti. 

Carrasco é II Duilio l.ol 
della Spagna. Nel suo pae¬ 
se lo conoscono con li no¬ 
mignolo di « Kl marinerò 
de los punos de oro » (tl 
marinalo dal pugni doro). 
Fgll ha prestato servizio mi¬ 
litare nel corpo della fan¬ 
teria da sbarco spagnola. 

I _ 


E’ fatta, per il rugby azzurro. 
La i itton.i *ulla Bulgaria a 
Sofia ha riaperto al nostro « 15 » 
nazionale t cancelli dei piani 
superiori, t" vero, la « potile » 
di classificazione non è ancora 
conclusa, c'è l'appendice rappre¬ 
sentata dagli incontri contro le 
formazioni tur cifrici degli altri 
due gruppi (occorre sapere che 
la prima fase eliminatoria della 
manifesta: one è strutturata in 
tre groppi: quello «A » con 
Portonllo. St-aona e Marocco: 
il * li » con iSvigarui Jugoslavia 
e noi: Quello • C » con l'Olanda. 
Belgio e Siczta) che però non 
dorrebbe. ti."o «orr.r-.afo. Co-fl- 
(■.:re i.i >j 'aerilo ir.sormonta 
bile. 

Chi dorremo affrontare in que 
sta finale a tre non si sa. per¬ 
che le partite dei due gruppi 
debbono incora svolgersi, ba¬ 
rrar) o comuni io esaurirsi en¬ 
tro il prossimo aprile al mass j. 
mo entro t primi di maggio, 
avendo la federazione interna¬ 
zionale (EIRA) stabilito la con¬ 
clusione delta Copf>z delle Sa- 
ztont per tl li maggio prossimo. 
Spagna e Belato, salvo sorprese, 
sempre possibili con Marocco e 
Portogallo in ballo, dovrebbero 
far compiimi alil'aiia e senza 
commettere peccati di presun¬ 
zione pensiamo si possa dire che 
il passaggio della nostra nazio¬ 
nale nella c pou.'e » finale è 
scontato. Ciò vuol dire tn con¬ 
creto che la prossima stagione 
dovremo rivedercela intanto con 
Francia. Romania c certamen¬ 
te Cecoslovacchia. 

Allora sarà ben altra musica, 
rispetto Quella contro la Jugo¬ 
slavia e la Bulgaria. Il proces¬ 
so. diciamo di restaurazione, del¬ 
ia nostra nazionale, è vero, i 
proceduto in modo lineare dal- 


I.a sua carriera sportiva I 
é veramente d'oro. Il suo 
carnet personale parla dt I 
81 Incontri da professioni- I 
sla, di cui 78 vinti, pareg¬ 
giati due e perso uno. I 

Naturalmente, con un I 
« background ■ del genere 11 
favore del pronostico pende I 
tulio per Carrasco. anche | 
senza tener conto del fatto 
ette egli si batte In casa, I 
dt fronte al suo pubblico. | 
Davanti a lui. comunque, 
non vi é un pugile novello, I 
anche se II cartellino da | 
professionista di Magnussen 
riporta soltanto venti In- I 
contri Da dilettarne II nor- | 
vegese ha effettuato ben 200 
Incontri Nel suo ultimo In- I 
contro. Magnussen ha messo | 
kappa-o al settimo round II 
tedesco Giinther naches. I 
Magnussen. 32 anni, si é I 
preparato In maniera del 
tutto particolare, tenendo I 
presente II colpo segreto del | 
terribile spagnolo, una spe¬ 
cie di montante destro se- I 
mt-rnvesclato che giunge so- I 
lltamrntc a segno tenta 
passare per le linee Interne. I 
• So come combatte far- I 
rasco — dice Magnussen — 
e so anche che sarà molto I 
difficile riuscire a batterlo. I 
Tuttavia. Il mio morate è 
alle stelle. Sprclalmente Se I 
penso che sono II primo I 
norvegese che riesce a giun¬ 
gere ad un campionato cu- I 
ropeo di pugilato I 

L'Inrontro tra Carrasco e 
Magnussen è 11 « elou • di l 
un cartellone Internazionale I 
che Include I massimi Ma- 1 
nuel < tJrlaln » Ihar (Bpa- ■ 
giva) e Paul Kraus IGer- I 
mania ovest) ed I gallo 1 
Pierre Vetroff (campione ■ 
francese) e Bob Allotey I 
(Ghana). * 

_I 


l'ultimo biennio. E stata l'ulte¬ 
riore conferma che uomini e 
passione ci sono. Ora si tratta 
di trasformare il salto di quanti¬ 
tà compiuto (allargamento della 
ricerca e dei Quaarii in un pas¬ 
saggio di qualità. Cosa non fa¬ 
cile. Contro questo muro ci sia¬ 
mo già scornati altre volte nel 
passato. Oggi dobbiamo chie¬ 
derci. con molta franchezza, te 
siamo maturi non dico per an¬ 
dare oltre, ma almeno per starci 
seduti sopra a gucsto muro in 
motlo da far passare l'affanno 
della scalata, come si faceva da 
ragazzi quando si entrava neoli 
or li periferici a rubare frulla. 

Ecco, se la legittima conten¬ 
tezza con il traguardo raggiun¬ 
to con la vittoria di Sofia viene 
contenuta entro ragionevoli li¬ 
miti. se si et ita. presi dall'en¬ 
tusiasmo, di stendere una coltre 
nebbiosa sugli ostacoli che sor¬ 
gono sul cammino che rimane 
da percorrere, possiamo allora 
convenire che la nostra rappre¬ 
sentativa di rugby può farcela 
dignitosamente a rimanere in 
piedi tra le s grondi » con gli 
occhi aperti, però, ver sapere 
imparare. 

A Sofia tutto è andato liscio, 
coinè atevamo previsto Troppo 
ampia è la differenza tecnica che 
ancora separa il rugby t emer¬ 
gente » in fìulgarut. nato pochi 
anni fa da quello italiano che. 
bene o male, festeggia questo 
anno il suo quarantennio. Nel 
conto finale di questo complesso 
sport di squadra contano pa¬ 
recchio tali differenze. 

Contro i bulgari gli azzurri 
hanno ripetuto la prova di sette 
giorni prima, cioè della partita 
vittoriosa coi francesi del Comi¬ 
tato di Lione. 

p. S. 


Dopo la vittoria di Sofia 

Il rugby azzurro 
è... maggiorenne 


Prima agli allenatori poi ai giocatori stranieri 


La Lega chiede 
la « riapertura> 


Il C. D. della Lega Calcio, 
riunitosi ieri a Milano, ha 
concordato i modi ed i tempi 
per presentare alla Feder- 
calcio una richiesta ufficiale 
affinchè riapra le frontiere 
ai tecnici stranieri. Il C. D. 
della Lega, formato come è 
tinto dai rappresentanti delle 
società, giustifica la sua ri¬ 
chiesta sostenendo la scarsez¬ 
za di tecnici di vaglia in Ita¬ 
lia: morto Viani, < invec¬ 
chiato » Bernardini, tramon¬ 
tato l'astro Heriberto. spari¬ 
te o ridimensionate le « pro¬ 
messe » tipo Lerici o Cade, 
le società affermano di tro¬ 
varsi in gravi difficoltà per 
risolvere i loro problemi tec¬ 
nici. Prova ne siano le of¬ 
ferte mirabolanti avanzate 
per Herrera. per Scopigno. 
per Fabbri (che però sono 
stati confermati tempestiva¬ 
mente dalla Roma, dal Ca¬ 
gliari e dal Torino) e per 
Pesaoln che è l'unico ancora 
eventualmente disponibile. E 
ciò. affermano sempre lo so¬ 
cietà. mentre potrebbero ve¬ 
nire in Italia tecnici di va¬ 
glia come il portoghese Glo¬ 
ria. come l'inglese Ramsey, 
come lo scozzese Stein: po¬ 
trebbero venire con beneficio 
dei giovani < talenti > italiani 
e delle casse sociali (perchè 
la riapertura — sostengono 
sempre le società — servi¬ 
rebbe anche da calmiere sul 
mercato). Le società spera¬ 
vano di trovare un alleato in 
Mandelli. presidente del Set¬ 
tore tecnico della Federcal- 
ciò. ma all’ultimo momento 
Mandelli si è pronunciato con¬ 
tro Forientamento delle so¬ 
cietà ben comprendendo che 
In « riapertura » rappresen¬ 
ta una vera e propria dichia¬ 
razione di fallimento del 
Centro tecnico federale: che 
evidentemente non è riuscito 
ad assolvere alle sue funzio¬ 
ni. non avendo in tutti questi 
anni « sfornato * un nuovo 
tecnico che è uno. Si capisce 
che il fallimento è veramen¬ 
te Incontestabile: e le ragio¬ 
ni sono da ricercare nella 
pessima organizzazione, nel¬ 
la faciloneria con cui sono 
allestiti i corsi per allenatori 
(in Italia durano solo tre 
mesi, mentre nelle oltre na¬ 
zioni si diventa allenatore 
dopo corsi di quattro o cinque 
anni). Ma questa comunque 
non è una buona ragione per 
riaprire le porte agli stra- 


Scandalo nel 
mondo dell'atletica 

LONDRA. 5 

Il marchese di Exeter. presi¬ 
dente della Federazione interna¬ 
zionale di atletica leggera, ha 
dichiarato oggi che s< stanno 
prendendo provi edimenti per 
evitare che gli atleti scelgano 
questo o quel paio di scarpette 
col solo scopo di fare pubblicità 
a questa o quella casa. La de¬ 
cisione è stata presa in seguito 
alle voci secondo cui alle Olim¬ 
piadi di Tokio gli atleti avrebbe¬ 
ro ricevuto considerevoli som¬ 
me per optare per le scarpette 
di una casa tedesca piuUosto 
clic di un'altra. 

Se qualche responsabilità ver¬ 
rà appurata ne deriveranno gra¬ 
vi conseguenze per gli atleti che 
avessero ricevuto compensi, com¬ 
presa la restituzione delle me¬ 
daglie eventualmente vinte alle 
Olimpiadi. 

Intanto a New York in un 
articolo protetto da copi right 
la nota rivista «Sports Illu¬ 
strateli > afferma che gli atleti 
si sono divisi qualcosa come ses¬ 
santa milioni di lire m contanti 
e 250 milioni di lire in equipag¬ 
giamenti. nella lotta a coltello 
fra le due case tedesche di Adi- 
das e Puma. 


nieri che tra l’altro non pos¬ 
sono risolvere i problemi tec¬ 
nici delle squadre: perchè 
non conoscendo il calcio ita¬ 
liano avranno bisogno di un 
anno o due almeno per « am¬ 
bientarsi ». per capire la 
mentalità dei nostri calcia¬ 
tori. dei nostri dirigenti, dei 
nostri tifosi, per entrare nel 
vivo del calcio italiano. Ed 
allora visto che gli effetti non 
sarebbero comunque positivi 
pensiamo che il presidente 
della Federcalcio. Franchi 
(al quale in ultima analisi 
spetterà la parola decisiva) 
abbia il diritto ed il dovere 
di respingere decisamente la 
richiesta, provvedendo nel 
tempo stesso ad una riorga¬ 
nizzazione del Centro di Co- 
vereiano secondo criteri ra¬ 
zionali, seri e moderni. Tan¬ 
to più se. come si dice, la 
riapertura delle frontiere agli 
allenatori stranieri, dovreb¬ 
be rappresentare il primo 
passo verso la riapertura an¬ 
che per i calciatori: ancora 
più dannosa della preceden¬ 
te. perchè una nuova impor¬ 
tazione in massa di calciato¬ 
ri stranieri toglierebbe diret¬ 
tamente spazio alle giovani 
promesse italiane 

Squalificato 

Amarildo 

MILANO, 5. 

Il giudice sportivo delta Le¬ 
ga nazionale ha squalificalo per 
una giornata Amarildo (Fioren¬ 
tina) « per protesta contro una 
decisione arbitrale »; recidivo 
con diffida. Nella serie B ha 
squalificalo per sei giornate 
Ballarinl (Como). Per una 
giornata Mascheroni (Genoa) 
e Tenlorio (Bari), entrambi 
per comportamento scorretto nel 
confronti di avversari. 


Torneo De Martino 

La Lazio 
batte (2-0) 
il Bari 

BARI: Colombo; Sadran, To- 
sollnl; Armellini, Vastnl, Maina¬ 
si; Carella. De Nardi. Bellomo 
(dal 63' Fulano), Curatoli. Fer¬ 
rino. 

LAZIO: Chini; Adorni, RI - 
nero; Marchetti, Fontana, Mar¬ 
tella: DI Giovanni (DI Pucchlo), 
Celli (67* Ronda), Bagattl Papi, 
Dolso 

ARBITRO; I.clda di Catania. 

M MtCATORl; nel primo tem¬ 
po al 10' DI Giovanni; nella ri¬ 
presa al 37' Papi. 

NOTE: al 43* della ripresa 
Papi ha calciato fuori un calcio 
di rigore 

La Lazio si é aggiudicato Ieri 
rincontro, svoltoti al Flaminio, 
che l'opponeva al Bari per 2-8, 
nel quadro del torneo • Da 
Martino ». 

La partila é stata disputata su 
un trrreno reso una risala per la 
pioggia caduta prima e durante 
l'Incontro che ha reto proble¬ 
matico Il controllo della palla 
e che ha costretto I giocatori a 
fare gli equilibristi per mante¬ 
nersi in piedi. Comunque buo¬ 
na la prova di Dolso, Marchetti, 
Adorni e Fontana Da parie ba¬ 
rese huona la prova della dife¬ 
sa, che ha dovuto sobbarcarsi 
un duro lavoro per mila la ga¬ 
ra. Non mollo convincente la 
prova di Batattl ancora fuori 
forma. 

In breve le marcature delle 
reti Al to' del primo tempo 
un errato passaggio all'lndletro 
della difesa barese permette a 
DI Giovanni di hattere. con un 
rasoterra. II portiere Colombo. 

Nella ripresa la luizlo si man¬ 
tiene all’offensiva ed al 37* rad¬ 
doppia con Papi che sfrutta un 
errato passaggio all'lndletro di 
Armellini verso II proprio por¬ 
tiere. AI 43* la squadra roma¬ 
na usufruisce di un calcio di ri¬ 
gore che Papi sbaglia, calcian¬ 
do alla destra di Colombo. 


Il n. 10 di 
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SPECIALE A CENTO PAGINE 
dedicato all'8 Marzo 
Festa internazionale della Donna 



Eccezionali servizi: 

— Le « mutanti » sono sbarcate sulla terra: una 
inchiesta sulle ragazze d'oggi 

— Le donne tedesche contestano il « ruolo » di 
donna 

— Le vergogne della scuola 


GRANDE CONCORSO A PREMI 
UN DONO A TUTTE LE LETTRICI 
CONCORSO PER LE DIFFONDITRICI 

Acquistatelo, 

vi ripagherete 
più volte la spesa 


Rinascita 


« Rinascita » è la rivista di cultura politica del più grande partito Italiano di 
opposizione, il partito comunista. Fondata da Paimiro Togliatti nel 1944, 
« Rinascita » svolge un ruolo essenziale nel dibattito interno e internazionale 
sui temi della politica, dell'economia, della cultura. Il metodo del settimanale 
è quello del confronto delle idee e della discussione: e ciò sia all'interno 
del partito e del movimento operaio mondiale, sia verso l'esterno, verso 
le altre correnti politiche e culturali dì orientamento democratico e socialista. 
Partendo dalla più ampia informazione e dall’analisi dei principali avvenimenti 
e fenomeni del nostro tempo, « Rinascita » rifugge da ogni interpretazione 
dogmatica per ricercare la radice reale dei fatti. Accanto al lavoro di appro¬ 
fondimento teorico, il settimanale svolge un’opera assidua di documentazione 
sia sulla storia del movimento operaio sia su quanto si dice e si scrìve in 
ogni parte del mondo, in ogni settore dello schieramento rivoluzionario e 
antimperialista. Da questa impostazione originale e aperta, fedelmente 
corrispondente alla linea e al metodo politico del Partito comunista italiano, 
deriva l'indiscusso prestigio che la rivista ha saputo conquistarsi in Italia 
e fuori d'Italia: come è dimostrato dal fatto che « Rinascita » si trova 
sempre al centro dei grandi dibattiti ideali del momento. Seguire regolar¬ 
mente « Rinascita » è indispensabile per essere al corrente, per sapere quel 
che accade e quel che si pensa, per orientarsi e per orientare. 


Abbonamento annuo L. 6000 (studenti L. 4000) 

Abbonamento semestrale L. 3100 (studenti L. 2000) 

Inviare l’importo a mezzo vaglia o tramite c.c.p. n. 3,5531 
a « Rinascita > viale Fulvio Testi 75 - Milano - 20100 


A tulli gli abbonati per il 1969 verrà Inviato in omaggio il volume 

MEMORIE DI UN RIVOLUZIONARIO di Kropotkln 
















l'Unità / giovedì 6 marzo 1969 


PAG. io / fatti nel mondo 


Eletto dall'assemblea provocatoriamente riunita a Berlino ovest 


Sulla base dei contatti diplomatici preliminari 


DALLA l a PAGINA 


Il socialdemocratico Heinemann 
nuovo capo dello Stato di Bonn 

Sono stati necessari tre scrutini — L’ultima votazione: Heinemann 512, Schroeder 506 
Oltraggioso discorso del presidente del Bundestag von Hassell — Dimostrazioni di 
protesta a Berlino ovest — Le autostrade chiuse ieri per due volte 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 5 

Il socialdemocratico Gustav 
Heinemann è il nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. I deputati del 
Bundestag e i rappresentanti 
dei Laender Io hanno designato 
al terzo scrutinio, con 512 
voti contro i 506 andati al 
candidato democristiano Ger¬ 
hard Schroeder, attuale mini¬ 
stro della Difesa di Bonn. 
Così, per la prima volta dopo 
la seconda guerra mondiale, 
la socialdemocrazia ha un pro¬ 
prio esponente alla massima 
carica dello Stato tedesco oc¬ 
cidentale. Nella prima vota¬ 
zione, Heinemann aveva ot¬ 
tenuto 5H voti e Schroeder 
501, mentre il secondo scru¬ 
tinio aveva visto Schroeder 
salire a 507 voti e Heinemann 
scendere a 511. I votanti sono 
stati 1023. Gli astenuti all’ul¬ 
timo scrutinio sono stati 5. 
Appena è stato letto il risul¬ 
tato finale, Heinemann, fra 


gli applausi deU'assemblca ha 
comunicato al presidente del 
Bundestag di accettare la 
carica. Il successore di I.ueh- 
ke ha 70 anni, è avvocato di 
professione, militò — come 
già abbiamo scritto — prima 
nel partito di Adenauer che 
gli adulò la carica di mini¬ 
stro degli Interni, e, dopo 
aver rotto con il cancelliere 
quando questi intraprese la 
politica del riarmo di Bonn, 
passò successivamente alla 
socialdemocrazia. 

Egli prenderà formalmente 
possesso della carica il 30 
giugno. 

Veniamo alla cronaca di 
questa vicenda che ha rap¬ 
presentato il punto d'arrivo 
della provocazione organizza¬ 
ta dai dirigenti di Bonn con 
tro la RDT e contro l’URSS 
e un ennesimo tentativo — 
fallito, stante la (erma de¬ 
nuncia dei governi di Berlino 
e di Mosca — di legalizzare 
le pretese annessionistiche 
della Germania occidentale 


Costituito a Roma 

Comitato italiano 

e 

per la Palestina 

I documenti della Resistenza in 
« Rivoluzione palestinese » 


Si è costituito a Roma il 
Comitato italiano per la so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese. 

Del Comitato, che 6 costi¬ 
tuito provvisoriamente come 
gruppo di lavoro sulla que¬ 
stione palestinese, fanno fi¬ 
nora parte: Giuseppe Conato, 
Bruno Grimi. Piero Della Se¬ 
ta. Roberto Giammanco. 
Claudio Giuliani. Bruno Grie- 
oo. Giorgio Migliargli. Banco 
MistreUa, Gianfranco Pinto¬ 
re. Gianfranco Polillo. Ennio 
Polito. Pino Tagliazucchi. 

Il Comitato si propone di 
favorire una migliore cono¬ 
scenza. nell’opinione pubbli¬ 
ca. della lotta de! popolo pa- 
lestinese per la liberazione 
della propria terra dal sio¬ 
nismo e per la edificazione 
di una nuova Palestina lai¬ 
ca e democratica, in cui pos¬ 
sano convivere musulmani, 
ebrei e cristiani nella piena 
parità di diritti. Il Comi¬ 
tato si propone quindi di 
sollecitare dibattiti e inizia¬ 
tive tendenti a sensibilizza¬ 


re l'opinione pubblica su que¬ 
sti temi. A questo scopo, il 
Comitato si propone in par¬ 
ticolare di conine e favorire 
la pubblicazione in Italia di 
tutti i materiali e i docu 
menti che possano contribui¬ 
re ad allargare e approfon¬ 
dire la conoscenza della j>er- 
socialità storica e culturale di 
questo [K)»>!»lo. 

II Comitato pubblica un 
lmllettino quindicinale. Rivo¬ 
luzione palestinese. di cui è 
già uscito un numero unico 
che rijx>rtu i principali do¬ 
cumenti della Resistenza pa¬ 
lestinese contro lo Stato sio¬ 
nista. e le principali testi 
monianze italiane e intema¬ 
zionali sulla sua lotta. 

L’indirizzo del Comitato e 
di Rivoluzione palestinese è: 
Casella postale 07.10010(1. Ro 
ma. Il prezzo del bollettino 
è di lire 100: i'abbonameuio 
annuale è di lire 1300 (soste 
nitore 3000) da versare sul 
conto corrente postale nu¬ 
mero 1/4G16L 


Mosca 


« 


Truci» ricostruisce 
l'incidente con 
la Cina sull'Ussuri 


Nessuna manifestazione anticinese nella 
capitale dell'URSS - Continuano le proteste 
davanti all'ambasciata sovietica a Pechino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

La frontiera cino-sovietiea è 
tornata tranquilla dopo il grave 
incidente di domenica scorsa. 
Lo scrive sul Trud di oggi un 
giornalista, Dmitriev. che ha 
parlato col comando del distretto 
militare del Pacifico e ha potuto 
cosi precisare la più completa 
ricostruzione da parte sovietica 
dello scontro, apparsa sin qui. 
Ecco in breve come si sono 
svolti i fatti secondo la testi¬ 
monianza del Trud. Alle 11 lo¬ 
cali (corrispondenti alle 4 di 
Mosca) un gruppo di 200 uomi¬ 
ni. vestiti di tute bianche, ha 
abbandonato la ma cinese del- 
l'Ussuri dirigendosi sul fiume 
gelato verso un isolotto, Daman- 
ski. che si troia vicino alla ri¬ 
va sovietica. Le guardie di fron¬ 
tiera hanno potuto .subito costa¬ 
tare che non si trattava di abi¬ 
tanti di villaggio della zona, ma 
di soldati armati e poco dopo 
una pattuglia sovietica si c avvi¬ 
cinata al gruppo, che già aveva 
violato la frontiera, per invitar¬ 
lo ad arretrare. I sovicLci. m 
precisa, portavano i mitra a tra¬ 
colla. come avevano sempre fat¬ 
to in analoghe circostanze. E" 
stato allora che dalle rive c.nesi 
dell Ussuri si è cominciato a 
sparare con le mitragliatrici con¬ 
tro la pattuglia sovietica. Anche 
dal gruppo diretto all’isolotto 
sono partiti colpi d’arma da 
fuoco. Non viene precisato il 
numero dei caduti c dei fonti. 
Ha perso la vita, informa il 
Trud. anche l’ufficiale che co¬ 
mandava il posto di frontiera e 
con lui sono morti « alcuni com¬ 
pagni d’arme ». 

« Intervenendo con decisione 

— continua il racconto del Trud 

— le guardie di frontiera hanno 
poi costretto a ritirarsi coloro 
che avevano violato i confini 
sovietici >. 

Mentre a Pechino continuano 
b manifestazioni antisovictichc. 
la situazione rimane dunque te¬ 


sa. Gli osservatori politici di 
Mosca sono concordi nel rile¬ 
vare che da parte sovietica 
ci si muove con fermezza ma 
con la precisa volontà di non 
aggravare la tensione. Così ad 
esempio, si fa osservare, comizi 
di protesta sono stati indetti sol¬ 
tanto nelle città dell’Estremo 
Oriente. Nessuna niamfcstnzionc 
ha avuto luogo sin qui a Mosca, 
e (lavami all’amlvasciata cine¬ 
se si può circolare liberamente. 
Da parte sovietica si è propensi 
a ritenere che l’incidente di fron¬ 
tiera suHT’ssun sia stato deciso 
dai cinesi per imprimere un ca¬ 
rattere antisovictico al IX Con¬ 
gresso del Partito comunista ci¬ 
nese che dovrebbe aprirsi molto 
presto. 

Adriano Guerra 


PECHINO. 5 

Osservatori europe,. fra ì quali 
il corrispondente dell’agenzia 
jizo-iava Tanj.ig. fanno ascen¬ 
dere a oltre un m.lione i ma¬ 
nifestanti che si seno raccolti, 
nella cap.tale cinese, presso la 
ambasciata sovietica, o-troendo 
il grande viale mi! quale si 
aprono le porte della sede d.- 
plomatica. 

Fra le grida lanciate dai di¬ 
mostranti. è n suonata spes-o 
quella che definisce i dirigenti 
sovietici < nuovi zar ». e li ac¬ 
cusa di « imperialismo ». La ra¬ 
dio di Pechino ha detto che 
«operai, contadini, m.htari e 
comandanti doll'v-oncito di li¬ 
berazione. >t udenti e quadri 
deile organizzazioni governati¬ 
ve e casalinghe hanno espresso 
piena so'idarietà e man.festato 
una assoluta unità nella proto 
7.one de] sacro suolo della pa¬ 
tria e nello sterminio di qual-ia- 
si invasore ». 

Dinanzi all’ambasciata della 
URSS non si sono finora verifi¬ 
cati incidenti, ma la tensione è 
notevole, e le co'onne sempre 
sopraggiungenti di folla rendo¬ 
no p,ù d diede il controllo della 
s.t jazio.ne. 


su Hcrlino ovest. La seduta 
era cominciata alle 10, con 
un discorso del presidente del 
Bundestag Kai Uvve von Has- 
sel il quale ha maldestramen¬ 
te cercato di giustificare la 
presenza dei capi di Bonn in 
una città clic non fa parte 
del loro Stato, con un tono 
e con argomenti sostanzial¬ 
mente ingiuriosi verso l’URSS 
e la RDT. Ha detto fra l'al¬ 
tro: « Chiunque ei accusi di 
provoca/ione trascura o igno¬ 
ra il fatto che noi non voglia¬ 
mo niente die non rientri nel 
nostro diritto ». 

A proposito del discorso di 
von Hassell l’ADN ha giu¬ 
stamente detto clic nel di¬ 
scorso del presidente del 
Bundestag, capo di organiz¬ 
zazioni revanscistiche di rifu¬ 
giati jKilitiei. si è dimostrato 
in modo chiaro die FAssoin- 
ble.i federale di Berlino ha a* 
vuto lo scopo di spingere an¬ 
cora più avanti lo stato di 
tensione esistente in Europa 
j)er Berlino. 

Nel corso delle votazioni 
molti esponenti politici sono 
stati intervistati e hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni alla 
TV. naturalmente molto guar¬ 
dinghe per l’incertezza che i 
primi risultati trasmettevano 
daH'assemhlea. I liberali, 
perno della vittoria dell’uno 
o dell’altro candidato, aveva¬ 
no deciso ieri a tarda ora di 
votare per Heinemann e tut¬ 
tavia il loro voto non ha jier- 
messo al candidato socialde¬ 
mocratico. jier quanto in te¬ 
sta. di vincere nel corso dei 
due primi scrutini. La prima 
votazione, alla prima lettura 
dei risultati, aveva segnato 
un distacco più netto tra i 
due candidati, dai 4!)9 voti di 
Schroeder ai 514 di Heine¬ 
mann. ma un’ora dopo un se¬ 
condo controllo dei risultati 
attribuiva altre due unità al 
candidato de. Nella seconda 
votazione, però. "Schroeder sa¬ 
liva ancora rendendo più in¬ 
certo il confronto finale. 

Intanto continuavano a giun¬ 
gere notizie di interruzioni 
stradali e la televisione occi 
dentale inseriva spesso nella 
cronaca della seduta parla 
inculare rapide cronache di¬ 
rette dai punti di controllo 
autostradale. A Marienbom 
la circolazione veniva inter¬ 
rotta dalle 8 alle. 11 fra Ber 
lino ed Helmstedl. Boi ancora 
nel pomeriggi» tutte le auto 
strade erano bloccate per due 
ore. 

L’opposizione extra parla¬ 
mentare e i democratici han¬ 
no con varie iniziative espres¬ 
so la loro protesta per la ele¬ 
zione di Berlino ovest. Nella 
notte scorsa e questa matti¬ 
na gruppi di giovani hanno 
inscenato dimostrazioni e la 
polizia è intervenuta pesante¬ 
mente più volte. Nei pressi 
dell’Università Tecnica fra 
poliziotti e manifestanti vi è 
stato uno scontro piuttosto vio¬ 
lento. Cento persone almeno 
sono state fermate. IJn gio¬ 
vane ferito è stato ricoverato 
all’ospedale. 

Alle nove di questa matti¬ 
na altri cinque giovani sono 
stati fermati per aver colpito 
con sassi la macchina di un 
deputato. Sulla piazza vicino 
alla sedo deU’assemblca si 
sono svolte due manifestazioni 
e la polizia anche qui è in¬ 
tervenuta por disperdere i 
giovani fermandone alcuni. 
Nel corso della notte altri 
quarnntanovo giovani erano 
stati condotti in carcere ma 
oggi la polizia afTerma di a- 
verli rilasciati. 

Adolfo Scalpelli 


Risposta 
negativa dei 
Tre a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

Gli ambasciatori dodi Sta¬ 
ti Uniti, dola Francia e dcl- 
rinriulterra hanno fatto ave¬ 
re <v-!i al ministero 4«'g!i Este¬ 
ri sov.et’co la risposta dei lo¬ 
ro coverai alla nota del cover- 
no dellT RSS del J8 febbraio 
scorso nella q.iaìe si invitava¬ 
no le tre potenze — re-ponsa- 
bih. con l'Unione Sovietica, 
della situammo di Berl-no — 
a imivd.ro al governo di 
Bonn d. violare gl: accordi 
quadripartiti, indicendo nella 
ex capitale tcìe-<a le elezio¬ 
ni de! Ur.'.-.demo dilla BFT. 
Da fonti occidont.d; s: è yp’iM 
soltanto che i tro pae-i hanno 
rispo-to ni sov.etici con docu¬ 
menti diversi ma « .'«vtanzi.i!- 
nven'e vic.ni>. resp ncendo la 
tesi sovietica sulla illegal.tà 
della convocazione a Berlino 
vici parlamento di Bonn. 

Al di là «Iella n>po>:a del¬ 
le tra' potenze occidentali, 
c’è comaaque da resetrare il 
fatto «he Slot. Uniti. Fran¬ 
cia e lugli.Iterra hanno vo¬ 
luto far cono-cere la loro po¬ 
siziono soltanto quando l'.is- 
semhlea «li Berl.no ora già 
stata aperta, subendo co«i il 
r.catto di Bonn e contribuen¬ 
do a rendere più forte e più 
I-ortcolosa la linea oltranzi¬ 
sta della Germania oociden- 
ta’e. La posizione presa d.Vle 
tre potenze occidentali è grave, 
pericolosa e insostenibile sul 


terreno del diritto internazio¬ 
nale. 

La TASS dando notizia «Iella 
conferenza .stampa di Ntxon a 
conclusione d( 1 sui) viaggio in 
Europa, mette in nlicvo a que¬ 
sto piojx>sito l'evidente contrad¬ 
dizione osi->tente fra il rico¬ 
noscimento doli’*’ m<hpendenza 
politica» di Berlino Ovest che 
— tome ha ammesso il Presi¬ 
dente americano — <r non fa 
parte della RFT » e la difesa 
del « diritto - «li Bonn «li di- 
sjifirre di Btilmo come s««l«.‘ 
I>or eleggervi il presidi lite del¬ 
la Repubbl jca. 

a. g. 


NIX0N PREVEDE 

«FRUTTUOSI COLLOQUI» 
CON I SOVIETICI 

Minacciose dichiarazioni in relazione con l’offensiva 
del FNL — Melvin Laird a Saigon — Gli USA « non 
devono immischiarsi nelle divergenze tra europei » 


WASHINGTON, 5. 
Nella sua conferenza stampa 
di ieri sera, Nixon ha ripreso 
e ampliato il tema della trat¬ 
tativa americano sovietica, già 
posto con rilievo in occasione 
del viaggio in Europa, e ha 
delineato la prospettiva «li un 
« vertice » con i dirigenti so 
vietici. Egli si è detto « molto 
incoraggiato » dai contatti pre¬ 
liminari che la sua ammini¬ 
strazione ha già avuto con 
l’amba.-ciatore Dobrynin e con 
altri esponenti sovietici. 

« li nostro atteggiamento 


— egli ha detto — è molto con¬ 
ciliante e debbo dire che, dopo 
i colloqui che abbiamo avuto 
con Dobrynin, io penso che i 
sovietici condividano ora lo 
stesso stato d'animo. Se le cose 
stanno davvero cosi, noi pos¬ 
siamo fare pr«>gressi su parec¬ 
chie strade vers«j un obbiettivo 
comune ». Gli Stati Uniti, ha 
soggiunto Nixon, non pongono 
« condizioni preliminari » per 
l’avvio di colloqui sulla limi¬ 
tazione degli armamenti nu¬ 
cleari. ma ritengono che sia 
opportuno affrontare contem- 


Nel centro della capitale sudvietnamita 

Il premier dei fantocci 
sfugge a un attentato 

Saigon bombardata con razzi dai guerriglieri 


SAIGON. 5. 

Il primo ministro fantoccio di 
Saigon Tran Vati Hong è sfug¬ 
gito oggi per poco ad un at 
tentato che presenta non pochi 
as|K.‘tti misteriosi e che un por¬ 
tavoce dello stesso primo mi- ’ 
nistro si è rifiutato di attribui¬ 
re al FNL, come fonti amen- 
cane avevano fatto 

L’attentato si è verificato al- 
rtina, mentre Tran Van Hong 
usciva in macchina dal palazzo 
del governo. Sulle circostanze 
del fatto vi sono versioni di¬ 
verse e confuse. Secondo una 
prima versione, al momento in 
cui la macchina usciva in stra¬ 
da quattro individui in divisa 
di « Ranger » dei fantocci apri¬ 
vano il Tuoco contro Falliamo- 
bile, mentre un «|umto individuo 
in borghese spingeva verso l'in¬ 
gresso del palazzo governativo 
un triciclo sul (piale si trova¬ 
vano una mina e tre chili di 
esplosivo. 

Questa prima versione (lice 
che la « pronta reazione » degli 
uomini ih guardia costringeva 
i (piatirò alla fuga mentre il 
(pùnto non riusciva a dare una 
spinta sufficientemente forte al 
triciclo, che si arrestava in mez¬ 
zo alla strada. I.e cariche esplo¬ 
sive non sono scoppiate. 

Una seconda versione dice 
che autori dell’attentato sono 
due individui, uno solo dei qua¬ 
li in divisa dell'esercito fan¬ 
toccio. i quali, giunti sul po¬ 
sto in motocicletta, sparavano 
con le pistole verso la macchi¬ 
na. 

Stanotte il FNL ha bombar¬ 
dato coi mortai c i razzi una 
ventina di basi americane. I 
R 32 hanno rovesciato nella zo¬ 
na di Saigon oltre un migliaio 
di tonnellate di bombe. 

Setto razzi del FNL sono stati 
sparati contro il centro di 
Saigon. 



Il premier del governo fantoccio 


Dopo il tentato colpo di stato in Siria 

Congresso del Baas 
per discutere la crisi 

Manifesto del presidente Atassi contro il gen. Assad, promotore della ri¬ 
bellione di un gruppo di ufficiali - Appello del PC all'unità antimperialista 


BEIRUT. 5 

Secondo i quotidiani libanesi 
« Le .lour » e « An Nahar ». il 
capo dello stato e del governo 
siriani, nonché segretario gene¬ 
rale del partito Baas per la 
Siria. Atassi, ha diffuso un ma¬ 
nifesto rivolto a tutte le sezioni 
de! partito, in etn denuncia con 
parole severe il tentativo di col¬ 
po di stato del ministro della 
Difesa, gen. Hafez Assad. 

Il manifesto di Atassi accusa 
il gen. Assad di aver privato 
il partito del potere politico c 
lo invita ad annullare le misure 
di emergenza, a rientrare nella 
legalità e ad impegnarsi per 
iscritto. * ad astenersi da) crea 
re una «ituazu ne anormaV cn«- 
nnnaeeia d'infrangere l'unità del 
partito >. Atassi chiede quindi 
ad Assad di assicurare la li¬ 
bera riunione di una sessione 
straordinaria de! congresso del 
Hans e di non intraprendere .al¬ 
cuna aziono durante tale sessio¬ 
ne. Sembra chiaro che Atnssi 
intende affidare al congresso la 
soluzione della crisi politica. 

« Le .Tour > afTerma che « nel¬ 
le cellule del partito sono state 
distribuite armi ai contadini e 
agli operai » e che * il gruppo 
diretto da Atassi e dal vice se¬ 
gretario generale del Baas. gen. 
Salah Jedid. è deciso a condur¬ 
re una lotta a fondo contro il 
gon. Assad e gh ufficiali che 

10 sostengono ». 

A Damasco sono apparsi re 
polarmente 1 due quotidiani « Al 
Baas» e « .\s Saura » o-g.ani 
del partito c del governo. La si¬ 
tuazione è calma nella capitale 

Nei giorni scorsi si è svolto 

11 plenum del CC del PC si¬ 
riano. Nel comunicato finale si 
ribadisce, fra 1’altro, la neces¬ 
sità della coesione di tutte le 
forze antimpenahstc c progres¬ 
siste del paese, e si mette m 


guardia il popolo contro le pe¬ 
ricolose conseguenze di una scis 
sione. 

GERUSALEMME. 5 
Gli israeliani hanno arrestato 
Pò arabi accusati di far parte 
di un'organizzazione a cui si 
attribuisce l'attentato del 21 feb¬ 
braio contro un supermercato. 

Uno scontro a fisvo. iniziato 
«ìndi israeliani, e durato un'ora 
e mezzo, si è verificato oggi 
lungo il Giordano. 


Per aver protestato contro le torture della polizia 

Dure condanne in Spagna 
contro quattro sacerdoti 


MADRID. 5 

Il tnbiinn'e speciale franchi¬ 
sta lia condannato quattro sa¬ 
cerdoti catalani ari un anno di 
reclusione e diecimila pe<ctas 
di multa ciascuno, per Incen¬ 
sa di v lolazione dell'ordine 
pubblico. 

I quattro sacerdoti colpiti 
dalla dura pena sono Antono 
Totos,»ns. Ricardo Fomnls. Jo¬ 
sé Dalmati e José I.usana. Il 
* reato » per cui sono stati 
condannati è di aver capeg¬ 
giato un gruppo che tentò di 
far pervenire una lettera di 
protesta contro le torture al 
comando di polizia e che cer¬ 
cò di entrare negli uffici dopo 
essere stati respinti da chi do¬ 
veva riceverli. 


Lungo il canale di Suez, por 
tutto d giorno, egiziani e ■.--ae- 
iiam hanno scambiato un :n:en 
so fuoco «li armi leggere. 

Il ministro dogli esteri F.ban. 
in una conferenza stampa, ha 
dichiarato che la prò».ma .-et 
{intana a U'a-hu.cion. «love uv 
centrerà Nixon e il segretario 
di Stato, metterà in guardia : 
dirigenti americani dalli' « d«'- 
serizion; esagerate » della ten¬ 
sione mediorientale. 


Rientrata la 
delegazione 
del PCI da Algeri 

F.’ rientrata ieri a Ritma da 
Algeri ia delegazione del PCI 
composta dei compagni Alfredo 
Reiehhn. della direzione del par¬ 
tito. Luca Bai olmi, direttore 
di « Rinascita » c Romano I.cd 
da del CC. che ha partecipato 
ad una riunione con il FI.N al 
Cerino, il Baath siriano, la l’mo 
ne socialista araba e forgantz 
zaziono della resistenza palesti 
nese al Fatah. All’incontro ha 
pure preso parte una rappre¬ 
sentanza del BSIUP. Un comu¬ 
nicato comune è stato diramato 
al termine della riunione, svol¬ 
tasi il 3 e il 4 di questo mese. 


poraneamente anche problemi 
politici. 

Nixon ha detto poi di rite¬ 
nere che l’URSS sia animata 
da un vivo desiderio di pace 
e pronta ad andare incontro 
agli Stati Uniti sui grandi pro¬ 
blemi internazionali, che si 
tratti di Berlino, del Medio 
Oriente o del Vietnam. Ber 
Berlino, egli ha previsto che 
l’URSS si asterrà da iniziative 
suscettibili di « compromettere 
negoziati più importanti al li¬ 
vello più elevato con gli Stati 
Uniti » e che si servirà della 
sua <? influenza » in senso di¬ 
stensivo. Ber parte loro, gli 
Stati Uniti, mentre appoggiano 
in linea di principio l’atteggia¬ 
mento della RFT, « non desi¬ 
derano immischiarsi nell’af- 
fare ». 

Anche per il Vietnam, ha 
detto Nixon. l’opera deU’URSS 
è stata « utile » in relazione 
con la trattativa di pace, e lo 
sarà ancora nel momento in 
cui questa si avvicina « alla 
fase delle discussioni politiche 
di sostanza ». L'oratore ha evi¬ 
tato ogni riferimento alle posi¬ 
zioni americane che hanno, in 
realtà, bloccato la discussione 
a Barigi ed ha anche minac¬ 
ciato di adottare « le misure 
opportune ». nel caso che la 
offensiva del FNL venga giudi¬ 
cata come « una violazione del 
tacito accordo che ha portato 
alla fine dei bombardamenti ». 
Il segretario alla difesa, Mel¬ 
vin Laird. è partito per Saigon, 
dove « accerterà » l’esistenza 
o meno di una tale violazione. 
Nell’attesa, gli Stati Uniti 
« non tollereranno il prosegui¬ 
mento degli attacchi e rispon¬ 
deranno ad essi in modo ade¬ 
guato ». Un ritiro delle truppe 
americane è escluso per il 
prossimo futuro: perché esso 
avvenga « devono crearsi al¬ 
cune condizioni ». 

Per il Medio Ordente, i con¬ 
tatti con Dobrynin sono stata 
« incoraggianti » e « sostanzia¬ 
li progressi » sono stati rea¬ 
lizzati nei colloqui di Londra 
e di Parigi. Le posizioni degli 
Stati Uniti, della Francia e 
della Gran Bretagna si sono 
ora avvicinate. Coll(X]UÌ a 
quattro cominceranno quanto 
prima. Nixon ha ripetuto su 
questo punto le posizioni note: 
negoziati nel quadro dell’ONU. 
niente imposizioni alle parti. 

Nel corso del v iaggio in Eu¬ 
ropa. aveva indicato Nixon 
prima di fornire queste valu¬ 
tazioni. sono emerse alcune 
riserve nei confronti del « dia¬ 
logo » americano-sovietico, e 
in particolare il timore che 
le due superpotenze possano 
stabilire un loro « condomi¬ 
nio » mondiale e « decidere la 
sorte di altre potenze senza 
consultarle ». Un uomo di 
Stato la cui identità Nixon 
non ha rivelato ha dichiarato: 

« Noi non vogliamo un'altra 
Yalta ». Nixon si è preoccupato 
d’escludere questa possibilità e 
ha indicato nelle consultazioni 
avute in Europa la prova dello 
asserito desiderio americano 
di tener conto dei pareri degli 
alleati. 

Il presidente americano ha 
concluso su questo punto 
esprimendo la convinzione che 
tra Stati Uniti e URSS possa¬ 
no cominciare, in attesa del 
vertice, «fruttuosi colloqui su 
parecchi punti ». 

Un’altra parte della confe- - 
ronza stampa ha riguardato in 
modo particolare i rapporti tra 
gli Stati Uniti e i loro alleati 
europei. Nixon ha ripetuto a 
questo proposito i giudizi for¬ 
mulati al suo rientro, secondo 
i quali la missione ha permes¬ 
so di stabilire « un clima di re- - 
ciprocn fiducia ». ed ha espres¬ 
so il suo appoggio di principio 
agli sforzi esercitati in vista 
dell'unità politica dell’Europa. 
Ma si è al tempo stesso affret¬ 
tato a prendere le distanze nei 
confronti delle posizioni parti¬ 
colari riscontrate presso gli 
alleati, affermando che gli 
-Stati Un : ti «non devono la¬ 
sciarsi trascinare nelle diver¬ 
genze tra europei ». 

Conio, ma piuttosto caloroso 
è stato l’apprezzamento dei 
collanti! eon De Gnidio. Dopo 
onesti colloqui, le nlaz'oni tra 
Stati Uniti e Francia < sono 
« ffettivamente d ; vorsr c mi 
diari ». Do Gaulle ha avuto 
l'ceas'ore di affermare la con- 
timrtà dell'appaggio francese 
n'F.dUnnza atlantica, fermo 
n stando il rifiuto della NATO 
Egli Iva del pari escluso di 
avere sentimenti o orienta¬ 
menti < ant’-amerieani ». «De 
Gaulle rifono — ha detto Ni¬ 
xon — che l’Europa debba 
avere una posizione indipen 
dento. Francamente anch'io lo 
penso e credo che molti euro¬ 
pei lo pensino ». 

Dopo aver ribad’to che « gli 
americani non passone unifi¬ 
care l'Europi. perché questo è 
un compito degli europei ». 
Nixon ha ripetuto. in risposta 
alla domanda di un gkamali- 
sta. l'elogio di De Gaulle già 
fatto a Barigi: il generale «è 
un gigante, che si sia o meno 
d’accordo con lui ». c Penso — 
ha detto Foratore — che egli 
meriti le parole che ho usato 
a Parigi nei suoi confronti». 


Scuola 

l’opposizione, avanzeremo le 
nostre proposte e condurremo 
la nostra battaglia. 

« Questa nostra astensione 
non significa in alcun modo 
che noi facciamo credito alla 
legge che il governo sta pre¬ 
parando per l’Università, del¬ 
la quale nulla si sa di certo, 
e quel poco che si conosce 
per ora non appare positivo 
ed è osteggiato da importan¬ 
ti forze del mondo univer¬ 
sitario. Resta per noi fuori 
discussione, ad ogni modo, 
che nessuna opera costrutti¬ 
va può essere realizzata se 
il governo non abbandonerà 
la via della repressione e non 
ritirerà subito la polizia dal¬ 
le sedi universitarie ». 

Replicando al termine del 
dibattito di ieri al discorso 
del ministro Sullo il compa¬ 
gno Girolamo SOTGIU ha de¬ 
nunciato la massiccia repres¬ 
sione poliziesca ordinata dal 
governo nelle università. Di¬ 
nanzi a questo attacco, co¬ 
me a ogni suggestione auto¬ 
ritaria — ha detto Sotgiu — 
noi comunisti non avremo in¬ 
certezze e saremo dalla par¬ 
te degli studenti in lotta. 
Questa ondata repressiva sca¬ 
tenata dal governo è infatti 
uno degli elementi caratte¬ 
rizzanti dell’attuale situazio¬ 
ne. il segno della logica che 
prevale nella attuale coalizio¬ 
ne di centrosinistra, mentre 
emergono profondi contrasti 
interni sui contenuti della 
riforma della scuola. 

Lo stesso ministro ha am¬ 
messo che i problemi della 
università non si risolvono con 
la polizia, ma ha poi avallato 
l'occupazione armata dell'ate¬ 
neo romano. La verità — ha 
dotto Sotgiu — è che si as¬ 
siste a un rigurgito di destra, 
all’azione di squadre fasciste 
che hanno l'obiettivo sostegno 
delle forze di polizia (come è 
dimostrato anche dai fatti di 
Modena), al contrattacco dei 
gruppi accademici più retri¬ 
vi. alla perentoria richiesta 
della maniera forte da parte 
di certi organi di stampa pa¬ 
dronali. Sono spinte che tro¬ 
vano espressione concreta in 
atti di governo. Non è casua¬ 
le che il ministro abbia ten¬ 
tato di nascondere questi 
elementi decisivi. Ed ecco per¬ 
ché è apparsa viziata la sua 
analisi allorché ha voluto at¬ 
tribuire agli «estremisti di 
sinistra » da una parte e dal¬ 
l’altra « alle minoranze con¬ 
servatrici di destra » le dif¬ 
ficoltà che sì incontrano per 
passare ad una riforma del¬ 
l'università. Così è falso il 
dilemma che ci è stato posto: 
se cioè noi rifiutiamo o no 
un collegamento organico col 
movimento studentesco. La 
nostra posizione è stata pre¬ 
cisata anche dal nostro con¬ 
gresso. Noi saremo sempre 
in prima fila nella difesa del¬ 
le istituzioni democratiche: 
non abbiamo esitazione — 
ha affermato Sotgiu — a di¬ 
re che sbagliano coloro che 
rifiutano qualunque riforma 
perché essa sarebbe in ogni 
caso una razionalizzazione 
del sistema capitalistico. Ma 
appunto perciò la nostra azio¬ 
ne politica è collegata con il 
grande movimento degli stu¬ 
denti e dei docenti democra¬ 
tici che con la loro battaglia 
hanno posto all'ordine del 
giorno del paese, in modo in¬ 
differibile. la questione del¬ 
la riforma della Università e 
della scuola più in generale. 
Berciò sono falsi i dilemmi 
posti dal ministro, in quanto 
il nemico da battere sono le 
forze conservatrici nella uni¬ 
versità e nella Democrazia 
cristiana. 

Il compagno Cuccu. a nome 
del BSIUP. ha motivato il voto 
contrario del suo groppo al¬ 
l’ordine del giorno dicendo 
« che non ha alcuna credibili¬ 
tà politica perchè espressione 
di un governo e di una mag¬ 
gioranza che ricorrono alla re¬ 
pressione nei confronti delle 
lotte studentesche ». 

Barri ha condannato l’inter¬ 
vento della polizia nelle Uni¬ 
versità. preannunciando l'a¬ 
stensione degli indipendenti di 
sinistra nel voto sull'ordine del 
giorno. Ha sostenuto « la ne¬ 
cessità di un intervento delle 
diverse componenti del movi¬ 
mento studentesco » nell’elabo¬ 
razione della riforma universi¬ 
taria. « Questo intervento — ha 
detto Parri — dovrebbe essere 
favorito da un'ampia consulta¬ 
zione dal basso, di cui potreb¬ 
bero farsi promotrici le com¬ 
missioni parlamentari della 
istruzione ». 

Pieraccini (PSI). esprimen¬ 
do il consenso all'ordine del 
giorno, ha detto che « le rifor¬ 
me della Scuola, e in partico¬ 
lare quella universitaria, deb¬ 
bono formare oggetto di un 


libero dibattito parlamentare, 
aperto ai contributi di tutte le 
componenti della Scuola e del 
Paese ». 

Liberali e missini si sono 
astenuti nel voto dell'ordine 
del giorno finale. 


SIFAR 

legge. Ora. se tale procedura 
è sempre grave, e. a nostro 
avviso, inammissibile, essa di¬ 
venta addirittura assurda quan¬ 
do si tratti di inchiesta parla¬ 
mentare, cioè di materia che ri¬ 
guarda una delle prerogative più 
gelose ed esclusive del Par¬ 
lamento: quella di controllo e 
ispettiva. La risposta chiara e 
pronta del nostro partito e del 
BSIUP, a cui si è associata la 
sinistra lombardiana del PSI, ha 
reso impossibile al governo pro¬ 
cedere sulla strada della catena 
dei voti di fiducia, della deca¬ 
pitazione degli emendamenti: in 
una parola, del pesante inter¬ 
vento governativo violatore del¬ 
la libertà stessa del Parlamen¬ 
to. Si è ottenuto di più: la ri¬ 
nuncia a porre su materia tan¬ 
to delicata voti di fiducia: la 
modifica del numero dei compo¬ 
nenti la commissione, giungendo 
in tal modo alla rappresentanza 
di tutti i gruppi: il ritiro della 
presenza obbligatoria del gover¬ 
no ai lavori della commissione. 

Non è tutto, lo sappiamo bene. 
La legge — ha concluso la com¬ 
pagna lotti — continua ad avere 
forti limiti sia nel suo potere di 
indagine, sia soprattutto nel giu; 
dizio sul ricorso al segreto di 
Stato demandato al Presidente 
del Consiglio. Tuttavia, essa co¬ 
si come è. costituisce un terreno 
nuovo, più avanzato di lotta, dif¬ 
ficile sì. ma anche pieno di in¬ 
teressanti sviluppi. Su questo 
terreno nuovo di lotta, noi ci 
saremo, più tenaci di prima, a 
combattere perchè luce sia fatta, 
perchè la vita pubblica e priva¬ 
ta dei cittadini sia liberata da 
controlli arbitrari e assurdi, per¬ 
chè le istituzioni della Repubbli¬ 
ca trovino tutela e garanzia. 

Nella seduta di due giorni fa 
erano stati aporovati l’art. 1. 
che limita l’inchiesta ai fatti 
del giugno-luglio '61: l'art. 2: 
l’art. 3. che è stato modificato 
dal governo nel senso che 11 
numero dei membri della com¬ 
missione è stato portato — pro¬ 
prio come proponeva un emen¬ 
damento comunista — da 10 a 
19: l’art. 4. quello che stabiliva 
la presenza di un rappresentan¬ 
te del governo nella commissio¬ 
ne. è stato abrogato. 

Ieri, sono stati approvati gli 
altri articoli, tra i quali da se¬ 
gnalare il 5. che demanda al 
Presidente del Consiglio la de¬ 
cisione in materia di segreto mi¬ 
litare: il 6. che rende garante il 
Presidente della commissione 
della tutela del secreto milita¬ 
re: l'8 che. sulla base del se¬ 
greto militare, limita i documen¬ 
ti che. esaminati dalla Commis¬ 
sione. potranno essere allegati 
alla relazione finale-, il 9. che 
stabilisce che la relazione della 
commissione, prima di essere 
depositata presso la presidenza 
delle Camere, dovrà essere tra¬ 
smessa al presidente del Consi¬ 
glio. In tutto, la legge consta 
di 11 articoli. 

Brevi dibattiti si sono avuti 
sugli emendamenti agli articoli 
5. 6. 8. e 9: tutti sono stati re¬ 
spinti (gli emendamenti comu¬ 
nisti sono stati illustrati dai 
compagni Malagugini. D’Ippoli 
to. Spagnoli e Fasoli). Una delle 
votazioni, quella suH’art. 9. è 
avvenuta a scrutinio secreto ed 
ha dimostrato che vi sono nume¬ 
rosissimi franchi tiratori, presu¬ 
mibilmente nella destra de che 
tenta di boicottare Finchiesta. 

Oltre alla eompaena Jotfi. 
hanno parlato, per dichiarazio¬ 
ne di voto, il compagno Cera- 
volo (PSIUP) che è pronunciato 
contro la legge: l’on. Taormina 
(a nome degli indipendenti di 
sinistra) contro: Fon. Cottone 
(PLI). contro: l’on. Almirante 
(MSI), contro: Covetli (PDIUMì. 
contro- Orlandi (PSI). Speran¬ 
za (DC) e Compagna (PRI). a 
favore. 


Sciopero dei 
dipendenti 
degli enti 
previdenziali 

Le Federa7.«mi parastatali aàe- 
renti alla Cisi. Cg-|, Uri. Cisal. 
C-tda e Femepa hanno deei-so «li 
proclamare lo sciopero dei di¬ 
pendenti Inarl. Srau (Servirlo 
contributi a Cri co'.! unificati). 

Enpa’.s. Enaoli. Inpdai (Previ¬ 
denza dirigenti nz.ende indu¬ 
striali). Mutue coltivatori diret¬ 
ti art;g ; an, e commerei'ao'f. 
L'obiettivo dell’azione sindaca- - 
•le — è detto n un comunicato 
delle Federa zdni — è quello d, 
riuscire a sbloccare le delibe¬ 
ro sai fondi integrativi di pre¬ 
videnza ferme da troppo tempo 
presso i! Ministero competente. 

La durata di questa prima 
manifestazione è st.ata stabilita 
in tre giorni a partire dal 18 
marzo prossimo I lavoratori de! 
Fina?!, che seno in attesa de! 
trattamento integrativo di pre¬ 
videnza fin da! 19.V5. partoerpe- 
carmo allo sct.ape.ro n forma più 
riso' ut a. in-'z-.aado da! giorno 
Ì0 marzo !o sciopero a tempo in¬ 
determinato. 
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